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V EDITORE 

AI 

LETTORI 



Fino da quando annunziai t edizione delta 
Divina Commedia , (*) colle postille di Torquato 
Tasso 9 indicai chiaramente che questo lavoro 
del nostro grand* Epico non potea riguardarsi 
come un Commentario; ma bensì come l'espres- 
sione dei varj sentimenti che in luifacea nascere 
la lettura di quella. Pubblicando le sole Postil- 
le, non credo di potere dir cosa veruna d'im- 
portanza , oltre quanto ne ha detto il chiarissi- 
mo Sig. Professor Bezzi nella Lettera che le pre- 
cede . Jd essa dunque rimetto i Lettori; sicuro 
che nulla troveranno da desiderare in quel che 
riguarda tali Postille. Che dirò poi della Com- 
media che le segue ? 

Il celebre Abate Serassi nega che sia opera di 
Torquato Tasso : e questa è l opinione di pres- 
soché tutti i Letterati; ma poiché si era da me 

(*) È uscita in luce in tre Volumi in 4. co' caratteri di 
Didot , tirata a picciol numero di copie . 
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promesso di dar F edizione confonne a quella di 
Monsignor Bonari, eseguita in Firenze nel 17^4 
e segg. dai Tartini e Franchi, e la Commedia 
degC Intrighi d'Amore fa parte di detta Colle- - 
zio ne , ho creduto di non poter tralasciarla sen- 
za derogare alla promessa. Le ragioni, per cui 
fu dal Bottari inserita fra le opere del Tasso, 
sono le seguenti: e tali potranno essere per ogni 
buon riguardo le mie . « Venendo alla Comme- 
« dia intitolata gV Intrighi vr Amori* , benché il 
« Manso non creda poter esser del Tasso; e an- 
« cor noi, per vero dire, forte ne siamo dùbbio- 
« si; pure, giacché ella andava ó m ai per te mani 
a di tutti, stampata sótto suo nome, e che il 
a Tasso in una Lettera al licino (**) fa menzione 
« d'una sua Commedia, non F abbiamo voluta 
« rigettare : oltreché Scipione Perini da Capraro- 
« la Dottore di Filosofìa e Medicina, e che fece 
« la parte di Flavio , quando fa recitate aita 
« presenza dèi Cardinale Odoardo Farnese col 

* Prologo e con gt lntermedf di Messer Gio- Jn- 
« tohio Liberati, uno degli Accademici di detto 
« luogo, V anno 1598 in Caprarola medesima, 

(**) E del Giugno 1 586, di Ferrara. Le parole sono le 
seguenti: «L'altro libro, ch'io pensava di scrivere in 
« questo soggetto, lo scriverò poi a Roma; perchè la Si- 
« gnor a Donna Virginia De' Medici vuol ch'io finisca in 

* Ferrara la mia Commedia . » V. Tom. xiv. pag. della 
presente Edizione . 
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« afferma essere componimento di Torquato, 
« da lui tenuto occulto , forse per non lo aver 
« perfezionato . Pur non ostante, lasciamo al giù- 
« dizio de Letterati il giudicarne a lor senno , e 
« come lor più aggraderà » • 

lo, terminando, aggiungerò, che la Comme- 
dia tal quale ella è, non parmi certamente infe- 
riore ai Sonetti Burleschi, che pur son opera di 
Torquato; e che nessuno ardì sopprimere nella 
Collezione delle sue Rime . 

• 
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GIOVANNI ROSINI 

PROFESSORE D'ELOQUENZA 

NELLA UNIVERSITÀ DI PISA 



LUIGI MARIA REZZI 



Io sono d'avviso, Clu Professore, non poter 
uomo, se non a torto , disdire, che voi avete as- 
sai bene meritato della gloria di Torquato Tasso . 
Imperocché voi non solo , in vaga e comoda 
forma tutte le opere di lui ristampando , vi siete 
argomentato di allettare gli studiosi alla lettura 
di quelle, per Y addietro in buona parte vitupe- 
rosamente negletta; ma togliendo alcune all' ob- 
lìi io , sovvenendo ai difetti di altre, nettando pa- 
recchie da brutte macchie d'errore, schiarendo 
le oscure, e mostrando e predicando i pregi di 
ciascuna , avete con amorosissima cura procaccia- 
to di recarle a maggiore beltà , e quasi a vita no- 
vella . Che però mostreria certo di non intendere 
quanta gentilezza e cortesia fosse in quel bennato 

r' ito chi non avvisasse, eh' egli, se vivesse ora 
noi, v* arebbe obbligo grandissimo. Ma qual 
ricompensa più cara e gradita egli potrebbe e 
vorrebbe darvi; e voi qual più nobile ed onore- 
vole desiderare, se non il dona di qualche sua 
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novella scrittura ? Per questo, capitatemi alle 
mani le postille fatte da lui alla Divina Comme- 
dia di Dante Alighieri , in andò subito il pensiero 
a voi ; e considerando che farei secondo la men- 
te di Torquató , s' io vi rimeritassi per quelle di 
tanto affetto , deliberai meco medesimo eh* elle 
aveano ad esser vostre . Io adunque a voi le in- 
vio , e voi a nome di lui io ne presento , onde se 
la sorte ha dato a me di trovarle, vostra sia per 
debito di gratitudine la gloria del pubblicarle . 

Avanti però che mettiate mano alP opera, sof- 
ferite eh' io tocchi alcune cose, le quali varranno 
per avventura a meglio indirizzare le vostre cure 
intorno a quelle . 

Chi , leggendo nella Gerusalemme Liberata , 
si risovviene de' concetti, delle comparazioni e 
de' modi di dire che sono nella Divina Comme- 
dia, s' accorge di leggieri che il Tasso avea posto 
in questa grandissimo studio . Del quale studio , 
notato da molti e specialmente da Giuseppe Iseo 
da Cesena (1 ) , erano eziandio effetto ed argo- 
mento le postille che per testimonianza di alcuni 
si leggevano, scritte di sua mano, in un esem- 
plare stampato di essa . Il Salvini (2) e il Fonta- 
ni™ (3) ne aveano i primi dato cenno, enea- 



(1) Discorso sopra il poema di JW. Torquato Tasso 
stampato dietro le Considerazioni al Tasso di Galileo 
Galilei. Roma, 1793 in 4. 

(2) Tasso avea e Platone e Dante studiato a fondo 
e postillatigli. Opere di Lodovico Antonio Mnratori Voi. 
IX. Annotazioni al Li b. IV. della Perfetta Poesia a cari 
5583. Il Platone postillato è stato anch'esso da me rinve- 
nuto nella Berberiniana . 

(3) Monsig. Ottavio Falconieri cita una edizione del 
poema di Dante tutta fregiata di postille della sua 
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vemrao dipoi più particolare notizie per la lette- 
ra cT Ottavio Falconieri pubblicata dal Fabbro- 
ni (4) . Dietro questi ne ragionò il Serassi in due 
luoghi (5) , il quale opinava che le postille , ram- 
mentate da que'due eruditi uomini, e vedute con 
ammirazione da uno degli Accademici della Cru- 
sca (non dal Falconieri, com' egli dice per erro- 
re ) fossero le scritte in un esemplare di Dante 
stampato dal Giolito, posto già nella libreria di 
Cammillo Giordani da Pesaro , poi venuto in po- 
testà d'Annibale degli Abati Olivieri, e al presen- 
te forse smarrito j e soggiungeva d' averne trova- 
ta copia in un Manoscritto Chigiano da lui indi- 
cato (6). E avvegnaché nelT animo de' devoti al- 

penna. Biblioteca dell'Eloquenza Italiana . Venezia 1753, 
Tom. L C. IX. a cart 297, n. 2. 

(4) « Diedesi (il Tasso) primieramente a riscegliere 
« con sommo stadio dagli antichi scrittori, cioè dal Beo 
« caccio e dal Petrarca, ma sopra tutto dal nostro divin 
« Poeta ( il poema di cni tutto fregiato di postille della 
« sna penna vide con ammirazione, non è gran tempo, 
« uno de' nostri Accademici ) quelle forme di dire , le 
« quali per la loro nuda e schietta bellezza non solo non 
« cagionassero noia agi' ingegni del suo tempo e a quelli 
« dell' avvenire , ma sì gl invaghissero dell'imitazione 
« di quei valentuomini , le locuzioni de' quali non erano 

?>er parer rancide e disusate , ma rare piuttosto e pel- 
egrine ». Lettere inedite di uomini illustri . Firen- 
ze, 1773, voi. 1 a c. 254. Quanto sia vera questa sentenza 
del Falconieri mostreranno le postille a Dante che ora 
per lajprima volta si pubblicano. 

(5) Della Vita di Torquato Tasso nel Lib. L a cart. 
103, n. 3, e nel Catalogo de' Manoscritti delle Edizioni » 
delle Traduzioni delle Opere di lui a cart. 12. 

(6) « Anche nella Libreria Giordani di Pesaro si con- 
« serva un Dante della stampa del Giolito , fregiato di 
a postille del nostro grand'Epico , vedute già con ammi- 
« razione da Monsignor Ottavio Falconieri, secondochè 
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F Alighieri e al Tasso grande desiderio fosse che 
elle uscissero alla luce pubblica , pure non ebbe 
persona che pensasse di profittare della notizia 
data dal Serassi, infino a che non venne talento 
al eh. tipografo Filippo de Romanis di stamparle 
nelT Effemeridi Letterarie di Roma (7). Dei che 
tenendo egli meco ragionamento , io non lassai 
d' avvertirlo , che altra copia di quelle, fatta per 
mano di Federico Ub aldini, aveva io pure incon- 
trata in un Manoscritto Barberiniano , e di buon 
grado gli feci agio di poterla al suo piacere ri- 
scontrare, siccome egli fece non senza profit- 
to (8). 

Stampate , elle parvero non satisfare alla espi- 
lazione in che stavano gli uomini di lettere , sì 
perchè, scarse di numero ad ogni canto, abbrac- 
ciavano altresì meno che la quarta parte delF in- 
tero Poema, non procedendo oltre al Canto 
XXIV dell' Inferno , sì perchè ed alcune non da- 
vano chiaro significato , e molte sembravano di 
picciolo conto . 

Non però doveano posare al tutto i desiderj 

« afferma Monsig. Font .-mi ni (Vita del Tasso L c.) Con- 
« viene che la S. 3VI. di Alessandro VII. si fosse invoglia* 
* to di vederle e d'averne copia, giacché si trovano tra- 
« scritte in un Codice della Chigiana num. 2322, pag. 72, 
« e nel fine vi si legge : Queste brevi annotazioni del Sig. 
« Torquato Tasso fumo da lui fatte in Pesaro sopra 
« un Dante di stampa del Giolito, eh' è nella libreria 
« del Sig. Camillo Giordani. Catalogo 1. c. » 

« Le postille originali del Tasso sopra Dante esistono 
« tuttavia in Pesaro nella libreria Giordani , ora degna- 
■ mente posseduta dal dottissimo Signor Annibale degli 
« Abati Olivieri n . Vita 1. c. 

(7) Roma, Novembre 1823, fescicolo ?8, a cart 121. 

(8) L. q. a cart 122. 
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de' curiosi, essendoché a chi pigliava a considera- 
te le parole contentile nella lettera del Falconie- 
ri appariva , che le postille , alle quali ivi accen- 
navasi, erano altre dalle trovate ne' Manoscritti 
Chigiano e Barberiniano, leggendovisi che l'esem- 
plare di Dante, veduto dalT Accademico, era 
non in parte , ma tutto fregiato di postille della 
Èua penna . Se non che non avendo alcuno preso 
la cura d' indicare dove stesse riposto sì prezioso 
tesoro , il fortunato trovamento rimaneva alla 
balla della sorte . 

A questi dì solamente da una lettera di Carlo 
Roberto Dati , indiritta allo stesso Falconieri , si 
saria potuto cavare indizio eh' esso forse si gia- 
cesse tuttavia occulto in qualche libreria di Ro- 
ma, siccome era in verità nella Barberiniana . Ma 
siffatto soccorso , comechè assai lieve , fu per me 
tardo, dappoiché prima d' avere notizia della 
pubblicazione di tali lettere procurata dal Gli. 
Moreni(9), io già, con animo d'onorare la me- 
moria dell'Alighieri e del Tasso, teneva in mano 
e andava considerando quelle postille, che lo 
stesso Dati, fatte cercare indarno nella libreria 
del Collegio Romano , mostrava tanto desiderio 
di sapere dove si trovassero, sperando di cavar- 
ne alcune esclamazioni ammirative ivi poste da 
fargli gran giuoco in una delle sue Veglie Fioren- 
tine (10). Però dell'essermi in quelle avvenuto 

• 

(9) Firenze, 1825. 

(10) « Panni già d'aver ndito dire al Sig. M. Foppa , 
« e me lo conferma il Sig. Capitano Cosimo della Rena , 
c che in Roma appresso ì PP. -Gesuiti si conservasse un 
« Dante postillato di mano di Torquato Tasso , alla mar- 
« gine del quale fossero alcune esclamazioni ammirative 
« esprimenti la stima ch'egli fecevà di Dante, le quali 
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non debbo aver obbligo che a certa mia biblio 
grafica voglia , entratami in cuore , di raccogliere 
insieme, collocare per ordine e notare i libri po- 
stillati da mani dotte o illustri , de' quali vedeva 
essere nella Barberiniana grande e inest imabil co* 
pia , senzachè ne fosse ne' cataloghi stato fatto ri- 
cordo. 

Ora due sono gli esemplari Barberiniani della 
Divina Commedia con postille manoscritte del 
Tasso | messimi dinanzi dalla ventura , 1' uno pa- 
recchi mesi prima , V altro dappoi (1 1 ) . Il primo 
è stampato in Venezia nel 1 564 appresso Dome- 
nico Niccolino per Giambattista Sessa e fratelli, 
con T esposizione di Cristoforo Landino e di A- 
lessandro Vellutello . Il secondo è parimenti 
stampalo in Venezia appresso Pietro da Fino nel 
1 568 con V esposizione di Bernardino Daniello da 
Lucca . Veramente non è in alcun luogo notato 
di chi sia la scrittura o a chi essi s' appartenesse- 
ro . Ma non è per niente da dubitare , che le pò* 
stille scritte nel primo sieno del Tasso e di sua 

. 

« mi farebbero gran giuoco Jin mia delle mie Veglie 
« Fiorentine preparate da me per la stampa. IIP. Anto- 
« nio Baldigiani , a mia istanza, ha fatto diligente ricerca 
« nella libreria del Collegio romano , e non trova questo 
« testo, e facilmente non v* è, perchè il Sig. Sen. Ales- 
« Sandro Segni mi dice d'averne anch' egli sentito ra- 
« gionare al Sig. Foppa, ma come di cosa posseduta da 
« altri . Se V. S. Illustrissima ne potesse dare qualche 
« lume mi farebbe sommo favore , e non Y avendo , in- 
« tender qualcosa da Mons. Pollini o da altri amici del 
« Sig. Foppa » . Ivi , a cart 79. 

(1 1 ) Nella Lettera indiritta a voi, e stampata di recen- 
te in Roma sopra i Commenti Barberiniani manoscritti 
alla Divina Commedia, do conto (a cart. 3>) del modo 
con coi sono giunto a trovare il secondo Dante poll- 
iate. 
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propria mano . Non che sieno di sua mano ; es- 
sendo la scrittura conforme alla usala da lui nel- 
T età matura in più lettere ed opere originali, le 
quali, poste nella Barberiniana, non ho tralascia- 
to di confrontare, Non che sieno fattura di lui; 
perocché V identità e rassomiglianza di queste 
con gran parte delle trovate dal copiatore del 
Manoscritto Chigiano e da Federico Ubaldini nel- 
T esemplare posseduto da Camillo Giordani , in- 
dubitatamente sue, fanno certissima fede essere 
V une e V altre uscite d' una mente medesima ; c 
oltre a ciò ha in esse per V appunto , come ognu- 
no potrà certificarsi , quelle esclamazioni ammi- 
rative esprimenti la stima che il Tasso Jacesxi di 
Dante, delle quali il Dati, per notizia avutane 
dal Foppa e da Cosimo Della Rena , favellava . 

Delle postille contenute nel secondo esempla- 
re, quanto all' essere scritte da Torquato, non 
ebbi a prima giunta certezza tale , da non metter- 
mene in qualche dubbio . La scrittura , per lo più 
di grandezza men che mezzana , è fuori d' ogni 
contrasto propria dell' età in cui egli visse, ma 
ora mostra la sua mano , ed ora sembra che no . 
Avendo io rinvenuto nella Barberiniana, oltre pa- 
recchie Lettere e Prose e Poesie , parte già note 
e parte ignorate, da quaranta e più volumi po- 
stillati di sua mano, pareva non esser uopo che 
di breve confronto per certificarmi di tanto. Ma 
la stessa copia delle scritture originali del Tasso , 
altre stani imi sotto gli occhi, altre da me di 
quando in quando vedute ed esaminate in nume- 
ro assai grande , m' ha mostrato che di alcune 
non è cosa molto agevole decidere se sieno o no 
opera della sua penna : tanto , non solo al mutare 
dell'età, ma anche nello stesso volume, era egli 
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uso di variare i tratti della penna e le forme del- 
le lettere; ora impicciolendole, ed ora ingranden- 
dole; ora adoperandovi diligenza, ed ora trascu- 
rataggine; ora serrandole insieme, ed ora allargan- 
dole, e frequentemente ognuna d' esse in diversa 
foggia affigurando . Della quale incostanza di ma- 
no ha spessi e curiosi esempj , più che altrove, 
ne* libri postillati, ne' quali credo che sì grandi 
variazioni abbiano avuta particolare cagione dal- 
l' aver condotta la scrittura a più riprese , e 
quando ad agio , quando a molta fretta , e con 
penna ed inchiostro di temperatura e qualità di- 
versissima . Laonde a torre via il dubbio natomi 
neir animo m* è stato mestieri di fare minuti e 
pazienti confronti : per li quali son venuto però 
alla fine conoscendo , che nelle forme delle lette- 
te più particolarmente da lui usate e in ispezialtà 
delle majuscole, ne* segni delle abbreviature, 
nella ortografia , ne* falli ne* quali soleva dare, o 
non raddoppiando, ove conveniva, le consonan- 
ti, o tralasciandone altre e talora le intere sillabe; 
da ultimo nel costume di mutare spesso di foggia 
formando le medesime lettere; la scrittura del se- 
condo esemplare di Dante postillato a quella de- 
gli altri assai bene rassomiglia e si confà; e che a 
prima giunta appare diversamente, perchè fa 
gabbo agli occhi la distanza fuor dell'ordinario 
lasciata Afe Y una lettera e l'altra, non che il trat- 
teggiare minuto e sottile della penna. Egli è il 
vero che due lettere o al più tre dalla consueta 
maniera di scrivere alcuna cosa s' allontanano , 
ma ho osservato che quanto procede lo scritto , 
tanto si vanno a quella accostando, in guisa che 
qua e là si ravvisa la stessa mano . La quale par- 
ticolarità mi metteva in cuore il sospetto ; con- 
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fortato eziandio dalla qualità della materia e dal- 
l' essersi messo , quasi da scolajo , a notare le fi- 
gure rettoriche, che questo fosse per avventura 
lavoro fatto in età giovanile (1 2) . Onde mi ven- 
ne il pensiere d'esaminare a tale uopo il Codice 
Urbinate della Vaticana , contenente il primo ab- 
bozzo della Gerusalemme Liberata, veduto ed 
allegato dal Serassi, e secondo lui scritto di mano 
del Tasso ne' primi suoi anni (1 3) : ma per dili- 
genza usata dal celebre Prelato custode di essa , 
siffatto manoscritto sventuratamente non s' è po- 
tuto ivi trovare . 

Queste osservazioni , che parranno forse a ta- 
luni nojose e soverchio minute, io vi doveva, o 
Ch. Professore, notificare, perocché la ingenuità 
propria d' ogni uomo onesto m'obbligava a non 
tenere occulti i miei dubbj e a far palesi gli argo* 
menti creduti da me bdstevoli a cavarmeli dell'a- 
nimo; ed anche perchè, venendo alle mani al- 
trui F esemplare postillato , non mi fosse dato 
carico d' avere ingannata la pubblica fede da chi, 
postovi lo sguardo, procedesse a giudicare senza 
brigarsi de' lunghi confronti da me fatti. • 

Del resto, avvegnaché dopo le cose dette, po- 
tesse tuttavia rimanere su ciò qualche dubbio, 
non è certo , a mio avviso , da dubitare , che tali 
postille sieno opera, se non della mano, almeno 
della mente di Torquato. Dappoiché di prima 

(12) Il Tasso nactrae nel 1544, e la Divina Commedia 
con T esposizione del Daniello usci de' torchj delle stam- 

5 e nei 1568; onde egli toccava il ventiquattresimo anno 
ella sua età . 

(13) Catalogo citato n.1. de' codici, e la Vita lib. 1, 
cart. 127, n. f. 
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alcune del secondo esemplare consuonano in pià 
luoghi a maraviglia con quelle del primo (14), e 
buon numero di esse mirano in ambidue allo 
stesso fine, cioè o a schiari mei ilo del testo, o a 
lode o a censura , con la sola differenza che nel- 
T uno più e neir altro meno sono a vicenda que- 
ste o quelle. Inoltre gran parte delle voci e ma- 
niere del dire o segnate soltanto, o tratte fuori 
Senz' altra giunta dal testo, e scritte ne' margini 
del primo , sono , quasi ad ogni canto , le dichia- 
rate nel secondo, fra le quali alcune hanno ezian- 
dio in tutti due la stessa dichiarazione . Infine 
nell' uno e neh" altro si tiene modo uguale e nel 
segnare da lato più o meno terzetti , o di sotto le 
semplici voci o le sole forme del dire o i versi 
interi, e nello scrivere le postille in capo e in piè, 
nel destro e nel sinistro margine del libro , e nei 
vani lasciati dalla stampa fra il testo e i commen- 
ti, e, quello ch'è più notevole, nel trarre fuori dal 
testo e accennare in brevi detti le chiose stampa- 
te di commentatori , e allegare i versi sparsi nelle 
tre Cantiche , i quali fra loro ne' concetti o nelle 
espressioni si rassomigliano . Ora , posta una tan- 
ta somiglianza di cose, non uscirebbe del verisi- 
mile chi le volesse estimare fattura di due diversi 
intelletti, e non d'un solo? Poiché adunque le 
prime postille, e per la scrittura e per la materia, 
sono certamente del Tasso , è forza di tenere per 
fermo che di lui e non d' altri sieno pure le se- 
conde . 

Quale sia poi il merito loro io lascio ai sapien- 
ti 4) Si vegga specialmente, In£ I. y. 60. III. v. 75 e 
V. v. 28 ; HI. y. 69. • IV. in fine ; XXXII. t. 1 04. e Purg. 
a. y. 79 e 81. 
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ti di giudicare . Conciosiaché quanto io ne dicessi 
a vantaggio potrebbe di lieve essere attribuito a 
talento di voler magnificare la mia scoperta ; né 
ignoro cbe i miei giudizj, di poco o niuno peso 
per se stessi, non varrebbero mai a contentare 
gli altrui, sempre , secondo ingegni, studi e ma- 
niera del vedere le cose , varj e discordi . Anti- 
veggo bene che le scritte a lode dell ; Alighieri ot- 
terranno buona accoglienza da tutti, perocché 
chi oserà non dire pieno di facondia, di bellezza, 
d' energia e mirabile e divino quello che sentì es- 
sere tale il Tasso? Ma antiveggo ancora, che del- 
le scritte a censura di qualche concetto o locuzio- 
ne, tuttoché accompagnate da molta modestia, 
taluni piglieranno scandalo ; ché chi s' è ausato a 
venerare con culto superstizioso un Autore, teme 
macchiarsi di peccato d'irriverenza, sol che si 
metta in perìcolo di avere a sospettare in quello 
alcuna menda . I più savj e discreti terranno sen- 
za dubbio il giusto modo, valutando, secondo 
ragione, quali più, quali meno, ed altre o non cu- 
rando od anche rigettando ; persuasi che Dante e 
Torquato, intelletti grandissimi ma umani, pote- 
rono ambedue errare, e talvolta di fatto erra- 
rono. 

Due cose sole mi piace di notare . La prima è 
che chiunque si farà a leggere queste postille non 
trascuri di considerare, che il Tasso non ha già 
tolto a. scrivere con lungo apparecchio di studj 
un meditato Commento alla Divina Commedia; 
ma che non ha inteso ad altro se non ad accen- 
nare con rapida penna le sensazioni e i pensieri 
primi che alla lettura di quella gli si andavano di 
mano in mano destando. Laonde, benché osser- 
vazioni nate d 7 improvviso da un sommo ingegno 
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possano in buona parte valere più che le lunga- 
mente studiate da un mezzano , pure mal s' ap- 
porrebbe chi pigliasse a risguardarle più sott' al- 
tro rispetto che come un indizio della disposizio- 
ne d' animo e di mente con cui egli si poneva a 
studiare in Dante, e degli effetti che in lui la 
lettura del divino Poema a prima giunta ingene- 
rava . Sguardato il lavoro da questo canto , un in- 
telletto sagace e giudizioso saprà cavare di molto 
belle e savie considerazioni. Una delle quali, a 
giustificazione di qualche censura uscitagli della 
penna, a me pare poter esser questa, che messo- 
si egli a siffatto studio col pensiero alle regole da 
seguitare nel poema epico , già fin da primi suoi 
anni concepito , apprese dagli esempj d' Omero e 
di Virgilio, e dai precetti d'Aristotele, doveva 
senza dubbio porre la Divina Commedia al para- 
gone di princip j di convenienza e decoro poetico 
diversi da quelli insegnati all' Alighieri dalla natu- 
ra non anco dirozzata e ingentilita dall' arte . Qual 
maraviglia però che mostrasse talvolta d' averlo, 
secondo quelli , colto in fallo ? 

La seconda cosa che m' è mestieri* di notare è, 
che delle postille dichiarative del testo il minor 
numero ha egli cavato dalla sua mente e il mag- 
giore dal Landino , dal Vellutello o dal Daniello , 
ed halle accennate sì brieve da parere disgiunte 
dalle chiose, alquanto manche ed oscure, e scrit- 
te q a ricordo solo, o al miglior agio del trovarle» 
Il perchè non ho saputo risolvere se parecchie a- 
vevansi a trascurare (*), o a stampare con V altre , 
potendo esserci per un rispetto discapito , per 

(*) Sonosi tutte stampate, onde dare intero T intendi- 
mento di Torquato. 
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P altro vantaggio . Non mi è restato adunque al- 
tro partito da prendere, che di rimettere la cosa 
al vostro senno . 

Bensì non ho dubitato di tener conto , a guisa 
di quello che il Biagioli ha fatto de 7 versi notati 
dall' Alfieri (15) , delle voci e modi di dire, e dei 
versi segnati dal Tasso o tratti fuori dal testo ai 
margini senza apporvi chiosa od osservazione . 
Poiché questo e giovava ipolto a far conoscere la 
conformità flel secondo esemplare al primo , es- 
sendo spesse volte, come ho detto di sopra, di- 
chiarato o postillato nell'uno quello ch ? è segna- 
to od accennato nelP altro , ed anche perchè 
quanto valse ad attirare a sè V attenzione di Tor- 
quato sembra che non demeriti di attirarsi pure 
la nostra; tanto più che per le cose dette dalle 
postille possiamo di leggieri venire intendendo, 
che vogliano così fatti muti segni significare . 

Tornava poi bene, a mio avviso, che si avesse 
sotto gli occhi P intero lavoro del Tasso sulla Di- 
vina Commedia . Pertanto* ho voluto aggiungere 
qui alle altre anche le postille scritte nelP esem- 
plare stampato dal Giolito e pubblicate già dal 
De Romanis. E le ho aggiunte non senza prò, 
giacché, postomi a confrontarle con le trovate di 
nuovo e col Manoscritto Barberiniano , m'è venu- 
to fatto di tor via alcune mende, e oltre a ciò 
troverete chele une rischiarano le altre, e vengo- 
no ora a ricever significato quelle che prima pa- 
revano non averlo . 

Infine voi vedrete qua e là sparse alcune mie 
brievi annotazioni, non quante sarebbero forse 



(15) La Divina Commedia di Dante Àliehieri col Com- 
mento di G. Biagioli . Milano 1820. 
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state opportune, ma quelle solamente che mi si 
sono offerte spontanee al pensiero, piacendomi 
di lasciar libero ad altri il campo , che con lena e 
destrezza maggiore sapranno trascorrere, e a Yoi 
stesso, se vi piacesse; nè volendo io agognare ad 
altra lode , da quella infuori di cui mi può esser 
cagione la ventura d' avere trovato sì nobile teso- 
ro, e potuto darvi modo di satisfare ai lunghi de- 
siderj, in che erano gli uomini di lettere, di ve- 
dere il Poema dell' Omero italiano postillato dal- 
l' italiano Virgilio . 

/ 

State sano. 
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SCRITTE NE MARGINI D UN ESEMPLARE DI ESSA STAMPATO 
DAL GIOLITO IN VENEZIA E POSSEDUTO DA CAMMLLLO 
GIORDANI DA PESARO , TRATTB DA DUE COPIE MANO- 
SCRITTE, L* UNA DELLE QUALI SI CONSERVA NELLA 
CHIGI A N A E L'ALTRA, DI MANO DI FEDERICO UBALDI- 
NI, NELLA BARBERINIANA, E STAMPATE CON ALCUNE 
ANNOTAZIONI DA FILIPPO DE ROMANIS NEL FASCICOLO 
ÌXXVIII DELLE EFFEMERIDI LETTERARIE DI ROMA ^ 



INFERNO 

CANTO I. . 

v. 2. Per una sriva , per una strada potea dh_ 
Sarebbe mai qui avventura corso errore per colpa dei 
copisti , ponendo la postilla accanto a questo verso inve- 
ce di porla accanto al seguente ? Mi fa sospettare di ciò> 
la stravaganza della osservazione e la postilla trovata nei 
margini dell' esemplare stampato per li fratelli Sessa al 
verso 12. Il savio e discreto lettore ne dia giudizio. Lw 
M. R. 

v. 7. Nota : si riferisce tanto tt quanto e a poco, 
17. E locuzione di Virgilio. 
« ( Largior hic campos acther et lamine vestii 
« Purpureo . L. M. R. ) 

b 
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t. 53. Con la paura, paura attivo, 
v. 60. Il Sol tace, silentia Lunae. Plinio, Lambino so- 
pra Orazio . 

v. 1 00. A cui s' ammoglia, la femmina s'ammoglia: 
adunque il maschio si marita . 

v. i06. Umile Italia , epiteto non opportuno, tolto da 
Virgilio che l'usò opportunamente. 

v. 127. Impera e regge. Par che voglia distinguere 
reggere da imperare , e che s* imperi a coloro anche che 
non volentieri obbediscano, come sono li Diavoli; e che si 
reggano i contenti d* esser retti . 

CANTO II. 

T. 7. O Muse, o alto ingegno. Orfeo e Platone. 

A che Torquato alludesse , recitando qui i nomi- d* Or- 
feo e di Platone , ora ne si fa chiaro per la postilla Scs- 
siana che segue . L. M. R. 

v. 55. La stella , assolutamente , di Venere . 

v. 60. Quanto il moto lontana, diuturna: Diuturni si - 
lentii , che disse Tullio , fu tradotto da espositore antico 
del lontano silenzio . 

v. 90. Che non son paurose, paurose in significato at- 
tivo . 

v. 93. Due negative non affermano . 
v. 121. Restai, da risto. Vedi Parad. C. IV. v. 45. L. 
M. R. 

CANTO IU. 

v. 11. Via" io, non io vidi, siccome nel Purgatorio, 
fui io . 

Correggi con la Sessiana seguente la citazione errata 
della Cantica. L. M. R. 

▼. 55. Lunga tratta , tratta di gente . v. r. 

v. 88. Anima viva , quasi Y altre non siano vive . 

v. 115. // mal seme — ad una ad una . Il De Romania 
pose queste voci di seguito , poiché veramente cosi stan- 
no ne manoscritti. Ma ora per le postille Sessiane si dee 
intendere esser elle voci dal testo richiamate fuori nei 
margini , e che il. mal seme sta hene accanto a questo 
verso , ma che ad una ad una va posta sotto, al verso 
seguente . L. M. R. 
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CANTO IV. 

t. 2. Viso, ▼iste. 

v. 19. Virgilio ha pietà: non l'ebbe degli sciaurati. 
▼. 49. Uscieri; usci ce i, trasseci (▼. 55.) per trassene o 
uscinne . 

CANTO V. 
▼.11. folte, replicato. 

Tante volte, quantunque . Così si legge nello stampa- 
to e ne' manoscritti. Ma ponendo ben mente alla cosa, 
mi pare ebe la postilla replicato vada messa ai vv. 1 1 e 
1 5 , ove volte sostantivo fa rima con volte aggettivo . H 
tante volte poi del verso 11, e il quantunque del 12 cre- 
do esser voci del testo notate dal Tasso al margine, e 
nulla più. L. M. R. 

v. 28. D'ogni luce muto, là ve '1 Sol tace (C. L v. 60. > 

v. 65. e 66 il grande Achille 

Che con amore al fine comhatteò . 

Così nella morte d' Achille come in quella d'Ulisse 
non segue Omero. Qui allude all' opinione di Polissena. 

Forma di dire troppo abbreviata, e vuole intendere 
ebe Dante qui allude all' opinione di quelli che dicono 
Achille essere stato ucciso da Paride , mentre era per i- 
stringer nozze con Polissena. Nel margine della Divina 
Commedia stampata dal Sessa egli aveva pure comincia- 
to a scrivere la stessa postilla , ma poi v' ha dato di pen- 
na . L. M. R. / 

v. 121. Nessun maggior dolore, contra Epicuro. 

v. 141. Compassione sopra gl'incontinenti. 

CANTO VL 

▼. 1. Tornar, si chiuse, ▼. r. 

▼. 1 3. Cerbero, fiera diversa . ▼. r* 

▼.34. A dona , abbatte. 

v. 65. Verranno al sangue . Compassione sopra il go~ 
loso . 

Il De Romanis appose la seguente annotazione : mi pa re 
errato il richiamo . e che questa postilla vada a lato dei 
vv. 58 e 5o e cosi dee fersi e non altrimenti . L. M. IL 

▼. 88. Desiderio di fama. 
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canto vn. 

v. 94. Ma ella s'è beata, s' è, elegantissimo. 

CANTO vin. 

t. 45. Non compatisce agi' iracondi. 

Alluderà meglio ai versi di sopra , bene annotò il De 
Homanis, come si dichiara per la precedente postilla 
Sessiana . 

CANTO IX. 

v. 25. La carne nuda dell'anima v. r. 
v. 61. Allegoria manifesta. 

v. 87. Inchinassi ad esso, col terzo caso senza il mi. 
t. 127. Kresi arche . Bembo. 

Il tipografo nello stampato ha commesso errore, po- 
nendo la postilla al v. 27 del Canto seguente . L. M. R. 

• * . • • ■ 

CANTO X. 

T. 6. Parlami e soddisfammi a! miei desiri, idiotismo; 
y. 88 e 90. Due volte mosso. 

Sembra notare che Dante ha fatto rimare insieme due 
roci medesime, com'è anco nell'ed. del Sessa, in vece di 
scopo . L. M. R. 

v. 101. Lontano , avverbio . 

CANTO XI. 

v. 82. Incontinenzia ec. Distingue Dante V incontinen- 
zia dalla malizia secondo la materia, non secondo Y abito. 

Nello stampato è corso errore nel numerare i Canti , 
ponendo l'XI. e XII. invece del X. e XI. L. M. R. 

CANTO XIII. 

25. Credesse, prima persona . 
v. 40. Come d' un stizzo ec furto dell' Ariosto . 

v. 43. . . . usciva iniseme 

Parole e sangue, usciva parole e sangue , accorda 
col sincoiare più lontano . 
v. 55. Desiderio di fama. 
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H De Roman is giudica che questa postilla andria me- 
glio a lato del verso di sopra. Ma cosi la sentenza come 
le postille Sessiane mostrano che qui è bene alluoeata. 
L.M. R. 

t. 84. Tanta pietà m'accora, pietà degli omicidi di se 
stessi . 

CANTO XIV. 

■ 

t. 14. Colei, a cosa inanimata. 

v. 22. Sup ni giacca , alcuna gente supino, 

Y. 59. Di tutta sua forza, di, non con* 

v. 61. AUor il duca mio. Pio. 
Il desiderio di dare un significato a questa voce, che 
sembra non averne veruno, trassi il primo pubblicatore 
delie presenti postille ad imaginare congetture ingegnose. 
Ma ora non è uopo di tanto, poiché la postilla recata di 
sopra al v. 59, ea altre simili ne certificano che Torquato 
non iscrisse Pio. ma £l*\ cioè elocuzione, ossia verso 
"notevole per la maniera del dire. Veramente anch' io eb- 
bi da principio a stentare per intendere il significato di 
tale abbreviatura, diversamente indicata ora con una sola 
E. ed ora con le inaiali HI. o El< . Avvenutomi però in 
seguito nella voce interamente scritta, non mi fu più me- 
stieri d' interrogare una qualche Sfinge aflìn di avere sciol- 
to Femmina. Osservato bene il Manoscritto Barberiniano, 
mi sono accorto, che anche in esso è scritto EU. non Pio. 
L. M. R. 

v. 69. Assise e Tebe, scherzi. 

Il significato di questa postilla non pare convenire nè 
alla sentenza nè alle parole del verso, onde è da credere 
che i copiatori sieno stati tratti in inganno dalla mal for- 
mata scrittura del Tasso. L. M. R. 

v. 96. Mondo casto, casto non par convenga all' etu 
4'. allora nella quale si viveva licenziosamente . 

CANTO XV. 

v. 45. Comparazione non del simile, ma dell' istessto • 
v. 119. Desiderio di fama. 

CANTO XVI. 
v. 41. Voce, fama, 

Nello stampato si legge voi invece di voce, e non rir 
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Correndo tale pronome ne' primi cinquanta Tersi di que- 
«to canto, il De Romanis non seppe nè potè notare dove 
fosse luogo alla postilla. Ma nel Manoscritto Barbe ri ni ano 
io leggo voce, non voi, ed ècco tolto via ogni impaccio. 
L. M. R. 

v. 52. Poi cominciai , pietà . 

X. 84. Quando ti gioverà , desiderio di fama . 

E chiaro che il luogo di questa postilla è , insieme con 
la Sessiana, al verso seguente. L. M. R. 

v. 124. Fero che ha faccia di menzogna, v. r. 

CANTO xvir. 

v. 85. Qualècolui ec. « B. 

Non dispero che questa iniziate voglia dir Bello , an- 
notava già il De Romanis ; nè la sua speranza era vana r 
poiché una simile iniziale ritorna assai spesso nelle po- 
stille Sessiane, nelle quali che voglia significare BelU , 
anzi Bellissimo , lo mostra in più luoghi la voce scritta 
per intero, o scema di poche lettere. L. M. R. 

CANTO xviir. 

T. 6. Suo loco conterà , il loco conterà . 

v. 47. Bassando il viso, rumano si vergogna. 

CANTO XIX. 

t. 113. Idolatre, idolatre ed eresiarche maschi in e 
con tra V osservazione del Bemho. Vedi di sopra (C. IX. 
\. 127) L. M. R. 

CANTO XX. 

v, t5. Certo io piangea . Dante ha pietà degl' indovi- 
ni , e Virgilio il riprende . 

CANTO XXI. 
T. 33. Sovra i piè leggero, destro su !' ale . 

canto xxn. 

48. Io fui del regno di Navarra nato, io fui nato . 
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— Siede la terra dove nata fui. Io fai nato e cresciuto. 

t. 7§. Piglio, ciglio. 

Vedi di sotto al y. 20. del Canto XXIV. L. M. R, 

canto xxin. 

v. 87. Dicean seco , seco di più. 

CANTO XXIV. 

r. 20. Con quel pìglio , ciglio ( avendo cancellato pi- 
glio). 

t. 120. Croscia , roce finU . 
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POSTILLE 
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TORQUATO TASSO 

POSTE ALL'EDIZIONE DEL SESSA 



CANTO L 

> 

fi 5. Està selva selvaggia ed aspra e forte. 

Està, senza necessità, potendovi capire questa . 

v. 9. Dirò de 1* altre cose eh' io v' ho scorte . 

Dire con secondo caso . Questa non può esser la pro- 
posizione, come vogliono alcuni, perocché qui non si 
propone alcuna cosa distinta e particolare . 

v. 12. Che la verace via abbandonai. 

Replica via, detto sopra, benché strada qui empiesse 
meglio il verso — E potea soggiungere che la replica qui 
sotto dopo altri quattordici versi. L. M. R. 

v. 20. Che nel lago del cor m' era durata . 

Lago chiama forse , perchè il cuore è fonte dei 
sangue. 

v. 21. Pietà. 

Il Landino, commentando questa voce, dice così: è da 
notare che in lingua fiorentina si trova pietà con accen- 
to grave neli* ultima sillaba , e significa compassione .... 
e pietà con accento acuto nella penultima, e significa la- 
mento , atto a commovere compassione , e in questa «V 
gru finizione la pone il poeta . 

Torquato Tasso vi fa onesta postilla: 

Forse non vera disti «ione . Pietà presso il Petrarca 
per compassione : 

« Mirandomi , et oh ! pietà : 
« Già terra infra le pietre. 

v. 29. Ripresi via per la piaggia deserta. 

Ripresi via senza 1 articolo . 

t. 33. Qhe di pel maculato era coperta . 
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Pelo macchiato patera dire, e sceglie la Toce latina, 
forse piti sonora qui . 

V. 46. Vertesse voce del testo dal Tasso richiamata al 
margine senza alcuna osservazione. Cosi dei intendere 
dell' altre che appresso verranno notate con le seguenti 
lettere ì v. r. L. M. R. 

v. 53. Con la paura che uscia di sua vista . 

Paum , in significato attivo per terrore . > . 

y, 60. Mi ripingeva la dove il Sol tace. 

// Sol tace : Silentia Lume. 

v. 67. Risposemi: Non uomo, uomo già lui . 

Non seguita l* opinione di Socrate , che V uomo sia l' a- 
nima , ma la Peripatetica che sia il composto . 

v. 70. Sub. v. r. 

v. f7. Perchè non sali il dilettoso monte? 
Salì , col quarto caso . 

Forse di qui Torquato prese arbitrio di dare, ad e- 
sempio di Dante , il quarto caso al verbo poggiare nel 
Sonetto, che comincia: Stiglian, quel canto, onde ad 
Orfeo simile . L: M. R. 

v. 81 . Risposi lui con vergognosa fronte . 

Senza Y a ; così sempre . 

V. 1 06. Di queir umile Italia fi a salute . 

Epiteto ad imitazione di Virgilio non bene usato . 

v. 114. f trarrotti di qui per luogo eterno ec. 

La proposizione è qui, ma latente. Il Petrarca imitan- 
do forse Dante, ne' Trionfi non propone. Ma la proposi- 
zione che nell'Inferno è indiretta e ascosa, espressa è 
. nel Purgatorio e nel Paradiso : 

« £ canterò di quel secondo regno . (C L v. 4. ) 

« Veramente quanto io del regno santo ec. (G. I. v. 1 0.) 

v. 1556. Non vuol che 'n sua città per me si vegna. 

Per me tanto vale quanto da me . 

v. 1 27. In tutte parti impera , e quivi regge . 

Distingue il reggere, dall' imperare . L' imperare si di- 
ce forse anco sovra coloro che non vorriano obbedire, e 
il reggere e il regnare par solo sovra i contenti. 

v. 130. Et io a lui: Poeta i' tfricbieggio . 

Et io a lui, senza il verbo, usato spesso da Dante. 

CANTO FJ. 

v. 5. Sì e sì. v. r. 

v. 7. O Muse , o alto ingegno } or m' ajutaU . 
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Invoca l'ingegno e la mente sua medesima, ad imita- 
tone forse d'Orfeo che invocò l'intelletto ne 11' Argon an- 
tica, e di Platone che introduce all' invocar la memoria. 
L' ingegno intende per l' intelletto, mente prendè per la 
memoria , di cui è propria ritener le imagini portele dai 
sensi. 

v. 1 4 e 1 5. Ad immortale Secolo andò . . . 

Elocuzione usata spesso nel Filocopo. Di sotto vedrai 
in più luoghi accennate le maniere del dire tolte a Dan- 
te dal Boccaccio, e per questo si mostra col fatto quan- 
to sia vero quello che Angelo Grillo scriveva a dietro 
Feracci (Lettere, Venezia 1608, pag. 587) che Torqua- 
to era solito di dire aver trovato nel Certaldese molte i- 
mi fazioni dell'Alighieri. L. M. R. 

v. 20. Ch'ei fii de l'alma Roma e di suo imperio. 

Di suo e non del suo • 

v. 48. Come falso veder , bestia quand' ombra . 
Ombra per adombra . 
v. 51. Dolve. v. r. 

v. 52. Io era tra color che son sospesi . 
Sospesi , nel Limbo. 

v. 55. Lucevan eli occhi suoi più che la stella . 
La stella , con 1 articolo . 

Il Landino nel suo commento, (pag. 13 col. 2, verso la 
metà) divide la virtù della fortezza in queste sette spe- 
cie: Costanzia, Confidenzia, Magnanimità, Perseveran- 
za, Pacienzia, Magnificenzia e Sicurtà. 

Torquato v'ha messo questa postilla: 

Questa divisione delle virtù non si confà con quella di 
Aristotile , nè forse con la mente di Dante . L. M. R. 

v. 60. E durerà quanto '1 moto, lontana. . ' .'« 

DurarHonlana . v. r. 

Lontana denota lunghezza non solamente di luogo ma 
di tempo , onde il traduttor toscano dell' orazion di Tul- 
I io traduce 'diuturni silcntii , Patres conscrìpli, il lonta- 
no silenzio . (Vedi l'Etnica d'Aristotile ridotta in com- 
pendio da Ser Brunetto Latini con altre traduzioni e 
scritti di miei tempi. Lione 1568, pag. 73. L. M. R.) 

v. 70. rson Beatrice, che ti faccio andare, . 
Vegno dal loco, ove tornar disio: 
Amor mi mosse che mi fa parlare. 

Purità mirabile e Virgiliana . 

v. 76. Tacette . v. r. 

v. 77. Da quel eie! e' ha minor li cerchi sui. 
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Di quel . Nota egli la diversa lezione . L. M. R. 

83 e 81. « De lo scender qua giù in questo centro 
Da l'ampio luogo, ove tornar tu ardi. 

Qui giù in questo centro, per voci significanti ristes- 
so . Ardì ver desideri ardentemente . 

v. 99. Dell'altre no, che non son paurose. 

Paurose in significato attivo, cioè ponenti paura , sic- 
come anco di sopra (cioè al v. 53. del Canto L ove aveva 
fatta simile annotazione alla voce paura) . L. M. R. 
- v. 93. Nè fiamma d'esto incendio non m'assale. 

Considera quelle due negative come son duplicate, nè 
perciò affermano. 

v. 94. Donna è gentil nel Ciel che si compiange . 

Donna senza Y una , così: Lungo è in Inferno ec. 

v. 121. Restai-, ristai. Emenda la lezione del testo. L. 
M. R. 

v. 1 27. Quale ! fioretti dal notturno gelo ec. 
Bellissimo . 

* 

CANTO UL 

v. 1 1 . V id' io scritte al sommo d' una porta . 

lo vidi concia, anzi guasta il Ruscelli, perchè questa 
particella posposta ha maggior forza che preposta. Così 
nel Paradiso ancora : ;VW Cielo ec. fui io ( C. L v. 4. e 5. ) 

v. 18. C hanno perduto '1 ben de l'intelletto. 

La cognizione . 

v. 24. Per eh' i' al cominciar ne la gr i mai . 
Perchè , quanto, onde . ♦ 
v. 25. Diverse lingue , orribili favelle . 
Sino al v. 30. 

Divino . • 
v. 33. Et che gent' è che par nel duol sì vinta? ■<■ 
Elocuzione . 
v. 36. Lodo. v. r. 

t. 45. Rispose, dicerolti molto breve. 
Breve , avverbio . 

v. 49. 51. Fama di loro il mondo esser non lassa. 
Divino . 

v. 55. lunga tratta, v. r. 

v. 63. Spiacenti, v. r. 

v. 75. Com' io discerno per lo fioco lume . 
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Ticco lume: trasporta a) lume quel che è della voce, 
siccome di sopra* disse: ove il Sol tace,. (C. I. v. 60.) 
v. 81 . Infin al fiume di parlar mi trassi . 
Elocuzione . 
v. 91 al 96. Bellissimo, 
v. 97. Lanose . v. r. 

v. 112. Come d'autunno si levan le foglie.- 
Nota levare in quel significato, 
v. 113. L' un appresso de l'altra, in fin che '1 ramo. 
Appresso , col secondo caso. 

y. 114. Vede a la terra tutte le sue spoglie. 
Bende. 

Qui pare che Torquato, tra le due lezioni, approdi 
più questa che quella . L. M. B. 
y. 123. Convegnon. v. r. 
v. 134. E balenò una luce vermiglia. 
Balenare , transitivo . 
y; 136. Cui sonno piglia . Elocuzione. 

CANTO IV. 

v. 7. Vero è che 'n su la proda mi trovai . 
Proda per limitare. 

v. 11. Tanto, che per ficcar lo viso al fondo. 
Fiso per vista . 

v. 19. Ed egli a me : T angoscia de le genti ec. 

Nota che Virgilio impallidisce per la pietà de' danna- 
ti. Quella che concedendosi a tutti i peccatori, come si 
vedrà nella coppia d' Arimino e in Ciacco e in altri, si 
niega solamente a; fraudolenti, ove si dice: 

« Qui regna la pietà, quando è ben morta. 
( C. XX. v. 28. ) 

E questo è segno che solo la fraude sia sceleraggine . 

v. 26. Non avea pianto, ma che di sospiri: 

Ma che , se non pianto di sospiri . 

v. 34. Ch'ei non neecaro, e s'egli hanno mercedi. 

JEf nel numero del più. 

v. 43. Gran duol mi prese al cor, quando Tintesi. 
Elocuzione . 

v. 45. Conobbi che 'n quel limbo eran sospesi. » 
« Io era tra color che son sospesi . 
(C. II. v. 52.), perchè assegna l'esser sospeso al limbo, 
r. 49. Uscicci mai alcuno o per suo merto . 
Uscicci, uscinne . 
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55. Trasseci V ombra del primo parente . 

Tr asserì , per trassene . 
59. Nati . v. r. 

v. 64. Non lascia va ni l'andar, perca' e* dicessi. 

Dicessi . terza persona . 

v. 89. Orazio satiro. v. r. 

v. 107. Cerchiato, v. r. 

t. 124. Camilla vidi e fa Pentesilea . 

1/ articolo al nome proprio . 

▼. 129. E solo in parte vidi'l Saladino. 

Saracino nel limbo. 

▼. 1 48. La sesta compagnia . v. r. 

In fine al quarto canto aggiunge Torquato questa no- 
ta : « Considera che gli sciagurati sono fuor deft' Infer- 
no, onde pare che de v ri ano aver minor pena che ciascun 
delP Inferno » . Il che si conferma dai versi di Dante, ove 
dice, che giustizia gli sdegna , (C. III. v, 50.), ed altro- 
ve, che alcuna gloria i rei avrebbe r d'elli ( ivi, v. 40) . 
Contuttociò minor è la pena di coloro del primo cer- 
chio, che hanno solo pena di privazione, ove gli sciagu- 
rati hanno la pena delle vespe e de* mosconi, oltra la 
privazione . L. M. R. 

CANTO V. 

9. Peccata . v. r. , 

v. 10. Vede qual luogo d' Inferno è da essa. 

D* inferno senza l'articolo. Cosi il Petrarca» di para- 
diso, non del paradiso; E nota che così l'uno come l' al- 
tro lassano morte volte per eleganza , non per necessita , 
l'articolo, cioè lo, la etc. 

v. 23. Vuoisi così cola, dove si puote. 

Replica Dante i versi detti di sopra, forse perchè il 
medesimo concetto non si potea dir meglio, ed ei vuole 
anzi replicare che peggiorare. Questo si dice d' Omero. 

v. 2o. Io venni iq luogo d'ogni luce muto. 

Luce muto. Considera la medesima forma usata, quan- 
do su disse : ove il Sol tace ( C. 1 . v. 61 . ) 

v. 38. Enno dannati i peccator carnali . 
Enno, e potea dire Sono . 

v. 43. Di qua, di là, di giù, di su gli mena. Ariosto . 

v. 54. Fu imperatrice di molte favelle . 

Modo di dire. 

v. 55. Al vizio di lussuria fu si rotta . 
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Mette gì' incontinenti con gì' intemperanti 
v. 61. L' altra è coìei che s' ancise amorosa. 
Perchè Didone non è posta nel cerchio degli accise- 
ri di se stessi, ponendosi ciascuno ov'è condannato dal 
maggior peccato? e perchè Catone e Lucrezia non vi son 
posti? 

v. 69. Che amor di nostra vita diparti Ile. 

Basterebbe dire dipartio, facendo il eh* quello stesso 
effetto che la la particella posposta . Nota il modo di par- 
lare. 

v. 77. Per queir amor che / mena, e qui verranno. 

/, tanto usato in questo modo. 

v. 85. Cotali uscir della schiera , ov' è Dido. 

Dalla schiera degli amanti, a distinzion de* lussuriosi . 

v. 96. Mentre che *1 vento, come fa , ci tace. 

hi 'est , tace a noi. 

v. 97. Nata fui v. r. Vedi C. XXII. v. 48 L. M. R. 
v. 104. Mi prese del costui piacer sì forte. 
Prendersi del piacere: modo usatissimo dal Boccaccio, 
v. 107. Caina attende chi in vita ci spense. 
Chi uccide gli amanti è traditore, 
v. 111. Pense. v. r. 

v. 121. Ed ella a me: nessun maggior dolore, 

Che ricordarsi del tempo felice 

Nella miseria , e ciò sa* il tuo dottore . 
Esaminare l'opinion d'Epicuro, 
v. 133. Quando legenrmo il disiato riso . 

Esser hasciato da cotanto amante. 
Elocuzione. 

v. 140. li' altro piangeva si, che di pietade 

Io venni men cosi com' io morisse. , 
Mvrisse , prima persona . 

Nota che ì peccati d' amore henchè gravissimi , non so- 
lo trovano compassione, ma compassione tale, che è atta 
a far tramortire. Tragedia dello Sperone. 

CANTO VI. 

v. 1 . Al tornar della mente che si chiuse . 
Risponde col tornare al chiudere, potendo risponde- 
re con aprire ... 

v. 5. Mi veggo intorno, come che io mi mova. 
Come che, ovunque, 
v. 7. Piova, v. r. 
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y. 12. Putela terra che questo riceve. 
Questo , neutro . 
t. 13. Diversa* r. 
v. 14. Con tre gole canina mente latra. 
Poterà, preponendo la voce caninamente, far miglior 
numero. 

v. 1 7. E '1 ventre largo e unghiate le mani . 

Unghiate v. r. Le mani a Cernerò : Petrarca : In man 
de* cani. 

v. 19. Urlar gli fa la pioggia cóme cani. 
Urlare, ai cani che è proprio de' lupi, 
v. 32. introna, v. r. 

▼. 34. Noi passavam su per l'ombre che adona. 
Àdona: 

« Nostra virtù che volentier s'adona . (Inf. C. XI. v. 1 9) 
La proprietà di questa voce non è intesa dal Landino. — 
II Landino dichiara questa voce, dicendo Che adona , che 
r a%una e congrega . L. M. R. V. 58. — 66. Nota . 
r. 73. Adonti v. r. 

v. 88. Ma quando tu sarai nel dolce mondo etc. 

I dannati hanno desiderio di fama, come si racco- 
glierà in questo e ne' segg. (Vedi c. XDL v. 52, 55, c. 
XV. v. 119, 120. c. XVI. v. 66, 84, 85. L. M. R.) e questo, 
forse perchè essendo privi del vero hene , ne desiderano 
almeno l'ombra, la quale dagli eletti e da que'che sono 
nel Purgatorio non è desiderata. 

v. 91. Gli diritti occhi torse allora in biechi (sino al 
v. 93.) 

Energia . 

v. 95. Di qua dal suon de l' angèlica tromba. 
Di qua al tempo, non solo al luogo, 
v. 104. Ri, plurale. 
V. 109. Tuttoché, v. r. 
V. 114. Digrada, v. r. 

CANTO VII. 

2. Cominciò Pluto con la voce chioccia. 
Pluto nel canto settimo, quarto cerchio, 
v. 6. Poi si rivolse a quella enfiata labbia. 
Labbia, singolare per aspetto, siccome i Latini dico- 
no os non solo per la bocca , ma per tutto il volto* 
v. 1 2. Fé' la vendetta del superno strupo . 
Nota strupo in questo significate! . 
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*. 14. Caggiono avvolte, poiché l' alto fiacca » 

Fiacca., senza la particella si. 

v. 20. Nove travaglie e pene quante io viddi. 

Viddi per d doppia. 

T. 33. Ontoso, v. r. 

39. Chercuti . v. r. » 
v. 42. Che con misura nullo spendio ferci . 
Ferri y cioè nella vita, come si dice ci nacqui ', nel mondo, 
v. 45. dispaja. v. r. 

v. 53. La sconoscente vita che i fe' sozzi. 
/, per li . 

v. b7. Maestro, dissi lui: or mi di' anche. 
Dissi lui ì così quasi sempre senza la particella ». 
v. 79. Permutasse, v. r. 
v. 82. Impera, v. r. 

v. 1 05. Entrammo giù per una via diversa . 

Forse disegnale, malvagia. 

v. 110. Viai genti fangose in quel pantano. 

GÌ' iracondi nel quinto cerchio sotto gli avari. 

v. 122. Aer dolce, v. r. 

v. 1 23. Portando dentro accidioso fummo . . 

Perchè gli accidiosi con gl'iracondi? forse per la ragio- 
ne per la quale pose gli avari co' prodighi . Eppur nou 
può farlo per la stessa ragione. 

v. 127. Pozza, v. r. 

v. 130. Ài dassezzo. v. r. 

CANTO Vili, 
v. 10. Sucide. v. r. 

v. 17. Sotto il governo d* un sol gal co te. 
Galeoto , per semplice t . 
V. 23. R a in marca. V. r. 

v. 39. Ch'io ti conosco, ancor sie lordo tutto. 

Ancor sia senza il che? Aristotele, se mi ricordo, stiV 
ma maggiore il «vizio della concupiscibile che dell'irasci- 
bile . Perchè niega la compassione all' iracondo che non 
negò al goloso e al libidinoso, e che non negherà ai pecca- 
ti più gravi? Forse non ciò in universale agl'iracondi, 
ma in particolare per qualche passione (. . . IX resto della 
sentenza è stato tagliato via da un barbaro ferro. L.M.R.) 

v. 48. Furiosa, v. r. 
50. In brago, v. r. 

v. 55 N Proda, v. r.. 
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t. 78. Le mura mi parea che ferro fosse. 
Nota il modo di parlare . 
v. 96, Ohe non credetti ritornarci mai. 
Ritornarci , ci dinota il mondo . 
v. 1 02. Ritroviam V orme nostre insieme ratto , 
Stella elocazione, 
v, 1o3. Lì. v. r. 

v. 111, Che '1 s\ e *1 no nel capo mi tenzona. 

Elocuzione. 

v. 114. Si ricorse . v. r. 

v. 1 22. Non sbigottir eh' i' vincerò la pruova . 

Sbigottir sema la particella ti« Osi il Petrarca, che 
sbigottisca , e T uso di lassar queste particelle è molto e- 
legante. 

v. 124. Questa lor tracotanza non è wwa . 
Tracotanza par che sia trascuraggtwe per disprezzo. 
Vedi Aristotele nella Rettorica, nel capitolo della ingiuriai 

CANTO IX. 

..,«,„„„...,. 

▼• 20; Incontra, mi rispose, che di nui. 
Incontra, per avviene. 
▼• 25, Di poco era di me la carne nuda . 
Se la carne è veste dell'anima, come diremo la carne 
esser nuda dell'anima? 

v. 40, E con idre verdissime eran cinte : 
Serpentelli e oera6te avean per crine, 

Onde le fiere tempia erano avvinte. 
Bel] 

issimo. 

48, Tesifon è nel mezzo ; e tacque a tanto , 
d tanto , cioè , detto ciò . 

50. A palme . v. r, 
v, 54. Vengiammo « v. r. 

V. 56, Che se i Gorgon si mostra , e tu i vedessi . 

Gorgone di genere maschio. Di -qui* congetturo che 
avesse visto Omero » — Intendi non nel testo greco, che 
ancora non si conosceva in Toscana , ma nella traduzione 
latina, fetta in versi da un certo Pindaro, Vedi Mehus. 
(Vita Ambrosii Camaldulensis pag. CCLXXi. ) L. M. R. 

v. 57. Nulla sarebbe del tornar mai suso. 

Elocuzione . 

v, 58. Egli stessi . v. r. 

v, 6o, Che con le sue ancor non mi chiudessi f 
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Shiudrxgi, terza persona. 

v. 61. O voi ch'abete gl'intelletti sani. 

Nissun poeta ch'io ho mai visto, fuorché Dante, fa 

Ì professione dell' allegoria , anzi sempre V ha dissimil- 
ata . 

v.. 65. Fracasso d' un suon . v. r. 

v. 70. Li rami schianta, abbatte, e porta i fiori. 

£ meno abbattere i fiorì che schiantare i rami, e fa 
«omparazione dovria andar crescendo. Leggi fuori . — D» 
questa osservazione di Torquato prende notevol vigore 
il ragionamento del Ch. Viriani per mostrare che la se- 
conda lezione va anteposta alla prima. ( La Divina Com- 
media di Dante Alighieri giusta la Lezione del Codice 
Bartoliniano . Udine , 1 823, voi. 1 . pag. 84. n. 1 2. ) . L. M. R. 

v. 74. Del viso su per quella fiamma antica. 

Pi*o, per vista spessissimo usato da Dante. Fiamma , 
schiuma. - Così corregge il testo stampato del Sessa. L.M.R. 

v. 77. Dileguare dal latino deliquescrre • 

v. 78. Finché a la terra ciascuna s'abbica. 

Abbica, bica cumulo di grano. 

v. 87. Che stesse queto , ed inchinasse ad esso . 

Quando inchinare è senta- la particella ricerca il quan- 
to caso , nondimeno qui gli dà il terzo. 

v. 101 Ma fè sembiante 

« D'uomo, cui altra cura stringa, e morda. 

Elocuzione. 

v. 113. Presso del. v. r. Vedi sopra ( e. III. v. 113. ) 
L. M. R. 

v. 115. Varo. v. r. 

v. 1 20. Veruna . v. r. 

v. 1 25. Dentro da . V. r. 

v. 127. Ed egli a me: qui son gli eresiarche. 

Eresia rche, ancora che il Bembo nieghi che alcun no- 
me mascolino nel plurale termini in e . — Vedi sopra 
( c. XIX. v. 113. ), ove troverai ripetuta uva simile osser- 
vazione in una postilla del Giolito. L. M. R* 

v. 133. SpahK. v. r. 

• * - 

CANTO X. 

v. 6. Sodisfammi a' miei desiri» v. r» 
v. 15. Che l'anima col corpo morta fanno. 
Dice fanno, quasi fingano, perché questa opinione in 
se stessa non è vera, ed è iattura della imaginazione loro* 
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Simile termine attribuisce 
faccia l'idee. 

v. 23. Vivo ten vai così parlando onesto. 

Onesto i avverbio. % 

v. 40. Com'io al piè de la sua tomba fui ; sino al v. 45. 

Energia grandissima. 

v. 46. Poi disse: fieramente raro avversi. 

Elocuzione. 

v. 49. Se i'rar cacciati, e' tornar d'oeni parte. 
JEi\ nel numero del più spesso usato da Dante . 
v. 53. Lungro cpesta . v. r. 
v. 57- Sospicciar . v. r. 
v. 62. Per crai . v. r. 

v. 65. M' avevan di costui già letto il nome . 
Elocuzione . 

v. 69. Non fiere gli occhi suoi il dolce lome? 

Dolce aer disse, e or dice dolce lume, e disse dolce colo- 
re, e nota che questo epiteto si dà agli oggetti di tutti i 
sensi . 

v. 73. Ma quell'altro magnanimo, a cui posta. 

Le virtù morali sono anco ne' dannati . 

v. 88 e 90. Mosso, mosso, v. r. ( Errore del Sessa) 

v. 94. Deh, se riposi mai vostra semenza. 

Mai, in questo senso . 

v. 100—108. Noi veggiam come quei e' ha mala luce- 
Bellissimo. 

v. 101. Le cose che ne son lontano . v. r. 

v. 111. Che '1 suo nato è tra vivi ancor congiunto. 
Nato, e poteva dir figlio . 
v. 1 1 3. Fat' ei saper che '1 fei , perchè pensava . 
Ei > in caso obliquo . 

* 

CANTO XI. 

v. 4. Soperchio del puzzo . v. r. 

v. 6. Ci raccostammo dietro ad un coperchio . 

Eaccostare , in senso simplice . — Poi quasi pentito, co- 
me indica la scrittura d' inchiostro e penna diversa , sog- 
giunge: Considerisi : se non sia . L. M. R. 

v. 11. Ausi. v. r. 

v. 1 3. Compenso . v. r. 

v. 26. Più spiace a Dio, e però stan di sutto: 
Lo star di sotto è argomento di maggior colpa . 
v. 56. Toilette . v. r. 
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v. 38. Prendo. v. r. 

v. 44. Biscazza e fonde la sua facilitate. 

Parole riprese dal Bembo nelle prose. 

v. :>0. Sodoma e Caorsa . y. r. 

t. 66. Trade. v. r. 

v. 69. Baratro . v. r. 

y. 73. Dentro de la città, roggia, v. r. 

v. 74. Ei, v. r. Vedi di sopra (C. X. v. 49.) L. M. H. 

v. 79. Non ti rimembra di quelle paiole? ec. 

La malizia è punita in tutti questi cercbi seguenti , ma 
ove la bestialità ? se forse bestiali non sono i sodomiti 
che Aristotile ripone tra i fieri . Bestiali crede il Landino 
i violenti. Nell'irascibile, e nella concupiscibile, sotto 
la quale ripongo ancora la cupidità del danajo, può ri- 
trovarsi non solo incontinenza , ma abito pravo ancora , 
eh* egli chiama malizia . Ed è verisimile che abituato nel 
vizio della gola fosse Ciacco, e nella libidine Semiramis, 
e nella iracondia l' Argenti . Non N è dunque soluto il dub- 
bio. Oltra di ciò, gli abituati in tai vizj ove sono puniti? 

v. 86. E rechiti a la mente chi son quelli . 

Elocuzione . 

v. 1 05. Si che vostr' arte a Dio quasi è nipote . 
Arte , figliuola della natura e nipote di Dio. 
1 06. Da queste due , se tu ti rechi a mente 
Lo Genesi dal principio . 

Non so quanto sia convenevole , che Virgilio alleghi il 
Genesi . 

CANTO XII. 

v. 6. Tremoto, v. r. 

v. 1 0. Burrato . v. r. 

v. 11. E 'n su la punta della rotta lacca. 

Settimo cerchio . 

v. 12. L' infamia di Creti era distesa. 
Minotauro. 

Nota che Dante mette più dì sotto la fraude che la be- 
stialità, quasi male più grave, ancoraché questo sia forse 
contra V opinion d' Aristotile . Ma forse la figura del Mi- 
notauro non denota la bestialità , come vole il Landino , 
ma la violenza . 

Considera se si dia la malizia* ferina, e se la ferità ab- 
bracci non meno la frode che la violenza, perchè se è 
opposta alla virtù eroica, se la virtù eroica comprende 
tutte le virtù, dee contener tutti i vizj : 



36 

. T opere mie 

Non ftiron leonine ma di rolpe. 
(Inf. C. XX VII. v. 72 «73.) 
t. 22. In quella, v. r. 
v. 25. Cotale, v. r. 
v. 29. Movie nsi . v. r. 

v. 33. Da quell'ira bestiai eh' *'ora spensi. 

Ira bestiale t contradistinta dall'ira d incontinenza. 

v. 40. Teda . v. r. 

y. 46. Ma ficca gli occhi a valle che s* approcci» . 

A valle , avverbio. 

v. 49. O cieca cupidigia, o ira ioli*. 

U ira è punita là dentro e fuori. 

v. 58. Ristette . v. r. 

v. 63. Costinci . v. r. 

v. 65. Si tosta . v. r. 

v. 77. Chiron prese uno strale , e con la cocca 

Fece la barba indietro alle mascelle. 
Energia . 

v. 84. Ove le due nature son consorti . 

Elocuzione . 

v. 90. Fuja. v. r. 

v. 93. A provo . v. r. 

v. 94. Guada, verbo. 

v. 98. E disse a Nesso, torna e sì gli guida. 
Nota T uso della particella sì . 
V. 99. Cansar . v. r. 
v. 117. Bulicame, v. r. 

v. 118. Mostrocci un'ombra da l'un canto sola. 
Dante usa piti volentieri la particella ci che la ne . No- 
ta che così quasi sempre . 

CANTO XIU. 

* 

v. 1 3. Late . v. r. 

v. 25. T credo eh' ei credette eh' io credesse 



Credesse, prima persona, 
v. 36. Non hai tu spirto di pietate alcuna? «e. 
Elocuzione . 
v. 42. Cigola, v. r. 

v. 43. Così di quella scheggia usciva inseme 
Parole e sangue . • 
Usciano par che dovesse dire , ma forse disse cosi per 
darci a divedere che il sangue parlava , e per mostrarci 
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l'unità di queste due cose usa il numero singolare* 
v. 52. Ma dilli cui tu fosti , si cbe 'n vece . 
Nota quanto i dannati desiderino la t'ama . 
v. 55. E 'l tronco: sì col dolce dir m'aderchi. 
La fonia quanto è desiderata da' dannati ! 
v. 70. L' animo mio, per disdegnoso gusto ec. 
Elocuzione* 

v. 74. Vi giuro,, che giammai non ruppi fede. 
Runpifede , senza l'articolo. Così 

E ruppe fede al cener di Sicheo. (C. V. v. 62.) 
v. 84. Qi' i' nou potrei, tanta pietà m'accora. 
Ha pietà di Piero e non di Filippo Arganti, benché 
Piero, secondo la dottrina di Dante, sia vizioso, e Filip- 
po incontinente* * 
V. 91 . Allor soffiò lo tronco forte , e poi 

Si convertì quel vento in cotal voce . # 
Energia. Molto più efficacemente sono descritti ouesti 
due luoghi, dove parla l'anima di Piero legata nell'ar- 
bore, che quel di Virgilio, ove Polidoro parla nel mirto: 
...... Gemitus lacrymabilis imo 

« Auditur tumulo, et vox reddita fertuf ad aures. 
v. 97. In la. v. r. 
t v. 114. Stormire, v. r. 
' ▼. 124. Dirietro. v. r. 
V. 1 33. Sangui ne uti . v. r. 

\ ," ' CANTO XIV. 

V. 1. Poiché la carità del natio loop 

Mi strinse. 
Elocuzione . 

"V. 6. Si vede di giustizia orribil arte . 

Elocuzione . 

v. 8. Landa . v. r. 

▼.12. A randa a randa . v. r. 

v. 1 4. Non d' altra foggia fetta , che colei . 

Colei , a cosa inanimata* 

v. 22. Noto Supin. 

v. 2o. Dilatate falde, t. K? 

v. 34. Scalpitar, v. r. 

v. 36. Stingueva. v, r, 

v. 37. Eternale . v. r. 

v. 40. Tresca, v*. r. 

v. 42. kcotcndo da se l'arsura fresca 
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Vi si suole porre innanzi al $c t quanoV precede alcuna 
consonante , ma qui è posto senza questa necessità . 
v. 45. CJscinci. v. r. 
y. 47. Giace dispettoso e torto . 
Elocuzione . Capaneo . * 
y. 5-j* Crucciato prese la folgore acuta. 
La folgore , femminino . 
v. 59. E me saetti di tutta sua forza. 

T. 61 . Allora il Duca mio parlò di forza . 

Di tutta forza e di forza in rime accordato . 

T. 67. miglior labbia, y. r. 

y. 69. Assiser Tebe . y. r. 

Y. 70. Disdegno, dispregio. 

y. 74. Arsiccia, y. r. 

y. 76. «Spiccia, y. r. 

v. 87. Sogliare . v. r. 

y. 90. Ammorta . t. r. 

y. 92. Perchè i' pregai che mi largisse il pasto . 

Perchè , onde . 

T. 95. Creta, y. r. 

y. 69. Casto . y. r. 

y. 99. Vista . y. r. 

y. 108. A la forcata, y. r. 

y. 116. Fanno Acheronte , Stige e Flegetonta . 

Flegetonta . v. r. Acheronte , ove Caron Yarca le ani- 
me; Stige, ove sono puniti i peccatori. Flegetonte que- 
sto dall' onde rosse ; Cocito , ove si puniscono i traditori • 

v. 123, Vivagno, v. r. 

v. 1 31 . Leteo . v. r. 

v. 138. Pentuta. v. r. 

y. 1 40. Diretro . v. r. 

CANTO XV. 

* 

v. 5. Fiotto . v. r. 
y- 6. Fuggia . y. r. 
v. 21. Cruna, v. r. 

v. 27. Si che 'l viso abbruciato non difesi 

La conoscenza sua al mio intelletto . 
Elocuzione . 
y. 35. Asseegia . v. r. 
v. 44. Par di lui. v. r. 
Y.49. In la. v. r. 

v. 
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v. 51. Avanti, v. r. 

54. A ca' . v. r. 
v. 62. Ab antico . v. r. 
v. 69. Da' lor costumi fa che tu ti forbì . 
Forbì , non forba , secondo la regola . 
v. 73. Strame . v. r. 
v. 76. Riviva . v. r. 

81 . De T umana natura posto in bando . 



v. 82. In la. v. r. 
v. 92. Garra. v. r. 
v. 100. Nè per tanto di men. v. r. . 
v. 120. Nèl qnal io vivo ancora, e più non cheggio. 
Vive nel suo Tesoro, perchè i dannati non vivono se 
non nella fama, e per questa è tanto desiderata da loro. 

CANTO XVI. 

• . 

v. 3. Arnie . v. r. 
v. 8. Sostati . v. r. 
v. 10. Membri, v. r. 

v. 13. Alle lor grida il mio dottor s'attese. 

Elocuzione . 

v. 1 9. Ristemmo . v. r. 

v. 21. Trei. v. r. 

v. 23. Avvisando lor presa e lor vantaggio. 

Elocuzione . 

v. 25. Visaggio, v. r. 

v. 28. Sollo . v. r. 

v. 29. Rende in dispetto noi e nostri preghi . 



v. 30. Brollo. v. r. 

v. 49. Ma perch' io mi sarei bruciato e cotto. 
Perchè era offeso dal fuoco e non dalla pioggia? 
v. 59. L* ovra di voi e gli onorati nomi 

Con anezion ritrassi ed ascoltai . 
Elocuzione • 

v. 66. E se la (ama tua dopo te luca . 

Fama a' dannati . * 

v. 71. Per poco. v. r. 

v. 74. Dismisura . v. r; 

v. 84. Quando ti gioverà dicer : io fui . 

Bello . 

v. 85. Fa ch« di noi a la gente favelli . 
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Desiderio di fama . 

v. 89. ei . t. r. 

t. 119. Denno. v. r. 

T. 1 24. Faccia di menzogna . v. r- 

t. 1 36. Rattrappa . v. r. 

CANTO XVII. 

♦ • 

t. 6. Passeggiati . v. r. 

v. 7. E quella sozza imagine di froda. 

Gerione. 

v. 13. Duo branche avea pilose infin l'ascelle , 
Infitiy senza la particella a, e col quarto caso. 
t. 22. Bevero . v. r. 

v. 33. Per -ben cessar la rena e la fiammola . 

Cessar , quanto cansar o schivar , col quarto caso . 

t. 39. Mi disse, or va e vedi la lor mena . 

Mena , di sì diversa mena . ( V. Infer. C. XXTV. v. 83. ) 

v. 59. Azurro . v. r. 

v. 60. Contegno . v. r. 

v. 85. Riprezzo, v. r. 

v- 92. Sì volli dir, ma la voce non venne, 

Com' i' credetti, fa che tu m'abbracce. Energia, 
v. 1 03. Là , V era '1 petto , la coda rivolse , 

E quella tesa, com anguilla, mosse, ' 'J .% 

E con le branche 1' aere a sè raccolse . 
Energia * 

v. 110. Spennar, v. r. 

v. 115. Ellasen va , notando , lenta lenta • 

Notar nell'aria . 

v. 134. Stagliata, v. r. 

v. 1 36. Cocca . v. r. 

CANTO XVI1L 

■ . 

v. 3. La cerchia . v, r, 
v. 5. Vaneggia . v. r. 
v. 12. La parte dove '1 sol rende figura . 
Dov'e'son, rendon sicura . Nota qui altra legione « L.M.R. 
v. 17. Ricidien. Emenda lo stampato, ove si legge 
ricidon . L. M. R. 
v. 21 . A sinistra « v. r. 

v. 22. Pietà, v. r. Vedi di sopra (c. I. Nota dopo il v. 
21 . ) L. M. ft» 
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t. 24. Repleta. v. r. 

t. 37. Ahi come fàcen lor levar le berza. 

Berze , piante . 

v. 46. e 47. E quel frustato celar si credette 

Bussando il viso, ma poco li valse. 

Bussare, Nissuno de' dannati sin. qui s'è cercato di 
ascondere. Il fraudolento rumano è il primo che ha ver- 
gogna d' esser visto nella sua pena . 

v. 48. e 50. Venctico se' tu Gaccianemico . 

Nota la duplicazione del tu. 

v. 72. Cerchie, v. r. v 

v. 73. Vaneggia, v.'r. 

v. 85. Quanto aspetto .... riene . v. r. . 

V. 87. Fene . v. r. 

v. 103. Quindi sentimmo gente che si nicchi». 
JVicchta y rammarica, 
v. 106. Grommate . v. r. 
V. 111. Sovrasta . v. r. 

v. 112. Quivi venimmo, e quindi giù nel fosso. 
Vidi gente attuffata in uno sterco. 

V adulazione è vizio opposto alla virtù della conversa- 
zione , che è da Aristotile detta amicizia . Considera qual 
sia questa virtù. 

v. 1 1 4. Privati . v. r. 

v. 118. Quei mi s&rido : Perchè se' tu sì ingordo 

Di riguardar più me che gli altri brutti ? 

Non vuole esser visto, si vergogna. 

v. 1 27. Pinghe . m. r. 

v. 132. Accoscia, v. r. ' 

v. 134. Drudo, v. r. 
« 

CANTO XIX, 
» » • 
v. 9. Piomba . v. r. 
v. 1 1 . Malmondo . v. t. 
v. 12. E quanto giusto tua virtù comparte. 
Giusto, avverbio 
v. 1 4. Fori . V. r. 
v. 21. Sganni , v. r. 

v. 25. Le piante eran accese a tutti intrambe. 
ìnlrambe., col sostantivo, 
v. 27. Che spezzate averian ritorte e strambe, 
v. 32. Consorti . v. r. 

v. 44, Non mi dipose, sin mi giunse al rotto. 
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Sin mi , senza il che . 

t. 45. Di quei che si piangeva con la zanca . 
Zanca, gamba. 

T. 52. Ed ei gridò, se' tu già costi ritto. 
Altri leggono costiritto . 
v. 65. Voce di pianto, v. r. 

v. 72. Che su 1' avere e qui mi misi in borsa. Me. 
v. 74. Simoneggiare, v. r. 
v. 108. Puttane «giar coi regi a lui fa vista. 
A lui fu vista . Si dice a lui , da lui , per lui , fu vista . 
v. 113. E che altro è da voi a l'idolatre? 
Idolatre, come eresiarche, mascolini, terminanti in e 
contro la regola del Bembo . 
v. 1 1 4. Orate . v. r. 

v. 1 20. Forte springava con ambo le piote . 

Piote, piante: sprintare, muover forte per percuotere. 

v. 1 22. Contenta labbia . v. r. 

v. 128. Sin men portò sovra '1 colmo de 1' arco. 

Sin , senza il che . 

v. 129. Tragetto, v. r. 

, ' CANTO XX. 

y. 9. Letane. v. r. 

v. 1 0. Come 'l Viso mi scese in lor più basso . 
J7so, per vista. 

v. 25. Certo i'piangea poggiato ad un de' rocchi . 

Poggiato, v. r. Nota che Dante è*ripreso da Virgilio 
che compatisca agl'indovini, benché non sia stato prima 
ripreso , quando mostrò compassione de' mali de' due co- 
gnati, o di Ciacco, oppur di Piero dalle Vigne, anzi Vir- 
gilio stesso mostra commissione, ove djoe: 

ISel viso mi dipinge 

Quella pietà che tu per tema senti . (c. VI. v. 21. ) 

v. 32. S'aperse agli occhi de'Teban la terra. 

Agli occhi , sul cospetto. 

T. 35. E non restò di ruinare a valle. 

A valle , avverbio . 

v. 39. Ritroso calle . v. r. 
42. Tutte quante . v. r. 

v. 43. E prima, poi. v. r. 

v. 45. Maschili penne, v. r. 

v. 47. Ronca . v. r. 

v. 59. E venne serva la città di Baco. 
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Baco, per semplice c. 
▼. 61 . Laco . v. r. 

t. 7o. Siede Peschiera , bello e forte arnese * 

Arnese, d'un castello. 
71. Fronteggiar, v. r. 

v. 79. Non molto ha corso che trova una lama. 

Lama, valle 

v. 80. Impaluda . ▼. r. 

v. 86. Ristette co' suoi servi a far sue arti. 

Nota che quasi sempre troverai che si lassa per elegan- 
za T artìcolo . 

v. 95. PrimachelamattiadiCasalodi. 

Mattia, pazzia, 
v. 98. Originar, v. r. 

v. 11 3. L' alta mia tragedia in alcun loco . 

Chiama tragedia l'Eneide, la quale è epopeja, seguen- 
do la distinzione fatta da lui nel libro della Volgare Elo- 
quenza, ove i poemi composti in alto stilo ripone sotto la 
tragedia, i mediocri sotto la commedia, e gli umili sotto 
la elegia . D' Euripilo fa menzione nel secondo , libro pa- 
tetico . 

v. 122. La spola e '1 fuso e fecersi indivine. 
Spola, instrumenta da tessere. 
▼. 129. Fonda, v. r. 

v. 130. Sì mi parlava, ed andavamo introcque. 
Jntrocque , intanto . 

* 

CANTO XXI. 

v. 1. Altro che . v. r. 

v. 2. Commedia * v. r. 

v. 4. Ristemmo, v. r. 

v. 8. L'inverno, v. r. 

V. 9. R impalmar, v. r. 

v. 11. Ristoppa, v. r. 

v. 20. Ma che le bolle che '1 bollor levava . 

Ma che , se non le bolle . 

t. 27. Sgagliarda, v. r. 

v. 33. Con l'ale aperte , e sovra i piè leggiero. 
, Leggiero sovra i piè . Così disse il Petrarca : destro su 
l' ale . 

v. 45. Furo . v. r. 

v. 50. Però se tu non vuoi de' nostri graffi. 
Vuoi , col secondo caso. Graffi, graffiature. 
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v. 52. Poi Y addentar con più di cento raffi. 

Raffi, rampini. 

v. 57. Galli, v. r. 

v. 6*4. Cò. v. r. 

t. 71. Roncigli. v. r. 

v. 75. Roncigliare, verbo. 

v. 78. Approda, v. r. 

T. 89. Quatto quatto. V. r. 

v. 95. Patteggiati . v. r. 

y. 116. Sciorina, v. r. 

v. 124. Pane. y. r. 

v. 130r Suoli, v. r. 

r. 1 33. E con le ciglia ne minaccian duoli . 

Duoli , nel numero del più . 

v. 136. Lasciali digrignar pur a lor senno, 

Che fanno ciò per li lessi dolenti. 
Non inteso dal dichiarato delle parole digrignar, les- 
si . — Parla delle Chiose del Landino . L. M. R. 

CANTO XXII. 

T. 2. Stormo, v. r. 

v. 5. Gualdane. v. r. 

10. Nè già con si diversa cennamella. 

Cennamella , da cembalo. 

v. 16. Intesa, v. r. 

y. 21. Areomentin. v. r. 

v. 30. Bollori . v. r. 

v. 31. Accapriccia. v. r. 

y. 32. Incontra, v. r. 

v. 45. Venuto a man . v. r. 

v. 48. Io fai del regno di Navarra nato. 

Io fui nato , io nacqui , preterito perfetto posto assolu- 
tamente contra la recola de' grammatici, come quel- 
l'altro: 

Siede la terra dove nata fai. ( Inf. c. V. v. 97. ) 
v. 49. A servo, v. r. 
v. 76. Rappaciati, v. r. 
v. 81. Ed ei rispose: fu frate Gomita ec. 
Perchè i barattieri sotto i simoniaci ec. 
v. 95. Fedire, v. r. 
v. 98. Spaurato. v. r. 

v.109. Ond'eich* avea lacciuoli a gran divizia . 
Usato dal Boc cacio. 
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▼.118. Ludo . t. r. 

v. 140. Artigliare, v. r. ,/ 
v. 143. Ma però di levarsi era niente. 
Elocuzione simile a quella , ove disse : 

Nulla più fora di tornare in suso. (Inf. c. IX. v. 57.) 

CANTO XXIIL 

▼.16. Se r ira sovra il mal voler s'agguefia. 

slggurjf* . si aggiunge . 

▼,17. Ei. v. r. 

v. 28. Pur mo. v. r. 

▼. 30. Si che d' intramai un sol consiglio lei. 

Intrambi. — Emenda lo stampato. L. M. R. 

▼. 36. Non molto lungi per volerne prendere , 

Lungi , non usato dal Petrarca. 

▼. 45. Tura. ▼. r. 

▼. 48. Approccia . v. r. 

▼. 54. Sovresso noi . ▼. r. 

▼. 63. Che in Cologna pe' monaci fossi . 

Che, non colliso senza interrogazione. 

▼. 77. Di retro a noi gridò, tenete i piedi. 

Dì retro , e così spesso . 

▼. 87. Poi si volsero in sè , e dice.au seco . 

«foro, a più. 

v. 88. Costui par vivo air atto de la gola. 
All' atto della gola { all' atto degli occhi, disse nelle 
rime . 

v. 91. Poi disser me : o Tosco, che al collegio. 

Disser me , come disser lui . 

▼. 94. Ed io a lor: io fui nato e cresciuto. 

Io fui nato* e cresciuto , elocuzione usata altrove; 

Io fui del regno di Navarra nato. 

Siede la terra, dove nata fui, ec. 
Vedi di sopra ( c. XXII, v. 48. ) L. M< R. 
v. 102. Cigolar . v. r. 

v, 114. E '1 frate catalan, che a ciò $' accorse, 
Accorgere , col terzo caso . 
v. 124. Allor vid' io maravigliar Virgilio 
Sovra colui. 

Elocuzione. Stupet in Turno» (Virg.) 
▼. 1 30. Uscirci . v. r. 
v. 131. Constringer degli angeli* v, r, 
T«132. Dipartirci. ▼. r. 
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V. 1 40. La bisogna . t. r. 

v. 144. Padre di menzogna, v. r. 

CANTO XXIV. 

v. 4. Àssempra . t. r. 
t. 12. Poi riede, e la speranza ringavagna. 
Cavagna , cesta ; ringavagna , ripone in cesta . 
v. 20. Lo Duca a me si volse con quel piglio. 

Cigliò, 

(Nota miglior lezione. L. M. R.) 

v. 28. D' un ronchion avvisava un* altra scheggia . 

Honchion , pezzo del sasso. 

v. 47. Disse il maestro che seggendo in piuma , 

In fama non si vien, ne sotto coltre, sino al v. 51. 

Elocuzione . 

v. 54 Accascia, v. r. 

v. 64. Fievole . v. r. 

v. 74. e 75. Odo, intendo; veggio, raffiguro, v. r. 
v. 83. Di serpenti, e di sì diversa mena. 
Mena, moto . 

v. 84. Che la memoria il sangue ancor mi scipa . 

Scipa , sparge . 

v. 88. Ne tante pestilenzie, nè sì ree. 

Pestìienzie. Vedi le Annotazioni sovra il Boccaccio . 

v. 95. Ren. v. r. 

v. 105. Di butto, v. r. 

v. 1o6. Così per li. v. r. 

v. 108. Quand'al cinquecentesimo anno appressa. 
Appressa , senza il si. 

v. 1 09. Erba nè biada in sua vita non pasce ec. 
Nota come leggiadramente venga oltre il proposito 
della comparazione . 
v. 120. Che cotai colpi per vendetta croscia. 
Croscia , nome finto dal suono. 
V. 127. Muori . v. r. 

v. 128. Ch' io '1 vidi uom già di sangue e di corrucci. 
Elocuzione . 

v. 132. E di trista vergogna si dipii 
Trista vergogna qual sia? 
v. 1 38. Arredi . v. r. 
v. 1 39. Apposto . v. r. 
v. 146. Involuto, v. r. 
r. 151. Debbia, v. r. 
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CANTO XXV. 

v. 3. Gridando : togli Dio, che a te le squadro . 
Petrarca : or tolga U mondo. 
v. 6. Di che . v. r. 

t. 10. Ahi Pistoia Pistoia, che non stanzi. 

Stami , compi . 

v. 14. Superbo in Dio . t. r. 

t. 21. Infuno, ove comincia nostra labbia. 

Labbia , sempre aspetto. 

v. 22. Dietro da. v. r. # 
y. 23. Caco . v. r. 
v. 40. Se guettc . v. r. 
v. 42. Convenette. v. r. 

t. 48. Che io , che '1 vidi , a pena il mi consento . 

Elocuzione . 

v. 53. Anterior.T. r. 4 

v. 54. Addentar . v. r. 

v. 57. E dietro per le ren'su la ritese. 

Ben* , così di sovra (c. XXIV. v. 95. ) 

t. 64. Innanzi dall' . v. r. . 

t. 79. Come il ramarro, sotto la gran fersa. 

Fersa , per s . 

v. 98. Cne se quello in serpente , e quella in fonte . 
Quello e quella , non questa e quella . ( Errore di 
stampa ) 
▼. 1 1 2. Ascelle . v. r. 

( Dopo avere segnato con lunga riga dal verso 52 in- 
tino al 135, soggiunge il Tasso : ) 

Mirabile nell'espressione di queste trasmutazioni sovrt 
ogni poeta . 

v. j37. Su Ibi andò . v. r. 

v. 1 42. Così vid' io la settima zavorra 
Mutare e trasmutare, e qui mi scusi 
La novità, se fior la lingua abborra. 

Questa medesima scusa della novità fa Lucrezio. Lad- 
dove il Velutello, commentando gli ultimi versi di que- 
sto canto, opina che Dante avesse messi in questo cer- 
chio i nominati da lui, non perchè avessero rapito priva- 
to cose , ma sì le pubbliche .Torquato ha scritto la postil- 
la che segue: Non V intende. L. M. IL 

Zavorra , sabbia, posta nella sentina delle navi . 
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CANTO XXVI. 

t. 5 Onde mi vien vergogna . v« r. 

t. 7. Ma se presso al mattin del ver si sogna . 

Presso al v. r. Qui accenna, che questo 6uo viaggio 
fosse visione. — Alessandro Afrodiseo. — (Sembra ac- 
cennare a quello che questo autore scrisse intorno ai so- 
gni . ) L. M. R. 

v. 1 5. Mee . v. r. 

v. 1 6. Proseguendo . v. r. 

v. 26. Schiara . v. r. 

v. 29. Vallea . v. r 

v» 34. Vengiò . v. r. 

v. 36. Levorsi. v. r. 

v. 45. Caduto sarei giù senz'esser urto. 

Urto, per urtato, come certo. 

v. 47. Dentro da . v. r. 

v. 54. Miso . v. r. 

v. 56. Ulisse, e Diomede, ed essi insieme. 
Così insieme. Emenda lo stampato. L. M. R. 
v. 58. E dentro da la lor fiamma si geme 
L* agguato del cavai . 

Strattagemmi militari, puniti nell'Inferno. 

v. 64. Ei , dentro da . v. r. 

v. 72. Ma fa che la tua lingua si sostegna. 

Elocuzione . 

v. 78. Audivi . v. r. 

v. 79. O voi, che siete due dentro a un fuòco. 
Credo io che Virgilio qui inganni Ulisse , fingendo di 
essere Omero . Consideravi bene . 

v. 84. Dove per lui perduto a morir gissi . 

Gissi , terza persona , si gì . 

v. 85. Lo maggior corno de la fiamma antica 

Cominciò a crollarsi , mormorando , 

Pur come quella cui vento affatica . 
Indi la cima qua e là menando 

Come fosse la lingua , che parlasse. 
Energia mirabile . 

v. 94. JVè dolcezza di figlio, nè la méta. 

Dolcezza . v. r. ( Vedi di sopra c. X. v. 69. L. M. R. ) . 
Piéta qui espressamente per pietà , benché il Landino al- 
trove voglia che questa voce significhi lamento. (Vedi 
c. L v.20.) 
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t. q5. Debito . y. r. 

v. 97. Dentro da . v. r. 

v. 100. Ma misi me per l'alto mare aperto. 

Me e se usa spesso, benché non vi sia il contrapposto. 

v. 101. Compagna . v. r. 

v. 108. (V Ercole segnò li suoi riguardi. 

Elocuzione . 

V. l14. A questa tanto pi cciola vigilia 
De* vostri sensi . 

Vigilia de* sensi, bello. 

y. 117. Sol del mondo senza gente, v. r. 

v. 125. De' remi facemmo ali al folle volo. 

Omero chiama i remi ali della nave . 

v. 1 26. Mancino . v. r. 

T. 1 29. Marin suolo . v. r. 

v. 139. Tre volte il fe girar con tutte Tacque, 
A la quarta levar la poppa in suso,, 
E la prora ire in giù , come altrui piacque , 
Infin che '1 mar fa. sopra noi richiuso . 

Energia . 

Nota che qui Dante altera la favola o istoria che sia , 
facendo che Ulisse perisca innanzi che arrivi ad Itaca, an- 
cora che Aristotele dica nella Poetica „ che non sia lecito 
mutar le favole note e ricevute . A questa opinione allude 
il Petrarca, dicendo d'Ulisse: 

« Che desiò del mondo veder troppo . 

Trionfo della Fama , cap. IL 

CANTO XXVIL 

v. 7. Come il bue cicilian che mugghiò prima, e 

v. 10. Mugghiava con la voce delr afflitto . 

Forse v' è replicazion di concetto. 

Dal v. 7. al v. 18. Energia mirabile . 

v. 21. Dicendo: issa ten va, più non t'aizzo. 

Introduce Virgilio a parlare il lombardo moderno , ri- 
sgiiardando forse all'opinione eh' ei tiene nel libro della 
Volgare Eloquenza, che '1 latino antico mai non si par- 
lasse. 

v. 27. Ond % io mia colpa tutta reco. 
Elocuzione . 

▼. 32. Tentò di costa . v. r. 

v. 53. S' è . v. r* Vedi la postilla G. al v. 94. del c~ VIL 
L. M. R. 
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t. 57. Se *1 nome tuo nel mondo tegna fronte . 
Fama. 

v. 61. S'io credessi che mia risposta fosse 

A persona che mai tornasse ai mondo, 

Questa fiamma staria senza più scosse . 
I fraudolenti non desiderano lama . 
v. 70. Se non fosse il gran Prete, a cui mal prenda. 
Elocuzione . 

v. 76. Gli accorgimenti e le coperte 'vie 
Io seppi tutte . 
Elocuzione . 

v. 78. Che al fine de la terra il snono usc(e. 

Usci* . v. r. Fama figliuola della terra. 

t. 83. E pentuto e confesso mi rendei. 

Elocuzione . 

v. 127. Furo. v. r. 

v» 1 31. Dolorando . v. r. 

CANTO xxvin. 

v. 6. C hanno a tanto comprender poco seno . 

Elocuzione . 

v. 15. Ossame, v. r. 

v. 20. Mostrasse, d' agguagliar sarehhe nulla. 
Elocuzione simile a quella: 

Nulla sarehhe di tornar più suso . (Inf. C. IV. v. 57. ) 
v. 22. Già veggia per mezzul perdere, o lulla . 
Feggia, hotte. Mezzul , cerchio di mezzo, 
r. 25. Minugia . v. r. 

v. 31. Vedi come scoppiato è Macometto. 
Storpiato. — Adduce altra lezione. L. M. R. 
v. 43. Ma tu chi se', che 'n su lo scoglio muse. 
Muse, forse da musso o mussi to , voci latine . 
v. 46. Nè morte il giunse ancor, nè colpa il mena. 
Elocuzione . 

66. Ma che . v. r. 
t. 80. E maccerati presso alla Cattolica . 
Maccerart, gittare in mare in un sacco, 
v. 104. Moncherin. v. r. 
Y.-106, Gridò: ricorderati anco del Mosca. 
Perchè il Mosca desidera d' esser nominato , cosa che 
non desidera il conte Guido . 
v. 1 22. Pesol . v. r. 

v. 123. E quei mirava n«i, e dicea: o me. 
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O me, simile al misero me , clie disse l'Ariosto, 
v. 127. Quando diritto appiè del ponte fue, 

Levò '1 braccio alto, con tutta la testa, 

Per appressarne le parole sue . 
Energia. 

v. 1 33. Nota Allude forse a quello che ha notato più 
oltre intorno alla fama desiderata dalli dannati . L. M. R. 

v. 1 42. Così s* osserva in me lo contrappasso . 

La giustizia , secondo i Pitagorici , come riferisce Ari- 
stotele neir Etica , non è altro che il contrappasso . 

CANTO XXIX. 

v. 16. Parte seri gr'a: ed io dietro gli andava 

Lo Duca già facendo la risposta . 
Dura costruzione. 

v. 30. Che, non guardasti in là, si fu partito. 
Si invece di sin che. Boccaccio: * Non si ritenne, si fu 
a Castel Guglielmo, 
v. 33. Per alcun che de Tonta sia consorte • 
Elocuzione. 

v. 60. Malizia dell' aer. v. r. 
v. 61. Vermo. v. r. 

v. 66. Languir gli spirti, per diverse biche. 

Biche mucchi , onde abbica . 

v. 75. Schianze . v. r. 

v. 77. Sìgnorso. v. r, 

v. 89. Quinci entro . v. r. 

v. 103. Se la vostra memoria non s* imboli . 

Fama. 

v. 120. A cui fallir, v. r. 
v.123. Sì a assai . v. r. 

CANTO XXX. 

v. 19. Del mar, si fu la dolorosa accorta. 
Nota come è interposta questa voce dolorosa . 
v. 29. Assannò . V. r. 
v. 38. Di Mirra scellerata , cbe divenne . 
Mirra posta qui per la frode, non altrove p§r la lus- 
suria. 

v. 41 . Falsificando sè in altrui forma . 

Elocuzione. . 

v. 52. Dispaja . v. r. 



32 

v. 54. Ventraja. t. r. 

▼. 82. Leggiero di tanto, v. r. 

T. 90. Che avevan tre carati di mondiglia . 

Mondiglia , bassezza di lega . 

v. 95. Piovvi, v. r. 

v. 99. Leppo . V. r. 

v. 1 03. Col pugno gli percosse Y epa croja . 
Crofa , indurita. 

t. 120. E sieti reo, che tutto il mondo sai lo. 

A te sia rea la sete. Elocuzione, 
v. 1 23. Assiepa . v. r. 

v. 132. Che per poco è, che teco non mi risso. 
Elocuzione . 

v. 136. E qual è quei che suo dannaggio sogna, 

Che, sognando, desidera sognare, 

Si che quel eh' è, come non l'osse agogna ; 
Tal mi fec'io non potendo parlare, 

Che disiava scusarmi , e scusava 

Me tuttavia, e noi mi credea fere. 
Bellissimo. 

CANTO XXXI. 

v. 17. Gesta, v. r. 

v. 32. Intorno da la . v. r. 

v. 43. Torreggiare . v. r. 

v. 71. Tienti col corno. 

Elocuzione . 

v, 75. Doga. t. r. 

v. 84. Maggio . v. r. 

v. 91 . Questo superbo voli* essere aperto 

Di sua potenzia contra '1 sommo Giove. 
Elocuzione, 
v. 106. Tremuoto. v. r. 
v. 110. Dotta, v. r. 

v. 115. O tu, che ne là fortunate valle (sino al v.173 
Da Lucano. 

v. 125. Questi può dar di quel che qui si brama. 
Fama . 



CANTO XXXII. 

T. 7. Impresa da , non di . 
6*. Descriver fondo a tutto 1 



universo. 
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Il Landino dichiara questa Terso così: Scrivere fondo , 
cioè oscuramente a tutto V universo , a lutti gli uomini, e 
il Vellutello : descrive , poetando oscuro a tutto V uni- 
verso. Il Tasso T'ha apposto: Non l'intendono. 

v. 1 5. Me* e eoe . v. r. 

Il Landino, chiosando il Terso 16 e seguenti, accenna 
i qua'tro minori cerchi; in cui Dante parte il nono, e 
Torquato ivi pone questa annotazione: « Pare che il se- 
« condo ( cioè contro la patria ) sia pru grave del terzo o 
« del quarto rompimento di fede (cioè contro gli amici) 
« e per ciò che V Antcnora dovesse almeno esser sotto la 
« Tolommea » . 

v. 30. Non avria pur dall' orlo fatto cricch . 

Cncch , nome finto dal suono . 

v. 34. Livide infin là doTe appar vergogna. 

Elocuzione . 

v. 46. Gli occhi lor, eh' eran pria pur dentro molli 
Gocciar su per le labbra, e l gieio strinse 
Le lagrime tra essi, e riserrolh . 

Energia. 

t. 49. Spranga . t. r. 

t. 57. Del padre loro Alberto, e di lor fue. 

Fue di loro . La regola vorrebbe , che si dicesse : fue 
loro, ma precedendo alla prima voce , a cui si dà il se* 
gno del caso , si deve anche dare alla seconda . 

v. 61. Non quelli, a cui fu rotto il petto e i* ombra. 

Dice t'ombra, perchè il Sole passando per il petto e 
riuscendo per le reni , fa sparir l'ombra. 

T. 69. Scagioni . t. r. 

t. 78. Forte percossi il piè nel tìso ad una. 

Eppur camminò sovra i golosi ! 

v. 104. E tratti glien'avea più d'una ciocca. 

Come gli tirava ì capelli , se questi corpi sono intangi- 
bili, come appare di sotto in Casella? — Vedi Purg. c. IL 
t. 79 e 81, ove per ambidue le postille è ripetuta questa 
osservazione . L. M. R. 

v. 105. Latrando lui, con gli occhi in giù raccolti. 

Il gerundio col qn arto caso . 

t. 1 36. Che se tu a ragion di lui ti piangi . 

Elocuzione. 

CANTO XXXIU. 
v. 5. Disperato dolor, v. r. 
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t. 7. Ma se le mie parole esser den seme, 

Che frutti infamia al traditor eh' io rodo. 
Fruttare v. r. Nota, che Ugolino risponde non per 
desiderio di sua fama, ma d'altrui infamia, 
v. 1 0. Sie . v. r. 

v. 13. Fu' '1 Conte Ugolino, v. r. Vedi c XXII. t. 48. 
L. M. R. 

t. 22. Dentro da . t. r. 
t. 27. Velame, t. r. 
t. 35. Scane. v. r. 
t. 27. Dimane, t: r. 

v. 49. Io non piangeva, sì dentro impietrai . 
Impietrai , senza il sì . 
t. 60. Levorsi . v. r. 

f. 61. £ disser: padre assai ci fia men doglia? 
Se tu mangi di noi : tu ne vestisti 
Queste misere carni , e tu le spoglia . 

Mirahile. Spogliare con l'accusativo. Altera Dante qui 
la istoria, facendo che tutti questi fossero figliuoli, pe- 
rocché parte ve n'era di nepoti; ma forse ciò fece per 
muover maggior compassione . 

v. 69. Dicendo : padre mio, che non m' ajuti? 

Che , posto invece di perche . 

v. 80. Del hel paese là dove '1 sì suona 

Si conforma con la distinzione fatta da lui nel lihro 

della Volgare Eloquenza. 

v. 84. Sì eh' egli annieghi in te ogni persona . 

Annegare, attivo. 

v. 94. Li. v. r. 

v. 99. Coppo, v. r. 

v. 1 03- Stallo . v. r. 

v. 10(i. Avaccio. v. r. 

v. 108. Veggendo la cagton che 'l fiato piove. 

Piove fiato. Piove, posto attivamente . 

v. 119. Le frutta, v. r. 

v. 135. L'omhra verna, v. r. 

v. 150. E cortesia fu lui esser villano. 

Fu lui, senza Fa. Nota quattro gradi di peccatori. Dei 
primi ha compassione Virgilio ancora, de' secondi Dan- 
te, de* terzi Dante, ma n' è ripreso da Virgilio. Verso i 
quarti Dante ancora è crudele, se «rudele vi può esser 
con tra loro . 

v. 151. Uomini diversi, v. r. 
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CANTO XXXIV. 

T. 2. Verso di noi. v. r. 

t. 7. Difìcio. v. r. 

v. 15. Inverte, v. r. 

v. 26. Fior d'ingegno, v. r. 

v. 35. E con tra il suo fattore alzò le ciglia. 

Elocuzione Lucreziana. • 

« mortai es tollere contra 

« Est oculos ausus . 
y. 41 . Sovresso . v. r. 

v. 50. Era lor modo : e quelle svolazzava . 
Svolazzar l'ali. 

v. 73. Appigliò sè alle vellute coste. 
Sè , senza contraposizione . 
v. 1 02. Erro . v. r. 
v. 105. Tragitto, v. r. 

1 1 3. La gran secca . v. r. 
v. 137. Tanto ch'io vidi delle cose belle. 
Elocuzione . 



POSTILLE j 

DI , 

TORQUATO TASSO 

AL PURGATORIO. 
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CANTO I. 

t. 13. Dolce color d'orientai zaffiro . 

Dolce color y così dolce aer- Vedi Inf. c. X. v. 69. L.M.R. 

t. 15. Sino al verso 21. 

Bellissimo . 

v. 1 7. Tosto ched i* usci fuor de l' aura morta . 
Elocuzione. 

t. 19. Lo bel pianeta eh' ad amar conforta. 
La pianeta, dice Giovan Villani, 
v. 24. Viste alla gente . v. r. 
v. 27. Quelle . v. r. 

v. 31. Vidi presso di me un veglio solo; sino al v. 39. 

Danna Plutarco quella allegoria , nella quale il senso 
litterale non è convenevole, come qui nella persona di 
Catone, al mio discorso. 

v. 42. Diss'.io movendo queir oneste piume. 

Piume , per chiome o per barba ; così Orazio : 

Dianzi pronta a increspar le aurate piume . 

v. 46. Son le leggi d'abisso così rotte . 

D'abisso, v. r. Nota la forma. 

v. 51 . Reverenti mi fè le gambe e il ciglio . 

Elocuzione . 

v. 52. Risposi lui. v. r. Vedi Inf. c. I. v. B7. L. M, R. 
v. 55. Ma da che è tuo voler, che più si spieghi 
Di nostra condizion . 
Elocuzione . 

v. 72. Come sa chi per lei vita rifiuta. 

Lassa spesso gli articoli, ed è uso elegantissimo. 

v. 75. Al gran dì . v. r. 
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y. 80. Tegni . v. r. 
v. 94. Ricinghe . v. r. 
v. 96. Stinghe . t. r* 

v. 99. Ministro, che è di quei del Paradiso. 
Di , hanno i migliori testi: cosi il Petrarca : parea di 
Paradiso . 
v. 106. Reddita. y. r. 
v. 117. Conobbi il tremolar de la 
Bellissimo. 
Y. 123. Adorezza. y. r. 

CANTO II. 

y. 10. Lunghesso, y. r. 

y. 12. Suol presso del mattino . 

Nota lezione diversa dalla stampata , che ha sul presso 
L. M.R. 

Y. 16. Co tal m' apparve , s' io ancor lo Yeggia . 
Si, imprecativo. 

y. 39. Perchè V occhio da presso noi sostenne . 

Perchè . onde . 

v. 41. Vasello snelletto, v. r. 

y. 49. Di santa, v. r. Credo che voglia notare, come fa 
spesso, che Dante ha usato di, non della santa Croce. 
L. M. R. 

v. 52. La turba che rimase lì , selvaggia 

Parea del loco . 
Elocuzione . 

55. Da tutte parti saettava il giorno . 
Elocuzione simile alla Lucreziana : 

« Lucida tela diei . » 
v. 62. Forse , che siamo sperti d'esto loco. 
Elocuzione . 

v. 69. Maravigliando diventare smorte . 
Meravigliando, senza il si: cosi il Petrarca: vergognan- 
do talor . 

v. 71. Tragge la gente per udir novelle. 
Tragge , senza il si . 

v. 75. Quasi obliando d' ire a farsi belle . 
Nota la forza della meraviglia . 
Dice nell'Inferno: 

Per meraviglia obbliando il mar tiro. (c. XXVIII. 
y. 54.) 
E qui : Quasi obliando ec. 
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T. 79. O ombre rane, fuor clic ne l'aspetto! 
Tre volte dietro a lei le mani avvinsi, 
E tante mi tornai con esse al petto . 

Neil' espressione supera Virgilio, sebben nella vaghez- 
za è vinto. Non può abbracciare Casella, e prende i ca- 
pelli di Bocca. — Vedi Inf. c. XXXII. v. 104. e qui al 
81. L. M. R. 

v. 85. Soavemente disse eh' io posasse . 

Posasse , prima persona . 

v. 89. Nel mortai corpo , così l' amo sciolta . 

Il genere feminino . 

v. 1 09. Di ciò ti piaccia consolare alquanto 

L'anima mia. 
Elocuzione. - 

CANTO III. 

v. 4. Compagna . v. r. 
v. 8. Dignitosa . v. r. 

t. 22. E il mio conforto: perchè pur diffidi. 

« Quando il soave mio dolce conforto. Petrarca . 
v. 25. Vespero è già colà dov' è sepolto . 
Vespero, sera, 
v. 33. Sveli . v. r. 
v. 73. Ben finiti . v. r. 

v. 79. Come le pecorelle escon del chiuso; sino al v. 93 

Energia mirabile . 

v. 99. Soverchiar . v. r. 

v. 1 1 1 . A sommo , avverbio . 

CANTO IV. 

v. 1 . Dilettanze . v. r. 

v. 1 7. Ad una . V. r. 

v. 18. Dimando, v. r. 

v. 19. Impruna. v. r. 

v. 22. Salme, v. r. 

v. 27. Con esso i piè . V. r. 

v. 31. Per entro . v. r. 

v. 45. Com' io rimango sol , se non ristai . 

Ristai, cosi nell'Inferno: perchè , perchè ristai? ( Iuf. 
c. II. v. 131. ). Ristai, dal verbo risto, onde ristemmo, 
ristanno, ristette. 

v. 50. Carpando . v. r. 
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v. 72. Mal non seppe . v. r. 
v. 93. A seconda, v. r. 
v. 99. Distretta, v. r. 
v. 101. A mancina, t. r. 

v. 1 06. Ed un di lor cbe mi sembrava lasso ; sin al v. 1 20. 
Energia . 

v. 125. Quiritta se: attendi tu iscorta? 
Qui ritta e costi ritta , awerbj , onde neir Inferno. 
Se tu costi ri 1 1<> , Boniiàzio? ( Inf. c. XIX. v. 53. ). 

CANTO V. 

v. 10. Impiglia, v. r. 
v. 18. Foga. v. r. 

Y. 20. Dissilo , alquanto del color consperso . 

Cbe fa T uom di perdon tal volta degno . 
Vergogna . 

y. 27. Mutar lor canto in un O lungo e roco. , 
Energia . 

v. 32. E ritrasse a color cbe vi mandaro. 
Ritrasse , per ripartire. 
V. 35. Avviso, v. r. 

y. 43. Questa pente, cbe preme a noi, è molta. 
Viene. — Sembra accennare diversa lezione. L. M. R. 
v. 55. Sì cbe pertendo e perdonando, fora. 
Penttndo , assoluto come meravigliando e vergo- 
gnando . 

v. 74. Ond'uscl 'l sangue, in sul qual io sedea. 

Il sangue sede dell'anima. 

v. 83. M* impigliar, v. r. 

v. 122. Vèr lo fiume real, tanto veloce. 

Fiume rea/, in questo significato « 

v. 123. Si minò. v. r. 

y. 133. Ricordati di me, cbe son la Pia. 

Nome proprio con V articolo , come la Protesile* . 

(Inf. c. IV. v. 124.) 

v. 135. Innanellata. v. r. 

y. 136. Disposando, v. r. 

CANTO VI. 

■ 

• vi 

v. 6. E qual da lato gli si reca a mente. 
Elocuzione. 

v. 1 5. E r altro che annegò correndo in caccia . 
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jénntgò , senza il si 
v. 20. Inveggia . c. r. 
v. 47. Vetta, v. r. 

v. 54. Ma '1 fatto è d' altra forma che non stami. 
Stanzi , in questo significato . 
v. 56. Colui che già si cuopre de la costa . 
Colui, al Sole . 

v. 58. Ma vedi là un'anima, eh' a posta. 

Posta , nome . 

t. 69. Dimando . v. r. 

v. 75. De la tua terra : e V un V altro abbracciava. 
Come s'abbracciano? - Vedi di sopra e II. v. 79. e 81 . 
L. M. R. 
v. 92. In la . v. r. 

v. 1 27. A vergognar ti vien de la tua fama . 
Bellissimo. 

v. 126. Parteggiando . v. r. 

v. 1 36. Or ti fe lieta , che tu hai ben onde . 

Elocuzione . 

v. 1 41 . Fecero al viver bene un picciol cenno 

Verso di te . 
Elocu/ione . 

CANTO vn. 

v. 1. Poscia che l'accoglienze oneste e liete 

Furo iterate tre e quattro volte . 
Versi mescolati dal Boccaccio fra le prose . 
v. 7. Io son Virgilio: e, per nuli' altro rio*. 
Rio, assolutamente. 

▼•15. E abbraccio! lo ove 'l minor s' appiglia . 
Come l'abbraccia? — Vedi al v. 75. del canto prece- 
dente . L. M. R. 
t. 21. Dimmi, se vien d'Inferno e di quel chiostra? 
D y inferno , senza l' articolo, 
v. 28. Loco è là giù non tristo da martiri. 
Loco è in Inferno. (Inf. c. XVHL v. 1. ) 
v. 31. Parvoli. v. r. 

v. 38. Dà noi , perchè venir possiam più tosto. 
Dà noi , senza P a . 
v. 47. Merrò. v. r. 

▼. 56. Che la notturna tenebra , ad ir suso. 

Tenebra , nel numero del meno. 

v. 59. E passeggiar la costa intorno errando . 



Digitized by Google 



<31 

Pasteggiar , col quarto caso . 

t. 70. Sghembo, v. r. 

v. 75. In l'ora, v. r. 

t. 7q. Non avea por natura ivi dipinto , 

Ma di soavità di mille odori 

Vi facea un incognito indistinto . 
Bellissimo. 

v. 101. Fu meglio . v. r. 
r. 120. Retaggio, v. r. 

■ 

CANTO VUL 

v. 19. Aguzza crai, lettor, ben gli occhi al vere. 

Fa menzione dell'allegoria Vedi I«£ e. IX. v. 61. 

L. M. R. 

v. 25. Uscir de l'alto, y. r. 

t. 30. Ventilate . v. r. 

y. 45. Grazfo«o fia lor vederti assai . 

Grazioso, in questo senso. 

v. 49. Annerava, v. r. 

v. 55. Nullo bel salutar tra noi si tacque. 

Elocuzione. 

v. 59. Stamane, v. r. 

v. 98. Vallea, v. r. 

v. 100. Tra l'erba e i fior venia la mala strisci* . 

Sfii.scia . nome. ' 

v. 109. A giudice . v. v. 

v. 1 30. Uso e natura si la privilegiti. 

Elocuzione. 

v. 138. CLiovi. r. v. 

CANTO K. 

v. 7. Passi della notte, r. v. 

v. 18. Alle sue vis/on quasi è divina . 

Sogno distinto dall' imitazione. 

v. 27. Disdegna di portarne uuso m piede. 

Prede . — Cambiamento che pare volesse introdurre nel 
testo, ma vi s'oppongono tutti i manoscritti finora cono* 
sciuti, ed anche ì Barbei iniani . L. M. R. 

v. 28. Rotata, v r. 

v. 33. Che convenne che il sonno si rompesse . 

Sonno rotto. 

v. 38. Trafugò, v. r. 
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v. 52. Dianzi nell' alba che precede al giorne ; 

sino al v. 63. 
Nota . 

v. 57. Si Y agevolerò per la sua via . 
Elocuzione . 

v. 58. Gentil forme, v r. 
v. 63. Ad una . v. r. 
v. 78. Portiero . v. r. 
v. 83. Rifletteva . v. r. 
v. 85. Costinci, v. r. 

v. 91. Ed ella i passi vostri in bene avanzi. 

Elocuzione . 

v. 102. Spiccia, v. r. 

108. Serrarne, v. r. 

v. 111. Ma uria nel petto tre fiate mi diedi. 
Fiate , bissillaba . 
v.144. Stea. v. r. 

CANTO X 

v. 1 . Poi fummo . v. r. 

v. 2. Disusa, v. r. 

v. 24. Misurrebbe. v r. 

y. 25. E quanto l'occhio mio potea trar d ale. 
Elocuzione . 

v. 33. Ma la natura gli averebbe scorno . 
Elocuzione. 

v. 34. V Angel che venne in terra col decreto; 
sino al verso 43f. 

Bellissimo e mirabile . 

v. 58. Dinanzi parea gente, e tutu quanta; 
sino al v. 70. 

Espressione mirabile . 

v. o5. Trescando, v. r. 

v. 67. Di contra effigiata ad una vista . 

Pista; per luogo onde si vede. 

v. 71 . Per avvisar da presso un' altra stona * 

Avvisare, in questo significato. 

v. 74. Prince. v . r. (Cosi nell' ed. del Sessa.) 

v. 78. Atteggiata, v. r. 

v. 79. Dintorno a lui parea calcato e pieno 
Di cavalieri. 

Elocuzione . 

v. 81 . Movieno . v. r. 
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v. 116. Rannicchia, v. r. 
y. 118. Disviticchia, t. r. 
y. 127. Galla, y. r. 
y. 131. Mensola, v. r. 
y. 1 33. Rancura . y. r. 

• : 

CANTO XI. 
y. 19. A dona . y r. 

v. 28. Dispar mente . v. r. ; 
y. 30. Purgando le caligini del mondo. 
Bel Terso ! 

v. 43. Che questi che vien meco, per 1* incarco 

De la carne d'Adamo. 
Elocuzione . 

v. 58. Io fui Latino, e nato d'un gran Tosco. 

Latino, italiano ; onde nell'Inferno d'un Romagnuolo: 
Questi è Latino . 

v. 68. Superbia fe', che tutti i miei consorti. 

Consorti, non solo del sangue, ma della fortuna e dei 
costumi . 

y. 79. Oh, dissi lui, non se' tu Oderisi ? 
Dissi lui, quasi sempre sema l' a. 
y. 81. Parisi, v. r, 
v. 103. Scindi, v. r. 

v. 115. Nominanza , yj*. * • . 

y. 118. Incora . y. r. 

y. 119. Appiani, y. r. 

y. 123. A recar Siena tutta a le sue mani. 

Elocuzione . 

...... 

u CANTO XII.. ■ o 

y. 6. Quantunque . y* r^ . . . f »; r - 

y. 1 7. Terragne . y. r. 

v. 27. Folgoreggiando . v. r. Nelle chiose ai preceden- 
ti Tersi il Landino dice : « nè sia chi vituperi il poeta, che 
« con le cose vere di Lucifero mescoli le ialse, cioè le 
« parole de'Titani » -Torquato vi annota: Coult a ipriti? 
cip/. . , , ; 

v. 65. Tratti, t. r. 

t. 66. Mirar ferieno un ingegno sottile.. 
Mirare , per maravigliare . 
v. 67. Morti li morti, e i vivi parénvivi 

e 



. ■ « 

* . . 



64 

Non vide me' di me, chi ride il vero* 
Quant' io calcai, finché chinato givi. 
Mirabile. 

v. 70. Superbite . v. r. 

v. 81. Sesta ancella del di. v. r- 

v. 82. Di riverenzia il viso e gli atti adorna . 

Elocuzione. 

v. 84. Pensa che questo dì mai non raggiorna. 
Elocuzione . 

v. 89. Bianco vestita . v. r. 

v. 90. Par , tremolando, mattutina stella. 

Elocuzione . 

v. 1 03. Foga . v. r. 

v. 105. Doga . v. r. 

CANTO XIII. 

v. 2. Risega . v. r. 
v. 3. Dismala . v. r* 
v. 9. Petra ja. v- r. 
v. 12. Eletta, v. r. 

v. 18. Dicea , come condur si vuol quinc' entro. 

Qui ne' entro, per qui entro. 

v. 32. Per allungarsi, un' altra : io son Oreste , 

Passò gridando. 
Accoppia spesso l'istorie sacre con le favole gentili, 
v. 62. Bisogna, v. r. 
v. 67. Approda . v. r. 

v. 69. Luce del ciei di tè largir non vuole * 

Elocuzione. 

V. 83. Costura . v. r. 

v. 94. O frate mio , ciascuna è cittadina 

D' una vera città: ma tu vuoi dire , 

Che vivesse in Italia peregrina,' 
Bellissimo. 

v. 114. Già discendendo l'arco de' miei anni. 
Elocuzione. 

v. 118. Rotti fur quivi, e volti negli amari 

Passi di fuga. • 
Elocuzione. 

v. 133. Gli occhi , diss' io, mi fien ancor qui tolti. 
Dante poco invidioso, e molto superbo, 
v. 1 30. Rinfami . v. r. 
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CANTO XIV. 

\. 6. E dolce mente, sì che batli, accolo. 

Accolo* con / semplice; cosi elisie di sopì* rìfemi . 

v. 22. Intendimento arcamo, v. r. 

v. 27. Pur com' uom fu de l' orribili cose. 

Elocuzione. t 

v. 29. Sdebitò, v. r. 

46. Botoli . v. r. 
v. 47. Ringhiosi, v. r. 
v. 56. Ammenta . t. r. 

y. 76. Perchè lo spirto, che di pria parlami . , 
Portomi , spesso usa di non addoppiar la consonante 
contra la regota , e h si condoni. 
t. 87. Consorto, o divieto, v. r. 
t. 90. Beda . v. r. 
r. 143. Camo, v. r. 

v. 148. Chiamavi il cielo, e intorno vi ci gin* , 

Mostrandovi le sue bellezze eterne: 

E P occhio vostro pur a terra mrra. 
Bellissimo. 

CANTO XV. 

v. 6. Vespero la , e qui mezza notte era. 

Là . e qui, ma qw posposto , Vedi il Bembo . 

v. 14. Solecchio, v. r. 

v. 26. Schermar a che . v. r. 

v. 28. Non ti maravigliar, s 7 ancor t' abbaglia 

La famiglia del cielo. 
Elocuzione . 
v. 36. Scalco . v. r. 

v. 49. Sino a v. 57. Invidia in quai beni. 

v. 101. Che abbracciar nostra figlia, o Pislstralo. 

Nota che Dante quasi sempre accoppia lé cose sacre 
con le gentili ; così ha fatto in tutte le figure del Purga- 
torio . 

v. 122. Velando gli occhi, e con lo gambe miolT* . 
Elocuzione. 

V. 135. Disanimato . v. r % 
v. 137. Frugare, v» r. 
v. 141. Serotini , v. r. 
v* 144. Cansarsi . v. r. 
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CANTO XVI. - 

• 

v. 1. al 3. Furto dell* Ariosto. 
t. 5. Fummo, v r. 

v. 48. Al quale ba or ciascun .disteso Tare©. 

Z>/v/f*5o, per il contrario di teso. < ■ : • * 
t. 64. 114. Piota. 

v. 103. Ben puoi veder , ebe la mala condotta. 
Confiotta, per condottiere. • 
v. 118. Or può sicuramente indi passarsi. 
Indi , per di là . 
t. 142. Baja. t. r. * 

v. 143. Già bianebeggiare : e mi convien partirmi. 
Mi convien partirmi ; mi lo raddoppia . 

CANTO XV1L r . . 



v. 13. O i magmatica, ebe ne rube , , « . 
Imaginazione . 
v. 15. Tube. v. r. 
v. 31. Bompeo. y. r. 

v. 34. Surse in mia vistone una fanciulla. 
Elocuzione. 

v. 38. Or ra* bai perduta: io son essa, ebe lutto. 
Lutto, verbo. 

v. 46. Io mi volgea per veder ove io fosse , 

/owr, prima persona. 

v. 57. E col suo lume se medesmo cela. 

Elocuzione. 

v. 58. Seco. v. r. 

v. 62. Abbui, v. r. 

v. 68. Ventarmi . v. r. 

v. 8 i. Se i piè si stanno, non stea tuo sermone. 

St< a , così sempre il Boccaccio . . 

v. 86. Di suo dover quiritta si ristora. > 

Qui ri ita , come ctìsti nei ritta , avverbio. 

v. 91 . Nè creator < nè creatura mai , 
Cominciò ei, 6gliuol, fu sanza amore, 
O naturai o d' animo ; e tu '1 sai . 

Nell'Inferno mette per cagione universale de' peccati 
della malizia l'ingiuria, e qui per cagione d'ogni errore 
l'amore. Amore naturale intenderei piuttosto quello ebe 
si contraddistingue da sensitivo; e intellettivo, che segue 
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la cognizione d'una intelligenza non errantè, qnàndo è 
in soggetti privi di senso e óvintelletto ; d'animo, abbrac- 
cia quegli altri due membri, cioè intellettivo e sensitivo . 

v. 111. Da quello odiare ogni affetto è deciso . 

Concedendo quel cbe è dubbio, cbe i dannati deside- 
rino di non essere, odierlano Dio. Ma forse Dante intende 
ogni affetto dell'uomo, percbè qui si purgano i peccati 
fatti dall' uomo nella vita » 

v. 115. E chi, per esser suo vicin, soppresso. 

v. 1 1 8. E chi podere , grazia , onore e lama . 

Di queste due sorte d'amore, cbe son torte al male, 
nissuna mi pare convenire al superbo , ma Y una e l' altra 
all' invido . Dante nondimeno una al superbo, e 1' altra 
airinvido par che attribuisca . 

CANTO XVU1. 

• 

v. 15. Contraro. v. r. 

v. 25. E se rivolto in ver di lei si piega . 

In ver , col secondo caso . 

v. 28. Altura . v. r. 

v. 31. Così 1* animo preso entra 'n disire > 
Ch' è moto spiritale, e mai non posa, 
Finché la cosa amata il fa gioire. 
Desire, moto spiritale , dinnizioue dell'affetto. Qui 
par che segua Y opinione di S. Tommaso , il quale distin- 
gue l'amore dal desiderio, e vuole che amore altro non 
sia che compiacimento , al qual compiacimento seguiti il 
desiderio , che è moto , sinché si quieti nel piacere . 
v. 35. Avvera, v. r. 

v. 37. Perocché forse appar la sua matera. 
Primi motus . » 

Il Cielo i vostri movimenti inizia. ( Pure. c. XVI. 
.v. 73.) 

v. 40. Seguace ingegno . v. r. 

v. 47. Dir ti poss' io : da indi in là t'aspetta 

Pur a Beatrice . 
Elocuzione . 
v. 53. Ma che . v. r. 
v. 87. Vana. v. r. 
v. 94. Falca . v. r. 

v. 100. Maria corse con fretta alla montagna» 

E Cesare . 

Quel che è notato di sopra, come sempre accoppia le 
cose sacre con le gentili . 
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t. 109. Questi che rive (e certo i' non vi bugio). 

Buy > , verbo. 

v. 1 33. Diretro . t. r. 

V. 1 7. Fino a la fine col figlio d' Anchise . 

Sacra prò fanis. 
v. 145. Sogno. 

CANTO XDC 
t. 7. E seg. Sogno . 

v. 8. Negli occhi guercia e sovra i piè distorta . 

Cosi disse, Sovra i piè leggiero. (Inf. c. XXI. v. 33. \ 

v. 9. Scialba, v. r. 

v. 18. Intento, v. r. 

v. 23. Ausa . v. r. 

v. 27. Lunghesso me . v. r. 

v. 29. Fieramente dicea: ed ei veniva. 

Fieramente^ in questo significato. 

v. 33. Quel mi svegliò col puzzo che n' usciva 

Puzzo, maschio. 

v. 49. Ventilare . v. r. 

v. 56. Novella vision , che a sè mi piega . 

Elocuzione. 

v. 62. Gli occhi rivolgi al logoro che gira. 
Lontana metafora . 

v. 65. Indi si volge al grido, e si protende . 
Distende. — Sembra proporre altra lezione. L. M. R. 
v. 76. O eletti di Dio, gli cui soffriri. 
S iffriri: gl'infiniti in forma di nome usa spesso il Boc- 
cacci . 

v. 81. Furi. v. r. 

v. 88. A mio senno . v. r. 

v. 93. Sosta, v. r. 

97. Diretri . v. r. 
t. 100. Adima. v. r. 

▼.112. Fino a quel punto misera e partila 

Da Dio anima fui. 
Elocuzione . 
v. 118. Aderse, v. r. 

v. 122. Lo nostro amore, onde operar perdóni. 
Non dupplica la consonante . 
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CANTO XX, 

v. 1 2. Fame cupa . v. r. 
v. 24. Portato . v. r. 

v. 25. Seguentemente intesi : o buon Fabrizio . 
Le sacre con le profane . 
v. 26w Con povertà volesti anzi virtute . 
Amì % piuttosto. 

V. 54. Tutti , fuor che un, renduto in panni bigi . 
Elocuzione . 

v. 58. Che alla corona vedova promossa 

La testa di mio figlio fu. 
Elocuzione . 
v. 73. Lancia, t. r. 

v. 96. Fa dolce l' ira tua nel tuo secreto . 

Omero chiama dolce T ira più che mele . 

v. 125. Brigare. v. r. 

v. 1 32. Occhi del cielo . v. r. 

t. 141. Finché '1 tremar cessò, ed ei compiési . 

Non dupplica la s. 

CANTO XXI. 

v. 12. Addemmo . v. r. 

v. 25. Ma perchè lei che dì e notte fisa . 

Lei , prima persona. 

v. 31. Ond'io fui tratto fuor de l'ampia gola 
D'Inferno. 

D'Inferno , senza l' articolo ; cosi quasi sempre . 

t. 35. Diè dianzi il monte, e perchè tutti aduna . 

A una, avverbio. 

v. 40. Sanza . v. r. 

v. 50. Corruscare . v. r. 

v. 83. Fora. v;r. 

v. 86. e 88. Spino , e spirto in diverto senso. 

v. 90. Mertai . v. r. 

v. 113. Testeso. v. r. 

v. 114. Lampeggiar di riso. v. r. 

v. 1 35. Dismento . v. r. ♦ 

CANTO XXII. 

v. 10. Quando Virgilio cominciò ; Amore : 
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Acceso di virtù , sempre altro accese . 

Limita quel che più generalmente disse sopra c 

Amor, eh' a nullo amato amar perdona. 
(Inf. c. VI. v. 103.) 

y. 1 6. Benvoglienza . v. r. 

t. 22. Come potéo trovar dentro al tuo seno 

Luogo avarizia tra cotanto senno . 
Elocuzione . , 
v. 27. Ogni tuo dir d'amor m'è caro cenno. 
Elocuzione. , « 

t. 40. Perchè non reggi tu , o sacra fame 

Dell' oro , l' appetito de' morlali? 
Non come si hanno espressi i versi di Virgilio . 
v. 62. Stenebraron. v. r. 

v. 67. Facesti come quei che va di notte . • 

Sino al v. 72. 

Bellissimo. 

v. 70. Quando dicesti: secol si rinnova. 
Secolo, senza l'articolo, 
v. 81. Usata, v. r. 

v. 82. Vennermi poi parendo tanto santi . 

Elocuzione . 

v. 90. Fumi . v. r. 

v. 113. Evvi la figlia di Tiresia e Teti. 

Manto è posta nell'Inferno, e ora qui si dice che è nel 
limbo , o forse intende d' altra . 

v. 118. Ancelle del giorno, v. r. « 

v. 141. Gridò: di questo cibo avrete caro . 

Caro , per carestia, usato spesso dal Villani. 

v. 1 42. Poi disse : più pensava Maria , onde ; ec. 
sino al v. 1 53. • 

Meschia le cose sacre alle gentili , forse per mostrarci 
chetai peccati non solo sono contra alla religione) ma 
•ontra alla civilita . ' 

v. 148. Lo secol primo, quant'oro, fu bello c 
Fe'savorose con fame le ghiande, 
E nettare con sete ogni ruscello. 

Bellissimo. 

♦ CANTO XXIII. 

v. 3. Chi dietro a l' uccellin sua vita perde . 
Vista. — Parmi da considerare questa variante lezione 
proposta dal Tasto . L. M. H. 
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v. 8. Sic . t. r. 
v. 36. Como . v. r. 

v. 40. Ed ecco del profondo della testa . 
Elocuzione . 

t. 47. Mia conoscenza a la cambiata labbia. 

Labbia, aspetto. 

v. 48. Ravvisare . v. r. 

v. 68. Sprazzo . y. r. 

y. 86. A ber lo dolce assenzio de' martiri . 
Elocuzione . 

y. 1 27. Tanto dice di farmi sua compagna . 
Elocuzione . 

CANTO XXIV. 

y. 1. Nè '1 dir l'andar, nè V andar lui più lento . 
Ariosto . 

y. 4. Rimorte . y. r. 
v. 6. Di mio viver . v. r. 
v. 22. In le . v. r. 
y. 34. Prezza . v. r. 
y. 52 a 54. Nota . 
y. 68. Suo . v. r. 
Y. 76. Risposi lui. 
y. 84, Scolpa . v. r. 
y. 97. Valchi . v. r. 

Y. 105. Per esser pur allora volto in Idei . 

Laci , come liei e quici . 

y. 1 08. Fantolini . v. r. 

v. 112. Ricreduta, v. r. 

v. 1 23. Teseo combatter co* dopp j petti . 

Elocuzione . Sacra profanis . 

v. 127. Vivagni, v. r. 

v. 136. Drizzai la testa per veder chi fossi . 

Fossi, terza persona . 

v. 146. Olezza, v. r. 

v. 150. Orezza. v. r. 

canto xxy. 

v. 4. Perchè come fa V uom che non »' affigge . 

Affigge , per doppia g . 

v. 9. Artezza . v. r. 

v. 11. S'attenta, v. r. 

v. 22. Amine nt assi . v. r. , 
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v. 26. Image . y. r. 
v. 32. Sie . v. r. / 
v. 36. D£e . v. r. 
v. 57. Le posse . v. r. 
t. 70. Lo Motor primo a lui si volge lieto 

Sovra tanta arte di natura , e spira 

Spirito novo di virtù repleto ; 
Che ciò che trova attivo quivi, tira 

In sua sustanza, e fessi un'alma sola, 

Che vive e sente , e sè in se rigira . 
Bellissimo. Sè in sè rigira (intende), perchè t'inten- 
dere è circolo . 
v. 91. Piorno. >. r. 
v. 101. Paruta. v. r. 
v. 1 1 4. Sequestra . v. r. 
v. 1.23. Calere . v. r. 
v. 1 26. A quando a quando . v. r. 
v. 131. Si tenne Diana, ed Elice caccionne. 
Diana , bissillabo . 

t. 1 38. Con tal cura conviene e con tai pasti . 
Forse (asti si dee leggere. 

CANTO XXVL 

> 

v. 3. Diceva : guarda, giovi) ch'io ti scaltro. 
Giù via. — (Allude alla dichiarazione fatta dal Landino , 
nel commento. L. M. R. ) Scaltro . v. r. 
v. 6. Celestro . v. r. 
v. 12. Fittizio. r. 

v. 14. Certi si feron, sempre con riguardo . 
Cr-riiy in questo significato, 
v. 16. O tu che vai , non per esser più tardo, 

Ma forse reverente agli altri, dopo . 

Si loda, 
v. 26. Manifesto, v. r. 
v. 3 >. Ammusa . v. r. 
v. 41. E l'altra: ne la vacca entrò Pasife. 
Cose sacre e gentili . 
v. 43. Rife. v. r. 
v. 68. Ammuta. v. r. 
v. 69. Inurba . v. r. 
v. 70. Paruta . v. r. 
v. 72. Attuta, v. r. 

Il Landino nella Tavola delle Toci diffìcili che si trova- 
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no nella Divina Commedia, alla voce attuta parla così; 
« La medesima voce usa il Boccaccio nella novella d'A- 
« lihech , corrotta da' moderni e fetta dire altura , voce 
« nè toscana, nè lombarda e di nessun significato. » Tor- 
quato vi fa questa postilla: « Tura si dice per istoppare. *> 
L. M. R. 

v. 79. Però si partorì , Sodoma gridando. 

Perchè i sodomiti sono puniti nel pivi soprano loco, se 
la sodomia è maggior vizio che l' iracondia e la gola e gli 
altri ec? 

v. 87. Che s' imbestiò ue l' imhestiate schegge . . 
Gregge. — Avendo nello stampato dato di penna alla 
voce schegge . L. M. R. Imbestiò . v. r, 

v. 88. Or sai nostri atti , e di che fummo rei . 
Elocuzione . 

v. 101. Lunga fiata, v. r. 
v. 115. Scerno . v. r. 

v. 117. Fu miglior fabbro del parlar materno. 
Elocuzione . 

v. 118. Versi d' amore e prose di romanzi , 

Superchiò tutti . 

Modo usato dal Villani. 

v. 123. Prima ch'arte, o ragion per lor s'ascolti. 
Per lor, tanto quanto da lor. Cosi nell'Inferno.(c.l.v.1 26.) 

... In sua magion per me si vegna ; e (c.XXIV.v.1 06.) 
Così ner li gran sav) si confessa, 
v. 1 52. Nostro . v. r. 

— Nella fine di questo cauto è posta di mano del Tasso 
la seguente annotazione — : 

Onde avviene che i medesimi peccati non sono puniti 
neir Inferno, e purgati nel Purgatorio? Non si vede nel- 
l'Inferno, ove si puniscano gli invidiosi; non si vede nel 
Purgatorio ove siano i ladri , gli omicidi, gli eretici, i si- 
moniaci e simili. Eppur di questi peccati ancora s' impe- 
tra perdono. Dante dunque e ne IT una e nell'altra parte 
è direttivo. 

CANTO XXVII. 

1. 23. Sovresso . v. r. 
v. 45. Pome . v. r. 

v. 62. Non v' arrestate , ma studiate il passo . . 

Elocuzione . 

v. 63. Annera, v. r. 
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v. 77. Franse» v. r. 
v. 81. Poggiato, v. r. 
v. 90. Solere, v. r. 

v. 96. Che di fuoco d'amor par sempre ardente . 
Elocuzione . 

v. 100. Sappia qualunque il mio nome dimanda. 

Qualunque , senza altro sostantivo. 

v. 101. Io mi son. v. r. 

v. 105. Ammiraglio, v. r. 

v. 1 1 7. Fami . v. r. 

▼.119. Strenne. v. r. 

v. 132. Fuor se' de l' erte vie, fuor se' dell' arte. 

Arte, altrove disse artezza . 

v. 1 41 . E fallo fora non fer a suo senno . 

A suo senno, elezion retta. 

CANTO XXVIII. 

v. 2. La divina foresta, spessa e viva. 
Vedi che non intende che cosa sia divina foresta, - Cosi 
il Tasso annota accanto alla chiosa del Landino . L. M. R. 
v. 8. Avere in sè mi feria per la fronte 

Non di più colpo che soave vento . 
Elocuzione . Cosi nelle rime: 

E dàlie per lo cor d' una saetta, 
v. 18. Che tenevan bordone a le sue rime. 
Sue, nel meno. 

v. 30. Verso di quella che nulla nasconde . 

V erso , a lato ; verso di te, nell' Inferno . 

v. 43. Deh hella donna , che a' raggi d' amore 

Ti scaldi, s'io vo' creder a' sembianti, 

Che soglion esser testimon del core. 
Bellissimo. 

v. 60. Intendimenti . v. r. 

v. 74. Mareggiare, v. r. 

v. 79. Meravigliando tiensi alcun sospetto. 

Altrove: Meravigliando diventerò smorte. « 
(Pure. c. II. v. 69. ) * 
v. 95. Diffalta. v. r. 
v. 114. Legna, v. r. 

v. 122. Che ristori vapor che. giel converta. 

Che il ciel . — Qui pure richiama al margine la di- 
chiarazione del Landino . L. M. R. 
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CANTO XXIX. 

t. 16. Un lustro, v. r. 

t. 30. Lunga fiata . v. r. 

v. 44. Falsava nel parer il lungo tratto . 

Elocuzione. 

v. 49. A m manna, v* r. 

v. 78. Onde fa V arco il Sole, e Delia il cinto. 
Bellissimo . 

v. 79. Questi stendali dietro eran maggiori. 

Stendali, voce usitatissima dal Villani. 

v. 81. Dieci passi distavan quei di fuori. 

Da' fiori. — Così dal Landino. L. M. R. 

v. 1 03. Li troverai . v. r. 

v. 109. Ed esso tendea su l'una e l'altr' ale . 

Ale , nel numero del meno. 

v. 1 1 7. Ma quel del Sol saria pover con elio . 

Con elio, cioè rispetto. • 

v. 135. Onestato . v. r. 

v. 142. Poi vidi quattro i» umile parata. 

Elocuzione . 

CANTO XXX, 

v. 13. Novissimo, v. r. 

v. 16. Basterna, v. r. 

v. 25. Ombrata, v. r. » 

v. 42. Fosse . v. r. , . 

• * ■ 

v. 44. Fantolin. v. r. 

v. 51. Virgilio, acuì per mia salute diemi. 
Diemi . Dante rade volte è usato di raddoppiare queste 
consonanti. 

v. 60. Incora . v. r. 4 

v. 67. Tuttoché . v. r. 

v. 68. Cerchiato . v. r. 

v. 70. Realmente ne V atto ancor proterva . 

Elocuzione. 

v. 76. Gli occhi mi cadder giù nel chiaro fonte. 
Vergogna . 

v. 7y. Ma veggendomi in esso, trassi a l'erba* 
Elocuzione.». Vuole forse alludere a quello che di so- 
pra notò, dell'avere cioè usato trassi , senza il si. L.M.R» 
v. 85, Siccome neve tra le vive travi* 
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Travi, femminino. 

v. 92. Ami '1 cantar di quei che notan sempre . 
JVotan , per cantare . 

v. 97. Lo gfel che m' era 'ntorho al cuor ristretto, 

' Spirito ed acqua fessi, e coi» angoscia 
Da la bocca e dagli occhi uscì ael petto. 

Bellissimo. Uscir sempre è usato col genitivo: qui col 
secondo e col sesto caso ; ma il secondo del luogo prossi- 
mo, il sesto del remoto . 

v. 1 25. Seconda età . v. r. 

v. 136. Tanto giù cadde, che tutti argomenti 
A la salute sua eran già corti . 

Elocuzione . 

v.142. Fato di Dio. V. r. 

* 

CANTO XXXI. 

v. 2 e 3. Parlar per punta e per taglio, v. r. 
t. 4. Cu n ta . v. r. 
t. 6 al v. 8. Nota. 

t. 1 3. Confusione e paura insieme miste 

Mi pinser un tal sì fuor de la bocca, 
^ Al qual intender fur mestier le viste . 

v. 18. Foga. v. r. 
r. 19. Sottesso. v. r. 
v. 20. Sgorgando, v. r. 

31. Tratta d'un sospiro. r. 
v. 58. Sino al v. 53 . Bellissimo . 
v. 62. Dinanzi da. v. r. 
v. 64. Qual i fanciulli, vergognando, muti. 
Vergogna ndo , così fi Petrarca, 
v. 66. R i pcn tu ti . v. r. 
v. 67. Quando . r. 
v. 70. Dibarba, v. r. 
t. 71. Nostrale, v. r. 
y. 78. Apparsione. v. r. 
v. 90. Salsi . v. r. 
v. 94. Insino a gola. v. r. 

1 09. Menremti . v. r. 
v. 116. Posto t'avem dinanzi a gli smeraldi. 

Smeraldi , agli occhi, non so con qual convenienza, 
v. 123. Or con uni, or con altri reggimenti. 
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Frpg tìienfi in questo senfo, e mila Canzone delia 
nobiltà: Ccn reggimenti belli. 
v. 126. Idolo. 

v. 132. Danrando ai loro angelico caribo . 
Garibo. - Richiama qui la lezione del commento che 
ha garibo, e non caribo. L. M. B. 
y. 139. O isplendor di viva luce eteri». 
J splendor } precedente la vocale. 

CANTO XXXIi, 

v. A. Ed essi quinci e quindi arvén parti* 

Di non caler. 
Dura metafora* . . 

▼. 10. Ee . v. r. 
v. 1 2. Fee . v. r» 

v. 31. Sì passeggiando l'alta selva vota. 

Passeggiare , con l'accusativo. 
t. 32. Colpa , crese . v. r. • 
v 35. Eramo. v. r. 

v. 39. Di foglia e d'altra fronda in ciascun ramo. 

Distingue foglia da fronda, 
v. 43. Discindi, v. r. . 
v. 50. Ti asse lo al pie de la vedova frasca. 
Vedeva fn .'ca , Fia?ca t non foglia, ma ramo o romi- 
te Ilo, perchè di sopra ha detto: 

Una pianta dispogliata 

Di foglia e «l'altra fionda in ciascun ramo: 
e poi soggiungendo, 

Trasse lo al pie della vedova frasca, 
ogni altra cosa si può significare per questo nome che 
foglia o fronda. 

v. 65. Tnreide . v. r. 
v, 59. Novò . v. r. 
v. 60. B a mora. v. r. 

v. 62. L'inno, che quella gente attor cantaro. . 

Pars in fi usta secant.— Qui nota Torquato per que- 
sto esempio tratto da Virgilio, che anche i latini usava- 
no d'accordare ai remi collettivi, tuttocchè adoperati in 
numero singolare , i Verbi nel numero del più . L. M, B. 

v. 64. Assonnaro. v. f. 

v. 73. Quale a veder de' fioretti del melo* 

1 fder , col genitivo . 

v. 8.1. Ed al maestro suo cangiata stola. 
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Suo, nel più. 
t. 95. Plaustro, t. r. 
v. 105. Ritornato di la, fe cbe tu scrive . 
Scrive, seconda persona del subjuntivo. 
1. 112. Uccel di Giove, v. r. 
▼.115. E ferio il carro di tutta sua fora. 
Altrove (Purg. c. XIV. v. 59.) 

E me percuota di tutta sua forza . 
v. 116. Fortuna, v. r. 
v. 121. Ma riprendendo lei di laide colpe. 
Laide, bisillabo. 

v. 128. Tal voce uscì del cielo, e cotal disse 
Coiai, così. 

v. 131. Trambo le rote, e vidi uscirne un 'drago 
Trambo, tra ambo, collisione, seguente a. 
v. 142. Dìficio. v.r. 
v. 1 52. Di costa . v. r. 

v. 154. Ma percbè Toccbio cupido e vagante . 
r Ioni zi onr . 

v. 156. La nasello dal capo infin le piante . 
In/in , col quarto caso . 

CANTO XXXIII. > * 

v. 15. Ristette, v. r. 
v. 23. T attenti . v. r. 

29. Bisogna, v. r. 
v. 44. Fuja. v. r. ' : 

54. Del viver, cV è un correr a k morte. 
Nota. 

▼. 57. Di rubata, v. r. 

▼. 58. Qualunque . v. r. ^ 
v. 59. Bestemmia di fatto . v. r. 
v. 92. Straniar me . v. r. 
▼. 96. Beesti. v. r. 

▼. 104. Teneva il Sole il cercbio di merige. 
Accorda merige con affile e vettige % che si scrivono* 
per semplice g. 

1 3d. Donnescamente . v. r. 
v. 143. Rinnovellate di novella fronda, 

Puro e disposto a salire a le stelle . 
Elocuzione , 
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POSTILLE 

DI 

TORQUATO TASSO 

AL PARADISO. 



CANTO L 

*' In r S { 10 T * r< Vcdi ,nf ' c ' XXIL Y - 48 ' L ' M - R * 
v. 30. Colpa e vergogna . t. r. 

37. Surge a* mortali per diverse foci 
La lucerna del mondo. 

Ripreso dal Casa nel Galateo, e difeso dal Vittorioso- 
'▼ra Demetrio. 

49. E sì come secondo raggiò suole . 
Co "* ide , ra 1 a PP lica " on « di questa comparazione, 
v. bZ. Essere aggiunto , come quei che puote , 

Avesse il ciel d' un altro Sole adorno . 
Come quegli avesse, invece di come se quelli. 
v. o4. Acume, v. r. 
t. 95. Sorrise . t. r. 

t. 101. Gli occhi drizzò vèr me con quel sembiante y 

Che madre fa sopra figliuol deliro. 
Elocuzione . 

T.104. Ordine è forma dell' universo, 
v. 1 1 3. Per lo gran mar dell' essere . 
Elocuzione. 

CANTO IL 

3. Retro al mio. legno che cantando 
Varca , assolutamente posto . 
v. 9. E nove Muse mi di mostra n V Orse 
Nove muse, senza articola, 
v. 11. Pan degli angeli . v. r. 
«.13. Alto sale. T . r. 
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t. 14. Navigio. v. r. 
v. 20. Deiforme, v. r. 

v. 23. £ forse in tanto in quanto un quadrel posa . 

Quattri*?, nel numero del meno . 

v. 34. Per entro, v. r. 

v. 36. Raggio di luce, permanendo unita. 

Potea dir , rimanendo, 

v, 56 poi, dietro a* sensi, 

Vedi , che la ragione ha corte l' ali . 
Bellissimo . 

v. 67. Se raro e denso ciò fàcesser tanto ce. 

La prima ragione, col negare l'influenze, va a terra, 
v. 84. Falsificato, r. v. 
v. 96. Fonte ai rivi dell' arti . v. r. 
v. 99; Trombo , tra ambo. 
108. Primai. v. r. 

v. 112. Dentro» dai ciel della divina pace» 
Elocuzione. 

v. 125. Per esto loco al vero che desiri. 

Desiri, verbo. 

v. 1 32. Image . v. r. 

CANTO MI. 

■ 

v. 7. Ma' vision apparve, che ritenne. 
Vision, per vista, non per sogno . 
v. 11. Nitide . v. r. ^ 
v. 1 2. Persi . v. r. 

v. 29. Vere sustanzie son ciò che tu vedi. 
Nota la formola. 

v. 30. Qui rilegate per manco di volo. 

Manco, mancamento. 

v. 40. Grazioso mi fia, se mi contenti. 

Grazioso, in questo significato. 

v. 46. Sorella , v. r. 

v. 54. Letizia han del suo ordine formati . 

Lea -Jan . — (Nel commento del Vellutello si legge leti- 
zian , non già letizia finn, onde il Tasso lo nota.) L. M. R. 

v. 55. E questa sorte che par giù cotanto. 

Nota simile alla precedente : accorda sopra il neutro 
singolare col plurale , e qui col singolare femminino . 

v. 60. Che vi trasmuta da' primi concetti. 

Elocuzione . 

v. 72. Asseta, v. r. 
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y. 89. In cielo è Paradiso, etsi la grazia. 
Etsi) ancorché, alla latina, 
v. 97. Inciela, v. r. 

y. 98 a la cui norma 

Nel vostro mondo giù si veste e vela . 
Elocuzione . 

v. 105. E promisi la via de la sua setta. 
Elocuzione. 

y. 1 08. Iddio si sa , qu al poi mia vita fusi . 
Iddio , in verso rade volto . 
v. 116. Contra suo grado, y. r. 
y. 122. Vanio.v.r. 
v. 125. Perse, v. r. 

v. 128. Ma quella folgorò nel mio sguardo. 

Mio, io e tuo molte volte sono usate bissillabi da Dante 
in mezzo il verso ; il Petrarca una volta sola mio- incolga 
ti mio spirto -, e ciò per la corrispondenza . 

CANTO IV. 

v. 4. Sì si . v. r. 

v. 6. Sì si starebbe un cane intra due dame . 
Dame , per un m . 

v. 13. Fessi Beatrice, qual fé* Daniello. 

Considera Y applicazione . 

v. 28. India . v. r. 

v, 36. Spiro . v. r. 

v. 78. Torza. v. r. 

v. 1 01 . Contro a grato . v. r. 

v. 1 21 . Amanza . v. r. 

v. 122. Render voi . v. r. 

v. 130. Lustra, v. r. 

v. 132. Collo, v. r. 

CANTO V. 

v. 10. Seduce . v. r. , . 
v. 10 al 12. Nota. 

59. Sorpresa, v. r. 
v. 72. Colto . v. r. 
v. 86. Dìsiante . v- r. 

v. 101. Traggono i pesci a ciò che vico di fuori. 
Traggono . senza il si . 

v. 125. Nel proprio lume , e che da gli occlù '1 traggi * 
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Kel primo lume . — Emenda lo stampato , cancellata 

la voce proprio . L. M. R. 
t. 133. Egli stessi, v. r. 

CANTO VI. 

v. 7. E sotto T ombra de le sacre penne . 
t lenite air ombra de' gran gigli d' oro . 
(Caro, Canzone ). L. M. R. 
v. 12. Dentro a le leggi trassi il troppo e '1 vano. 

Elocuzione. „ . 

v. 23. A Dio per grazia piacque di spirarmi 

L'alto lavoro. 
Spirare il lavoro , come spirare la vendetta , . ! . < 

usato dal Petrarca . 

v. 26. Destra del ciel. v. r. 

v. 53. E chi 1 v. r. 

v. 46. Cirro . v. r. 

v. 66. Sì che al Nil caldo fe'sentir del duolo. 
Elocuzione . 

v. 70. Da onde . v. r. * 
v. 1 1 2. Correda . v. r. 



• 1 1 • 



canto vn. * ' ' A 1 * 

»f * ■ . . ••.'I « 

t. 12. Disseta, v. r. 

v.21. Miso. v. r. , ' 

v. 37. Ma per se stessa fu ella sbandita 

Di Paradiso . 
Di Paradiso , e non del. • • 
v. 43. Ingiuria . v. r. 

v. 51. Vengiata.v.r. 1 1 ' ' 

v. 69. Imprenta . v. r. ■' 4** 

v. 87. Di Paradiso, v. r. 
v. 99. Obediendo. v. r. 

v. 1 1 3. Fie . v. r. , v * . 

v. 1 30. Paese sincero . v. r. 
v. 139. Bruto, v. r. 

v. 145. E quinci puoi argomentare ancora 
Vostra resurrezion , se tu ripensi 
Come T umana carne fessi allora 
f" Che li primi parenti intrambo fensi . 

Argomenta Dante V eternità della carne da questo , 
cioè che procedesse da Dio immediatamente. Ma come 
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Erocedè immediatamente, se la compose di terra? Non 
i produsse immediatamente, se si riguarda la cagiona 
immateriale, ma sì chi riguarda T efficiente . 

CANTO Vili. 

v. 1 . Periclo . v. r, 
t. 1 2. Coppa . v. r. 
t. 23. Festini . v. r. 
v. 33. Givi . v. r. 

r. 55. Assai m' amasti, ed avesti ben onde. 
* Elocuzione . 

v. 64. Fnlgea. v. r. 
v. 67. Caliga, v. v. 
v. 181. Pogna. v. r. 
v. 1 05. Cocca . v. r. 

v. 108. Che non sarehher arti, ma ruine. 
Bell issimo. 

v. 114. Che la natura, in quel eh' è uopo, stanchi . 
Stanchi , senza il si. 
v. 125. Quello, v.r. 
v. 126. Perse, v. r. 

v. 1 32. Da sì vii padre , che si rende a Marte . 
Elocuzione . — Rade volte risurge per li rami ec. 
v. 1 *7. E fate re di tal , eh' è da sermone . 
Elocuzione . 

CANTO IX. 
v. 15. Chiarire, v. r. 

v. 31. D'una radice nacqui ed io ed ella . 
Non continua la metafora , che da radice venga la fa- 
calla . 

v. 61. Su sono specchi, voi dicete ec. 
Così Omero, Xanto il chiamavano gli Dei, e gli uomi- 
ni Scarna neh m . 

v. 79. Letiziar . v. r. 

v. 73. Dio vede tutto, e tuo Teder s* illuia . 
Hit ti a , come immia , intua . Vedi più sotto . 
V. 88. L i tor ano . V. r. 
v. 92. Bugea siede, e la terra ond* io fui. 
Elocuzione . 

v. 98. Nojando ed a Sicheo ed a Creusa. 
JYojando , col terzo caso . 




v. 71 5. Si tranquilla . v. r. 
▼. 124. Favorò. t. r. 



CANTO X. 



t. 1 3. Da indi si dirama . t. r. 

t. 28. Lo ministro maggior de la natura. 

Notabile. 

t. 29. Imprenta. y. r. 
v. 32. Spire . v. r. 

v. 35. Non m* accors' io, se non com' uom s* accorga . 



t. 56. A d ivozion, eaa rendersi a Dio. 
Elocuzione . 

t. 61. Ma sì se ne rise. — Notabile. 
t. 70. Rivegno. v. r. 
t. 87. IV discende . t. r. 
t. 93. Avvalora . t. r. 
v. 1 03. Serto . r. v. 
v. 110. Spira di tal amor. v. r. 
v. 1 33. Riguardo . v. r. 
y. 141. Matt mare . y. r. 
v. 1 43. Tin tin sonando con sì dolce nota . 
Tin (in , voce finta , come cricch . 



t. 4. Jura. v. r. 
v. 11. M'era, v. r. 
v. 15. Candelo. v. r. 

31. PeroccV andasse ver lo suo diletto. 
Perocché , acciocché, 
v. 33. Disposò, v. r. 
v. 42. L'opere sue. r. 
v. 50. Rattezza . v. r. 

v. 53, Non dica Ascesi, che direbbe corto. 
Elocuzione . 

T. 54. Ma oriente, se proprio dir vuole . 





CANTO XI. 
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Pro pio. 

v. 6d. Dispetta .▼. r. 

y. 88. Nè gli gravò viltà di cuor le ciglia . 
Elocuzione » 
v. 89. Fi . v. r. 

v. 91 . Ma regalmente sua dura intenzione . 

Elocuzione. 

v. 1 06. Crudo sasso . v. r. 
v. 1 08, Portarno . t. r. 
v. 1 1 2. Giuste erede . v. r. 
v. 1 37. Si scheggia . v. r. 

CANTO XIL 

v. 10. Tenera nube. t. r. 
v. 22. Tripudio ,-v. r. 

y. 23. Sì del cantare, e sè del fiammeggiarsi. 
Sì e sì : Sì del cammino, e sì della pittate. 
(Inf. II. y. 5.) 
y. 26. I move . y. r. 
v. 35. Ad una. y. r. 
v. 55. Drudo . v. r. 
v. 56. Atleta, v. r. 
v. 61 . Sponsali zie . y. r. 
y. 84. Ma per amor de la verace manna. 
V trace manna, la scienza legale, 
v. 127. Io son la vita di Bonaventura. 
Pita , in questo senso . 
v. 1 29. Sempre posposi la sinistra cura . 
Sinistra cura, 1 azione, 
v. 142. diveggiare . v. r. 

canto xm. 

y. 1. Imagini, chi ben intender cupe. 

Imagini , senza il si . 

y. 23. Chiana . v. r. 

y. 29. Attesersi a noi . v. r. 

y. 33. Fumi . v. v. 

v. 43. Quantunque a tutto . v. f . 

v. 56. Disuna . v. r. 

v. 71 . Frutta . v. r. 

v. 97. Enno . v. r. 

v. 118. Perehè egli incontra che più volte piega 
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Incontra, per avviene. 
140. Offejere. t. r. 

CANTO XIV. 

t. 6. Vita di Tommaso. Y.r. —Vedi al v.127. dei pre- 
cedente canto . L. M. R. 

v. 13. Diteli, se la luce onde s' infiora. 

Infiorarsi della luce, non risponde la metafora . 

t. 20. A la fiata, t. r. 

T. 24. Torneare, mira. t. r. 

t. 26. Quive. v. r. 

t. 28. Queir uno e due e tre, che sempre vive, 

E regna sempre in tre e due e uno , 

Non circoscritto, e tutto circoscrive. 
Bellissimo . 
v. 54. Parvenza. v. r. 
r. 68. Lustro, t. r. 
v. 77. Candente, v. r. 
v. 83. Translato . t. r. 
t. 87. Roggio . t. r. 
T. 93. L ita re . T. r. 
v. 94. Lucore, robbi. v. r. 
t. 97. Maggi . t. r. 
T. 108. Aìbor. v. r. 
t. 114. Minuzie . t. r. 
t. 1 15. Muoversi per lo raggio onde si lista 

Talvolta l'ombra. 
Elocuzione, j 

v. 119. Di molte corde firn dolce tintinno. 
Tintinno, voce fìnta, 
v. 1 21 . Apparinno . v. r. 
v. 122. Melode. r. 

CAUTO XV. 

v. 3. Lira del cielo . v. r. 

v. 6. Destra del cielo . v. r. 

v. 9. Ch* io le pregasse a tacer fur concorde . 

Concorde , nel numero del più . 

V. 20. Astro . v. r. 

v. 22. Nastro . v. r. 

v. 27. Elisir, v. r. 

v. 28. O sangui* meus , o super infusa ee. 
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Usa Dante le parole e i Tersi intieri latini assai più 
spesso nel Paradiso, che nell'Inferno e nel Purgatorio; % 
molte volte nsa la voce latina , sebben quel luogo è capa- 
ce egualmente della toscana, quasi giudicasse le parole 
latine esser più atte ad esprimere la maestà e Y altezza 
dei concetti del Paradiso. 

v. 31 . Attesi a lui . t. r. 

t. 39. Ch' io non intesi, sì parlò profondo. 

Profondo , avverbio. 

v. 54- Che a V alto volo ti vestì le piume. 

Elocuzione . 

v. 59. Gaudioso . v. r. 

v. 71 . Pria eh' io parlasse : e arresemi un cenno . 
irrisemi , dee forse dire. — E così ha l' edizione degli 
Accademici. L. M. R. 
v. 8b. Ingemmi . v. r. 

v. 88. O fronda mia , in che io compiacemmi . 

Compiacemmo da compiacei. 

v. 101. Contieiate. v. r. 

v. 128. Una&anghella, un Lapo Salterello. 

Lapo Salterello , non Salterelli. 

v. 132. Cittadinanza, v. r. 

v.137. ValdiPado.v. r. 

CAUTO XVI. 

t. 7. Ben se' tu manto , che tosto raccorce . 

Raccorce , passivamente . 

▼.11. Persevra. v. r. 

▼. 41 . Ove si trova pria V ultimo sesto . 

Sestieri . 

v. 102. Pome. T. r. 

v. 115. Oltracotata. v. r. 

v. 153. A ritroso. ▼. r. 

CAUTO XVII. 

v. 12. A dir la sete , sì che V uom ti mesca. 

Mesca, assolutamente per dar bere, alla latina. 

▼. 1J. Instisi . V. T. 

v. 21 . Mondo defunto . ▼. r, 

v. 24. Tetragono . ▼. r. 

v. 27. Che saetta previsa vien più lenta . 
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Migliorato dal Petrarca : — che 

Piaga per allentar d'arco rtoh sana. 

v. 33. Peccata . v. r. 

v. 55. Tu lascerai ogni cosa diletta 
Piò òaraniénte. 

Elocuzione . 

v. 88. A lui t' aspetta ed a' suoi benefici . 

Elocuzione . 

v. 98. Infutura . v. r. 

v. 1 27. Ma nondimen , rimossa ogni menzogna , 

Tutta tua vision fa manifesta . 
Dunque questa fu visione . 
v. 133. Questo tuo grido farà come vento; 
( sino al v. 36. ) 
Nota. 

v. 140. Haja. v. r. 

canto im 

v. 12. Sovra sè tanto, s' altri non la guidi. 

Se, col subjuntivo. 

v. 1 9. Lume d' un sorriso . T. r. 

v. 32. Di gran voce . v. r. 

v. 41. Roteando, v. r. 

v. 43. Paleo . v. r. 

v. 77. Volitando v. r. 

v. 1 00. Ciocchi v. r. 

CANTO XIX. 

v. 3. Conserte • v. r. 
v. 7. Testeso. v. r. 
v. 21 . Image . v. r. 
v. 35. Applaude, v. r. 

v. 60. Com' occhio per lo mar entro s' interna . 

Entro , con internarsi . 
v. 65. Tenèbra, v. r. 
v. 67. Làtèbra . v. r. 
v. 91 . Sovresso . v. r. 
v. 97. Roteando . v. r. 
v. 109. Etiope, v. r. 
v. 119. Falseggiare, v. r. 
v. 1 20. Cotenna . v. r. 
v. 131. Isola del foco. v. r. 
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CANTO XX. 

V. 1 2. Caduc i . T. T. 
v. 14. Favilli . v. r. 
v. 18. Squilli . v. r. 

v. 19. Udir mi parve un mormorar di fiume; 

(sino al v. 3o. ) 

Energia grandissima. 

v. 100. La prima vita del ciglio e la quinta. 

Vita , per anima spesso usata 

v. 1 21 . Drittura v. r. 

CANTO XXI. 
v. 1 2. Scoscende . v. r. 

v. 25. Dentro al cristallo, che'1 vocabol porta. 
Cristallo; non il ciel cristallino, ma quel di Saturno, 
v. 29. Scaleo, v. r. 

v. 52. Ed io incominciai : la mia mercede. 

Mercede , in questo significato. 

v. 55. Vita heata che ti stai nascosta. 

Vii n , per anima spesso. 

v. 59. La dolce sintonia di Paradiso . 

Sempre di Paradiso, 

v. 72. Sorteggia • v. r. 

v. 78. A quest' officio, tra le tue consorte. 

Consorte t nel numero del più. 

v. 93. A la dimanda tua non satisfarà . 

Voce scagnilo! a. 

v. 94. S' inoltra . v. r. 

CANTO XXII. 

v. 2. Parvol . v. r. 
v. 5. Anelo . v. r. 
v. 1 5. Muoi . v. r. 
v. 17. Ma che. v. r. 
v. 24. Abbellivan. v. r. 
v. 43. Rilusse. v. r. 

v. 73. Ma per salirla mo nessun diparte . 
Salir , col quarto, 
v. 78. Sacca . v. r. 

v. 106. S'io torni- mai, lettore, a quel devoto et. 
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Se, imprecativo. 

t. 108. Le mie peccata, e '1 petto mi percuoto. 
E poteva dir peccati . 

v. 116. Quegli eh' è padre d' ogni mortai vita . 
Elocuzione. 

v. 1 21 . A voi divotamente ora sospira 

L'anima mia . 
Elocuzione . 
v. 127. Inlei. v. r. 
v. 1 28. Quanto mondo . v. r. 
v. 132. Etera, v. r. 
v. 133 al 135. Bellissimo. 

v. 135. Tal eh' io sorrisi del suo vii sembiante . 
Elocuzione . 

v. 144. Circa, e vicino a lui Maja e Dione . 
Maja e Dione, per Mercurio e Venere. 
t. 151. L'aiuola, v. r. 

CANTO XML 

t. 2. Nati . v. r. 

v. 6. Labór. v. r. 

v. 7. Previene . v. r. 

v. 25. Quale ne 1 pleniluni i sereni 

Trivia ride tra le ninfe eterne, 

Che dipingono il ciel per tutti i seni. 
Bellissimo. 

v. 30. Viste superne . v* r. 
v. 35. Sovranza. v. r. 

v. 40. Come fuoco di nube si disserra, sino al v. 45. 
Mirabile . 

v. 57. Del latte lor dolcissimo più pingue. 
Pingue, nel numero del più. 
v. 67. Non è peleggio da picciola barca. 
Pareggio. - Richiama alla voce sostituita nel commen- 
to dal Velutello . L. M. R. 
v. 83. Fulgurati . v. r. 
v. 96. E cinsela, e girossi intorno ad ella . 
Ella, terzo caso. 

v. 99. Parrebbe nube, che squarciata tona. 
Elocuzione . 

v. 102. Del quale il ciel più chiaro s' inzaftira . 
Elocuzione . 

v. 115. Avea sopra di noi V eterna riva. 
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Inforna . — Accenna differente lezione. L. M. E. 
t. 120. Che si levò appresso sua sentenza . 
Semenza. — Emenda lo stampato. L. M. R. 
124. Candori, v. r. 

130. Oh quanta è l' uherta, che si soffolce 
In queir arche ricchissime , che foro 
A seminar qua giù buone boholce . 
Metafora non continuata . 

CANTO XXIV. 

* • 

1. Sodalizio. v. r. 
t. 8. Roratelo. y. r. 
▼. 36. Miro . v. r. 

v. 81 . Non v* avria luogo ingegno di sofista . 

Elocuzione . 

t. 87. Inforsa . v. r. 

v. 95. Acutamente si, che inverso d'ella. 
Ella , secondo caso. 

CANTO XXV. 

▼. 29. Inclita vita. v. r. — Vedi in parecchi canti pre* 
cedenti . L. M. R. 

v. 32. Tu sai che tante fiate la figuri.,. 

Fiate, bissilìaho. 

v. 66. Disasconda . v. r. 

v. 78. Replùo. v. r. 

v. 84. Infin la palma, v. r. — Vedi sopra al v. 13, del 
c. XVn. dell'Inferno. L. M.R. 
v. 105. Novizia . v. r. 
V. 124. Saragli . v. r. 

CANTO XXVI. 

v. 4. Risense . v. r. 
v. 22. Vaglio, v. r. 
v. 70. Dissonna . v. r. 
v. 85. Come la fronda che (lette la cima 
Nel transito del vento. 
Piena, e trapasso poteva dire. 

v. 89. Stupendo, v. r. .•...«•• 

v. 104. Dante, la voglia tua discerno meglio. 

Mai più non è nominato a nome , se non qui, e nel Pur- 
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gatorio (c. XXX. t. 55.) da Beatrice : 
Dante, perchè Virgilio se ne vada, 
y. 119, 120. Volumi di Sol. ▼. r. 

CANTO XXVIL 

v. 4. e 5. Riso dell' universo . v. r. 
v. 10. Dinanzi agli occhi miei le quattro face . 
Face, plurale, 
v. 19. Trascoloro. . 

v. 26. Del sangue e de la puzza, ont'e il perverso. 
La puzza , e il puzzo . V. Purg* c. XIX, v. 36. 
v. 58. Guaschi . v. r. 
v. 70. Etera . v. r. 
v. 76. Assolto . v. r. 

v. 88. La mente innamorata , che donnea 

Con la mia donna sempre . 
Donnéa con la mia donna . v. r. 
▼.113. Precinto . v. r. 

CANTO XXVIII. 

▼. 15. Quandunque . v. r. 
▼. 23. Dipigne . v. r. 
▼.27. Cigne^v. r. 
v. 50. Volte. ▼. r. 

▼. 54. Che solo amore e luce ha per confine . 

Amore e cognizione, nell' uno e nelT altro deNpiali 
è riposta la beatitudine . 
▼. 89. Disfavi (la. v. r. 
v. 103. Vonno. v. r. 
▼. 105. Terminonno. v. r. 

CANTO XXIX. 

v. 3. Zenit, v. r. 

v. 19. Torpente. V. r. 

v. 24. Tricorde, v. r. 

▼. 36. Vi me, disvima. v. r. 

▼. 56. Superbir. ▼. r. ■ 

▼. 96. Predicanti . v. r. 

v. 1 38. Appaja . v. r. 
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CANTO XXX. 

y. 24. Soprato. ▼. r. 
y. 82. Rua. v. r. 

v. 1 26. Odor di lode al Sol che sempre v$rna . 

Verna , in questo significato contrario a quello usato 
nell'Inferno tra i traditori, ove dice: V ombra che pres- 
so mi verna . ( Inf. <?. XXXIJl v. 1 35. ) 

CANTO XXXI. 

v. 9. S' insapora . y. r. 
v. 45. Stea. v. r. 

■ 

▼. 85. Tu m'hai di jearvo tratto a libertate, 
Elocuzione. 

v. 94. E '1 santo sene, acciocchì; tu uso mini. 

Sene , e potea dir vecchio; e di qui comprendi quanto 
usa più volentieri le parole latine, particolarmente nel 
Paradiso. 

v. 108. Or fu sì fatta la sembianza vostra? r 
Vostra, a Cristo. Sembra notare affetto di riverenza io 
Dante , come al v. 83. del canto che segue . L. M. R. 
t. 131. Festanti v. r. 
v. 1 38. Delizia . v. r. . 

CANTO XXXIi. 

v. 4. La piaga, che Maria richiuse ed unse; 

Quella, eh' è tanto bella da'suoi piedi, 

E colei che l'aperse, e che la punse. 
Nota costruzione . 
v. 8. Disotto da costei . r. 
y. 76. Bastavasi ne' secoli recenti. 
Secoli recenti, per primi. 

v. 80. Convenne a' maschi a gì' innocenti penne. 
Maschili penne nell'Inferno ( c. XX. v. 4f>. ) 
v. 83 85 e 87. Sola ti può disporre a veder Cristo. 
Nota religione in Dante, che non accorda mai altra rima 
con Cristo. 

v. 107. Di colui , che abbelliva di Maria; 
Ahh Uiva. passivamente ^enza il si. 
v. 12fl. S'aggiusta, v. r. 

v, 139. Ma perchè il tempo fugge che t' assonna. 
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Qui accenna, che la sua sia visione , siccome sopra Cao 
ciaguida : 

Questa tua vision fa manifesta. 

( Paracl c. XVII. v. 128. ) 
145. Veramente, nè forse, tu l'arretri, 
alla latina. 
y. 146. Oltrarti. t. r. 

canto xxxni. 

> . 

y. 21. Quantunque è di . r. 

v. 22. Lacuna . v . r. 

t. 24. Vite spiritali . v. r. 

v. 31. Perche tu ogni nube gli disleghi 

Di sua mortalità co'priegni tuoi. 
Elocuzione di Virgilio. 
V. 40. Venerati, t. r. 

66. Si perdea la sentenzia di Sibilla. 
Di Sibilla . Petrarca : 

Àntiquissimo albergo di Sibilla • 
*. 69. RipresU. v. r. 
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DI 

TORQUATO T 4SSO 

ALLA 

DIVINA COMMEDIA 

DI DANTE ALIGHIERI 

DALLA 

STAMPA DI PIETRO DA FINO. 



INFERNO 
CANTO L 

t. 1. Cammin, traslazione. 

T. 5. Selva selvaggia , bisticcio.. 

▼. 15. Effetto del timore. 

▼. 16 e 17. Descrizione. Come dice di sotto (r. 37.) 

Tempo era dal principio del mattino, 
se di già il Sole avea coperte le spalle del monte? 
Spalle, traslazione. 

t. 20. Seguita Y effetto del timore — lago r profondita. 

T. 21 . Pietà , compassione . 

r. 22. Comparazione . 

t. 27. Che uccide ognuno. 

t. 30. // più basso , salendo. 

▼. 36. Folte, volto, bisticcio. 

t. 37. e 40. Descrizione. 

r. 42. G a jet fa, leggiadra. 

v. 49. e 50. Desiderava ogni cosa.. 

t. 51. Grame , scontente . 

T. 55. al 57. Comparazione. 

t. 60. // Sol tace. Traslazione dalli orecchi alli occhi* 
(e. HI. t. 75.) fioco lume ; e ( c. V. t. 28. ) d'ogni luce 
muto* 
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t. 79. Quella fonte ©te. , metafora . 
t. 90. Effetto del timore . 
v. 99. Insaziabile . 
y. 100. situinogli a , si coneiunge. 
v. 101. // veltro. M. Can della Scala. 
y. 103. Non sarà carnale , nè avaro, 
v. 105. Tra Feltro e Feltro, Verona, 
v. 111. Il Demonio, invidioso della salita dell' nomo, li 
mandò questa lupa . 

v. 114. Luogo eterno , perchè l* Inferno non finirà mal 

y. 115, Disperate , senza speranza . 

v. 117. Desiderano che la loro anima sia morta. 

v. 119. Nel j oco , Purgatorio . 

v. 1 20. Quando che sia , a suo tempo . 

v. 122. Beatrice. 

t. 12Ì. Traslazione . 

v. 127, In tutte parti impera» (Par. c. I. v, 2.): 

P<r l'universo penetra e risplende, 
v. 131. Tu non conoscesti , che è Dio vero, 
v. 134. Porta di san Pietro^ il Paradiso. 

CANTO n. 

y. 1 al 3. Effetto della sera . Qui è da notare come Dan- 
te consumasse un giorno intero, nel seguente (1) canto 
avendo detto: Tempo tra dal principio del mattino. 
( v. 37. ) 

v. 5. Pielate, che bisògnavi per quelli dannati. 

v. 6. Ritrarrà, dimostrerà . — La mente ette non erra, 
mente, intelletto, ragione superiore, che esercitandosi 
in quelli universali ha vera scienza, 

v. 7. O alto ingegno, intelletto. 

v. 8, O mente , memoria. Che scrivesti ciò eh* tf vidi , 
cioè che scrivesti nella memoria, 
v. 13. Di Silvio lo parente , Enea, 
v. 16, V avversario d' ogni male, Dia. 
v. 18. Il chi e 'l quale , la persona e la qualità, su*, 
v. 21, Perchè ne nacque Romolo, 
v. 24. Maggior Piero, il Papa. 
T. 25. Ci dai tu vanto, lo celebri. . 
v. 27. Perchè venne edificata Roma, sede del Papa, 



(1) Forse è errore di scrittura, dovendo dire preeedante e non 
seguente . L. M. R. 
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t. 28. fax d' elezione, S. Paolo. - « 
v. 36. Teme delle sue iòrze. ma si consiglia con Vir- 
gilio* 

' v. 37. al 39. Comparazione . 

v. 42. e 43. Disegna di non seguitare quello che con 
tanta velocità uvea incominciato, 
v. 44. Del magnanimi , Virgilio, 
v. 47. al v. 49. Comparazione . Effetto della viltà . 
v. 49. Solve, liberi . 
>. .>2. Lim]>o. 
v. 53. Beatrice. 

v. 54. io la richiesi . per obbedirla, 
v. 60. Perchè il moto è naif lira del tempo, 
v. 61. Dante, che ama la virtù, e non 1* ricchezze e la 
prosperila . 

v. 69. Io ne sia consolata . satisfatta a pieno. 

v. 78. 11 cielo della Luna. 

v. 80. Sebbene ti avessi obbedito , saria tardi. 

v. 81 . Non accade che mi dica altro . 

v. 84. Ardi , desideri con ardore . 

v. 88. al 90. Sentenza. 

v. 94. Donna è gentil , Grazia preveniente. 

v. 95. Di questo impedimento, de'vizj . 

v. 96. La divina grazia rompe la severa giustizia . 

v. 97. jLuaa , la Grazia illuminante • 

v. 102. Borhele . vita contemplativa. 

v. 103. La Teologia dà lode vera a Dio. 

t. 104. Dante. 

v. 108. La quale non rende tributo al mare, 
v. 109. al 111. Comparazione. 

v. 114. Non solamente danno fama a lui, ma a quelli 
che seguono sua dottrina . 

v. 120. Perchè sarebbe salito immediate, se non fosse 
stato impedito. 

v. 121. Perchè , perchè* ripigliamento . 

v. 127. al 129. Comparazione. 

v. 129. Leva quello che sopra dice : 

« Che m' avea di paura il cor compunto, (c. 1. 15.) 

y. 142. Alto e Silvestro, profondo e deserto. 

CANTO III. 

v. 7. Dinanzi a me non fur cose create , 

Se non eterne. La natura angelica che dura eternai- 
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mente: per fa quale fu fatto lo Inferno, 
v. 12. Durò, aspro. 

v. 18. Il vedere e il conoscer Dio, eh è la pena, del 

dannato. 

v. 21 . S ecrete , occulte . 

v. 30. Comparazione . 

v. 31 . D' orror cinta , traslazione . 

v. 38 e 39. Non seguitarono Lucifero, non si accosta- 
rono a Dio . Qui si veda come questi Angeli non fussero 
ribelli a Dio , e fossero per sè soli . 

v. 42. Avendo maggior peccato, ed essendo egualmen- 
te puniti . 

v. 46. La morte loro saria beata . 

v. 50. Perchè non sono in Cielo, nè in Inferno . 

v. 59. Jj ' ombra , 1*. anima . 

v. 63. Perchè non sono in Cielo, nè nello Inferno. 

v. 69. Se questo è il Limbo, dove non è pena di senso, 
ma solamente di danno, in che modi sentono queste mo- 
lestie? e se non è Limbo, come è innanzi air Inferno? 

v. 75.- Fioco lume, traslazione: (c. I. v. 60.) dove 'ISol 
tace. 

v. 93. Allude al Purgatorio ( e IL v. 41. ) 
ViOn un vascello snelletto e leggiero. 

Qui si può dubitare come Caron indovini questo? 

v. 95 e 96. Sentenza . 

v, 1 02. Le parole crude : 

Non ì sperate mai veder- lo cielo. 

( Qui sopra al v. 85. ) ... 

v. 105. Perchè il dannato vorria annichilarsi. 

v. 1 1 1 . S' adagia , tarda . 

t. 112. al 114. Comparazione. 

v. 1 1 5. // mal seme d' Adamo , i dannati . 

Y.117. Com'augel per suo richiamo, come il caccia- 
tore chiama il falcone . . 

v. 126. Li sprona tanto la divina Giustizia, che il timo- 
re dello Inferno si volge in desio di andarvi. 

v. 134. Fermigli* , perchè la luce nell'oscuro ros- 
seggia. 

CANTO IV. 

v. 9. Tuono, strepito. Traslazione. , 
v. 21. Quello che fa te temere, me muove a pietà, 
v. 26. Pena di danno, non di senso— ma che, se non 
-che. 
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V. 33. Andi , vadi . 

v. 34. S' egli hanno mercedi, se è stato perdonato 
loro. 

v. 38. E questa fu idolatria. Adunque dovrebbe pu- 
nirsi nello Inferno. 

v. 49. Viviamo con desiderio di salute , ma senza spe- 
ranza. 

v. 47 per voler esser certo 

Di quella fede , per certificarsi di quello che un 
eretica. 

v. 51 . Perchè intendea di parlar di Cristo . 

v. 53. Un possente , Cristo . 

v. 55. Anima di Adamo . 

v. 65 e 66. La selva, ripigliamento. 

v. 69. Emisperio, mezza spera; vìnci a, illuminava. 

v. 73. Otu, Virgilio, 

v. 74. Orranza , onoranza . 

v. 79. Piacciono a Dio le virtù anche in quelli ; onde 
anche nel Limbo hanno vantaggio, 
v. 80. Poeta, Virgilio. 

v. 84. Sembianza nè trista, ne lieta , gravità . 

v. 92. Nel nome, di poeta. 

v. 95. Di quel signor , Omero . 

v. 105. Nel parlare si dee curare il loco. 

v. 123. Grifagni, lucidi come di sparviero. Qui si può 
dubitare in che modo Dante riconoscesse questi, chè non 
li avea mai visti ; siccome non conosce quelli del canto 
seguente . 

v. 1 31 . Aristotele . 

v. 147. Quia plura sunt negocia f quam verba. 

CANTO V. 

v. 2. Men luogo cinghia , perchè andando al centro si 
restringe . 

v, 4 al 1 5. Qui mostra lui esser buono legista . 

v. 19. Di cui tu ti fide. Come può essere che questi 
dia buono consiglio ? — Non si lasci qui e appresso in più 
luoghi d'avvertire, che Torquato non pone nella fine 
delle postille punteggiatura di sorta, onde rimane al giu- 
dizio de' savj determinare quando debba essere la senten- 
za affermativa, interrogativa, o esclamativa. L. M. R. 

v. 23. e 24. Sentenza . 

v. 28. D' ogni luce muto, traslazione replicata . 
(CI.v.60.) 
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v. 31. La bufera , turbo di vento. 

y. 39. Talento, senso. 

v. 40 al 42. Comparazione . 

v. 45. Di minor pena, rispetto a quelli che sono pia 
tormentati . 

v. 46 e 47. Comparazione . 

v. 49 e 50. Perchè non conosce queste, come quelle di 
sopra ? 

v. 54. Semiramis, regina di molte provincie. 

v. 56. Fece che il piacer fosse lecito, per escusam del 
biasimo d' arer peccato col figliuolo . 

v. 61. Didone. 

r. 77 e 78 etti 

Per queir amor che i menh , pregandoli per l'amor 
«he si portano . 

v. 8a al 84. Comparazione . 

v. 89. Perso , negro . 

v. 90. Fummo uccisi . 

y. 92. Re deli 1 universo, Dio. 

v. 92. Come può esser che in inferno iia cortesia? 

t. 98, 99. Al mare , dove si riposa . 

t. 100, e seg. Amor , Amor, ripigliamento . 

v. 107. Caina, bolgia, dote sonli traditori, e dove s'a- 
spetta quello che uccise costoro. 

V. ÌW, l dubbiosi desiri , d'amore . 

v. 121 al 123. Sentenza. 

v. 130 al 136. Effetti dell' amore. 

v. 1 33. Riso , bocca ; effetto per la cagione . 

CANTO VI. 

v. 7. Piova, pioggia. 

v. 8 e 9. Per esser eterna in un inedemo modo . 

v. 1 4. Latra , abbaja . 

v. 28. A*ugna, desidera. 

v. 28 al 30.' Comparazionè . 

r. 36. Perchè hanno effìgie d'uomini» 

v 42. Nascesti prima «Fio morissi. 

v. 44. Mente , memòria . 

v. 61. Firenze, Bianchi e Neri. 

t. 68. Tre soli, tre anni. 

v. 69. Testé piaggia , fa il paciaro . 

v. 70. Regnerà gran tempo . 

v. 72. Giusti son duo.' Dante e Guido Cavalcanti. 
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Yf. 94 al 96. Come Virgilio confessa il final giudizio? 

v. 1 06. A tua sentenza , Aristotelica . 

r. 111. D' essere tormentata dopo il giudizio. 

CANTO VII. 

v. 1 . Oh Plutone ! oh Satan ! oh Satan ! mi dolgo . 

v. 3. Virgilio, 
v. 10. Cupo , fondo . 
v. 1 2. Strupo , peccato dell' Angelo . 
v. 1 3 al 1 4. Comparazione . 
v. 16. Lavi a , i n ina. 
v. 19. Stipa , calca , 
v. 21. Sàpa. dissipa. 
V. 22 e 23. Comparazione . 
v. 24. Riddi t balli. 
t. 27. Poppa j petto . 
T. 28. P&r /i, quivi . 
v. 31 . Tetro , oscuro . 
v. 33. Ontoso metro , dispettoso verso, 
v. 42. Non spesero mai con misura . Avarizia e prodi- 
gai ita . 

v. 45. Dispaj a , separa. 

v. 54. Non si posson riconoscere. 

v. 55. A gli fitto cozzi, riscontrandosi . 

v. 57. Avari e prodighi. 1 • 

v. 61. Buffa , vento. 

v. 69. Tra branche , in mano . 

v. 72. Imbocche, intenda. 

v. 73. Dio , somma sapienza . 

v. 79. Vani* mondani. 

v. 81. I qnali non possono ne* beni di fortuna. 

v. 84. Angue , serpe . 

v. 89. Nascendo dal moto de* ckrli . 

v. 95. Prime creature , sfere . 

v. 96. Volve sua spera , rivolge questi beni mondani . 

v. 97. Dove è cosa di maggior compassione . 

v. 97. Passava mezza notte . 

v. 103. Persa ^ oscura. 

v. 108. Grige, bige. 

v. 116. Iracondi. 

v. 123. Accidioso fummo, famtuo che si l'erma. 
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CANTO VI». 

* » l 

T. 6 V Torre , t e de re . 
T. 7. Virgilio. 

v. 1 3 al v. 1 4. Comparazione ♦ 
v. 20. A voto, i ut a no. 
t. 22 e 23. Comparazione. 
t. 27. Essendo egli corpo . 
T. 45. S' incinse , ingravidò, 
y. 70. Meschite, moschee, 
v. 84. Vive, 

v. 89. Vien tu solo , Virgilio — e quei sen vada. x 
Dante. - 

v. 102. Ritroviam V orme nostre , ritorniamo indietro, 
v. 1 05. Da tal , da Dio . 

v. 118 e 119. Rase d' ogni baldanza , senza ardire. 
t. 123. Sia chi si voglia, lo vincerò in ogni modo, 
v. 125. A nien secreta porta, a la prima porta. 
t. 130. Tal, l'Angelo. 

CANTO IX. 

v. 3. Virgilio, per non sbigottir Dante, ristrinse la 
pallidezza che avea . • 

v. 5. Non potea veder di lontano. 

v. 8. Se non ... ci converrà tornare a dietro — tal f 
Beatrice . 

v. 1 5. Dove disse , se non , intese : resteremo in questo 
luogo . 
v. 25. Morte . 

v. 40. Idre verdissime, spezie di serpi. 

v. 52. Lo farem di smalto , lo convertiremo in «asso . 

v. 54. Ventammo, vendicammo. 

v. 56. Se 7 Gorgon si mostra , Medusa e le sorelle . 

v. 67 al 72. Comparazione. 

v. 73 e 74. Il nerbo del viso , la virtù visiva . 

v. 76 al 78. Comparazione. 

v. 78. Abbica , accoglie . 

t. 97. Opporsi al destino . 

v. 112 al 114. Comparazione. 

v. 115 al 131. Facondia grandissima, nominando lt 
sepolcri in tanti varj modi . — Con cinque diversi nomi 
Dante significa un tale obbietta ^cioa sepolcri (v. 115 ) a* 
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Pelli (▼. 118) arche (v. 125) tombe (v. 129) monumenti 
(v. 131 ). Quindi Torquato ne lo loda di facondia. Credo 
che cosi fatta post Illa vada notata e tenuta a mente in 
particolare maniera, poiché son d'avviso che egli Fan- 
nia voluta tacitamente replicare per tutte e tre le Canti- 
che, allorché così spesso nota Virgilio, Beatrice , Dio, 
Cristo , Anime e simili, indicati da Dante in forme qua$i 
sempre variate . L. M. R. 

v. 1 27. In che modo , essendo questo peccato gravissi- 
mo, noi mette di sotto? 

v. 130. Eretici di ciascuna setta insieme. 

v. 134. Gli alti spaldi , pavimenti alti, mediante le se- 
polture . 

CANTO X. 

v. 4. O virtù somma , Virgilio . 

v* 9. E nessun guardia face , nessuno si vede . 

v. 1 8. Di parlare con alcune di queste anime . 

T. 32. Farinata , degli Uberti . 

v. 39. Conte , chiare . 

v. 51. Di saper ritornare. \ 

v. 53. Cavalcante padre di Guido. 

v. 55. Talento , desiderio . 

v. 57. Fu tutto spento , cessò. 

t. 63. Essendo egli filosofo, non cbma i poeti. 

t. 69. Non vive egli ? 

v. 79 e 80. Cinquanta mesi . 

v. 82. Regge , ritorni . 

v. 87. Tale deliberazione si fece iu Firenze — Tem- 
pio , traslazione, avendo detto orazione. 

v. 94. Semenza, famiglia. 

v. 1 00. Luce, vedere . 

1 02. Tanto di grazia ci ha ancor fatto . 

v. 108* Dopo il di del giudizio, che non sarà più tempo. 

v. 1 20- h l Cardinale , Ubaldini . 

v. 123. Avendoli detto che gai ebbe cacciato di Fi- 
renze . 

v. 130. Beatrice. 

v. 136. Lezzo, puzzo. , 

CANTO XL 

• • 

r. 11. S'auu,» avvezzi. 
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v. 1 3. Compenso , modo . 
v. 22. Divisione aV peccati . 
• v. 34. Fero/c, ferite. 
▼. 36. Toilette, furti. 
▼.44. Biscazza , dissipa . • 
▼. 45. Se fosse vissuto oene. 
▼. 50. Carnali ed usurari che violano la natura - 
v. 52. Che induce peccato mortale, 
v. 54. Non sono amici nè inimici . 
v. 55. Questo modo di retro , che inganna cbi non si 
fida. 

▼. 61. Per V altro modo, che offende la fede e 1' ami- 
cizia — obblia , dimentica . 
v. 64. Punto , centro . 
v. 159. Baratro , profondità . 
v. 70. Pingue , grasse. ; 
v. 73. Roggia, rossa, 
v. 91 . Virgilio, 
v. 96. Gruppo , dubbio, 
v. 100. Da su arte, dal volere . 
▼. 1 04. Discente , scolare . 
v. 108. Con arte. 

v. 111. L' usurajo non segue Y arte, nè natura . 

v. 1 1 3. Aurora . 

v. 114. Vicino al giorno,- 

▼.115. balzo, la costa. 

.CANTO XII. 
v. 2. Per il Minotauro. 

v. 3. Ciascuno arebbe avuto a schifo di vederlo . 
▼. 8. Roccia , sponda — di scoscesa, pendente, 
v. 10. Burraio, voragine, 
v. 11. La cca, precipizio. 

v. 12. Infamia di Greti, l'effetto per la cagione . Mi- 
notauro. 

■ v. 17. Duca d'itene, Teseo, 
v. 20. Sorella , Ariadna . 
v. 22 al 24. Comparazione . 
▼. 26. E quegli , Virgilio — varco, passò . 
v. 30. Che non erano atte d'essere calpestate . 
v. 36. Roccia , sponda . 
▼. 38. Cristo. 
▼. 40. teda , crudele. 
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v. 41 e 42. Che P Universo sentisse amor, che gli ele- 
menti s'unissero. 

v. 46. A valle, a basso. — Approccia , vicina. 
▼.48. Roccia , nuoce . 

v. 51, lm molle, bagni. , 

v. 54. La mia scorta, Virgilio. 

v. 66. Sei sempre stato sollecito a tuo danno..' 

▼. 69. Donandoli quella camiscia sanguinosa . 

v. 84. D' uomo e di cavallo . 

▼.88. Tal, Beatrice. 

▼. 89. Nuovo, non più usato. 

▼. 1 00. Scorta fida , Virgilio . 

▼. 107. Alessandro, Tiranno in Tessaglia. 

▼. 115. S'affìsse, fermossi. 

▼.119. In grembo a Dio, in Chiesa.' 

▼. 120. Si cola, s'onorai 

▼.122. Casso, petto. 

▼. 1 30. // più a più , assai . 

▼. 135. Munge, trae. 

▼. 1 36. Disserra , apre . 

▼. 137. Pazzo, de'Pazzi. . 

CANTO XIII. 

▼. 4 al ▼. 6. Contrarietà e corrispondenze. 

v. 9. Che stanno volentieri ne' boschi . 

▼. 25 al v. 39. Facondia y nominando una cosa sola di- 
versamente. — Postilla simile a quella di sopra, là per li 
varj nomi dati ai sepolcri, qui ai bronchi. L. M. R. 

▼. 40 al v. 42. Comparazione . 

v. 42. Cigola , grida . 

v. 48. Ri ma, parlare . 

v. 58. I'son colui, Pier delle Vigne, capuano , secre- 
tano . 

v. 64. La meretrice, Y invidiai, 
v. 65. Putti, vili, 
v. 72. Uccisi me stesso, 
v. 88. Nocchi , nodi . 
v. 99 e 1 11. Nota ordine di natura, 
v. 102. E al dolor Jenestra, mandando fuori la voce, 
v. 103 al 105. Essendosi uccisi da sè, non resuscite- 
ranno col corpo . Vedasi^ se questo è vero . 
v. 108. Molesta ombra* anima travagliata. 
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r. 112 al v. 114. Comparazione . 
v. 114. Stormire , strepito . 
t. 1 20. Accorte , avvezze . 

v. 143 e 144 che nel Battista 

Cangiò 7 primo padrone . Firenze, che il tempio di 
Marte consecrò a S. Giovambattista, 
v. 144. Con la guerra, arte di Marte, 
v. 1 51 . S' impicco da se stesso . 

• ■ 

CANTO XIV. 

s » 
v. 3. Questo Fiorentino non è nominato da lui : e per 
quale cagione ? 
v. 8. Landa , pianura . . 
v. 9. Ogni pianta rimove , senza alberi . 
v. 12. A randa a randa , a canto, 
v. 1 5. Quando tornò di Libia . 
v. 30. Comparazione . 
v 34. Suolo , terra . 
v. 36. Era solo, separato . 
V. 42. Fresca , nuova . 
v. 44. Perchè bisogno Y Angelo in ajuto . 
v. 48. Maturi, lo renda umile, 
v. 51. Capaneo . 

v. 55. A muta a muta f dandosi luogo l'un l'altro. 

v. 58. In Tessaglia. 

v. 60. Non muterei/mai natura . 

v. 69. Assiser , assediarono . 

v. 72. Fresai \ ornamenti. 

v. 80. In Viterbo, che giugne vicino al lago delle Me- 
retrici . Questo non pare che si verifichi . 
v. 84. Liei, quivi, 
v. 90. Ammorta , «spegne . 
v. 94. Guasto, disfatto . 
v. 1 00. Rea , moglie di Saturno . 
v. 1 05. Speglio , specchio . 

v. 115. Diroccia, diffonde. / 
v. 123. Vivagno, orlo. 

CANTO XV. 

- . ■• . 

v. 5. Fiotto, fluctus, ondeggiare, 
v. 9. Che fa liquefar la neve . 
▼.19. 20 e 21. Similitudine. 
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y. 26. Cotto, arto* 
v. 39. Feggia, ferisca. 

t. 55. Ponendo il suo maestro nell'Inferno, pare in- 
gratitudine . 
v. 61. Firenze, 
v. 63. Macigno, pietra. 
t. 65. Lazzi , aspri . 
v. 67. Fiorentini ciechi. 
t. 69. Forbì . netti . 
v. 71. Fame, desiderio- 
t. 72. Lungi fi a dal becco l'erba, traslazione, 
v. 73. Strame, spregio, 
v. 78. Firenze. 

v. 79. Se fosse stato il suo desiderio satisfatto. 
t. 89. Di quello che li disse Farinata . 
V. 92. Gamt , rimorda. 
t. 108. Sodomiti. 

v. 1 1 1 . Tigna , male . • 
▼.113. M. Andrea de' Mozzi di vescovo di Firenze fi? 
fatto vescovo di Vicenza . 

▼. 121 al v. 124. Comparazione. 

CANTO XVI. 

v. 3. Arnie , api . Comparazione . 
v. 5. T'orma, moltitudine, 
v. 8. Sostati tu , fermati . 

▼. 18. Di andar loro incontro, per esser personaggi 
grandi. 

v. 19. Ehi , ahimè. 

v. 26 e 27. Andavano rotando. 

▼. 30. Tristo aspetto e brollo , mesto e pelato. 

v. 45. Perchè lasciandole, convenne darsi al vizi©. 

▼. 59. Ovra , opra . 

▼. 61. Esco d'Inferno per il Paradiso. 

v. 63. Torni, Muli. 

v. 66. Luca , traslazione . 

▼. 73. Subiti , illeciti . 

v. 74. Dismisura^ eccessi. 

v. 94 al 1 03. Comparazione . 

▼. 103. Quella hadia dovea essere di 1000 monaci. 

v. 114. Burraio, profondità. 

v. 118 al 120. Sentenza. 

▼.124 al 126. Sentenza. 
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v. 129. Perchè H scrittori le desiderano eterno, 
v. 1 33 al 1 36. Comparazione . 

CANTO XVII. 

i m 

v. 1 . La fraude . 

v. 13. Ascelle, alette. 

v. 19. Burchi, barchette. 

v. 21 . Lurchi , lordi . 

v. 22. Lo bevero, il castoro. • • 

v. 31 . Mammella , poppa . 

v. 39. Mena . stato . 

v. 49 e 51 . Comparazione . 

v. 60. Contegno, similitudine. 

y. 64. Scrofa , porca . 

v. 72. Il Cavalitr Sovrano, Giovanni Bujamont e ti 
su ra io . 
v. 85 e 87. Comparazione. 
t. 85. Riprezzo, freddo avanti la febbre . 
v. 89 e 90. Sentenza, 
v. 1 00 e 1 03. Comparazione . 
y. 107 e 113. Similitudine, 
v. 120. Gorgo, gorgoglio, 
v. t21 . Stroscio , suono 
Y. 122. Scoscio, , caduta dell' acqua. 
y. 124. Raccoscìo, rannicchio. 
Y. 126. Mali, tormenti, 
v. 128 e 130. Comparazione . 

v. 129. Logoro, quello con che si chiamano li uccelli . 
v. 135. Stagliata rocca, mal tagliata roccia . 

CANTO XVIII. 

y. 5. Vaneggia , vacuo, 
v. 1 0 e 1 3. Comparazione . 
v. 13. Ombra, 
v. !6. Roccia, scoscesa, 
v. 28. e 30. Comparazione . 
v. 38. Berze , gambe . 

v. 42. Digiuno, traslazione . L' aveva visto altre volte . 

v. 61, Sipa, sì. 
v. 65. Scuriada , correggia . 
v. 66. Da conio, da denari . 
v. 71. Scheggia, rottura. 
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v. 73. Vaneggia , voto . 

v. 75. Feggia, ferisca. 

v. 79. Traccia , via . 

v. 81 . Schiaccia , rompe . 

V. 99. A ssa fina , morde . 

v. 103. Si nicchia, percuote. 

v. 1 1 1 . Sovrasta , sta sopra. 

V. 132. Accoscia , siede. 

CANTO XIX. 

> 

v. 9. Sovra 7 mezzo fosso, sopta la profondità di essa 
bolgia . 

v. 10. Esclamazione — arte, provvidenza. 

v. 15. D' un largo tutti, larghi ugualmente. 

v. 17 e 19. Comparazione. 

y. 20 a 22. Come questo possa stare , vedasi . 

v. 25. Infin al grosso , ginocchio. 

v. 26. Jntrambc, tutte due. . 

v. 28. Bitorte e strambe , corde di canepa, e di quelle 
si fanno strambe. 

v. 29 e 30. Comparazione. 

v. 34. Succia, asciuga e secca. 

v. 42. Arto, stretto. 

t. 44. Botto, foro. / 

v. 46. Che bai il capo di sotto. 

2. 49 e 51 . Comparazione . 

v. 57. La beila aonna, Chiesa. 

v. 58 e 6o. Comparazione . 

v. 70. Dell Orso delli Orsini, 

v. 81. Rossi y infocati. 

v. 82. Laida , sozza. 

v. 119. Apocalisse. 

v. 115. Esclamazione. 

v.120. Piote, piante. 

CANTO XX. 

v. 8 e 9. Comparazione; al passo vhejannole Irta ne, 
in quel modo delle processioni. 
V. 12. Casso, petto, 
v. 24. Bagnava dietro , 
v. 25. Bocchi, scogli, 
v. 28. Qui è pietà a non aver pietà . 
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t. 29 e 30. Sentenza . 

v. 33. Rui, rovini. 

v. 46. S'atterga, si volge alla schiena. 
V. 51. Tronca, tolta. 

v. 52 e 54. Ha coperte le mammelle con treccie 
petto volto di dietro . 

v. 69. Segnar porria, dar la benedizione. 

v. 76. Co', capo . 

v. 79. Lama , palnde . 

v. 81. Grama, inferma. 

v. 82. La vergine cruda , Manto inoantatrice — 
da, aspra. 

v. 93. Sorte, nome, 
v. 96. Che se ne impadronì . 
w, 99. Nessuna bugìa superi la verità . 
v. 1 02. Traslazione . 
v. 105. Riftéde, riferisce, 
v. 109. Cune, culle, 
v. 110. Augure, nome proprio, 
v. 111. Fune , delle navi . 
v. 113. Tragedia , Eneide . 
v. 115. Poco, asciutto, 
v. 119. Calzolajo. 
v. 121. Le triste, streghe, 
v. 127. Quintadecima, 
v* 130. Introcquc, in questo mezzo. 

CANTO XXI, 

v. 7 a 9. Comparazione, 
v. 10. Vece, cambio, 
v. 14. Volge sarte, torce canapi. 
V. 15^ Terzeruolo ed artìmon, sorte di vele, 
v. 25 a 28. Comparazione, 
v. 34w L'omero, la spalla, 
v. 36. Ghermito i afferrato, 
v. 37. Malebranche , Diavoli . 
v. 38. Di santa Zita, Lucca, 
v. 42. Ita, sì. 
V. 44 e 45. Comparazione, 
v. 45. Furo, ladro, 
v. 48. // santo Volto, di Lucca . 
v. 51. Non venir sopra. . . 

v. 52. Raffi , uncini . 
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T. 54. Accaf/t, tolga. 

t. 55—58. Comparazione . 

▼. 55. Vassalli, guatteri. 

4. 60. Alcun schermo t'aja^ li custodito*. 

t. 62. Conte, manifeste. 

t. 64. Co', capo. 

t. 67 — 69. Comparazione. 

T. 89. Quatto quatto, appiattato. 

T. 90. Medi, torni. 

t. 93. Dubitai m' offendessimo. 

t. 94 — 96. Comparazione . 

v. 112 — 114. Perchè nella morte ài Cristo si spezza»» 
e qnel ponte. 
t. 116. Sciorina , scuopre . 
t. 124. Pane, panie. 
T. 125. Scheggio , grotta . 
T. 1 35. Lessi dolenti , lessati nella peee . 

CANTO XXII. 

2. Stormo, tumulto. 
t. 5. Gualcitine, cavalcate. 

10. Cennamella , cembali o aLtri stromentK 
▼.12 — 15. Sentenza. 
▼. 1 6. Intesa , intenzione . 

21. S argomenti n , s* ingegnino*. 
t. 22. Alleggiare , alleggerire . 
t. 25 — 27. Comparazione ► 

33. Spiccia , si parte . 

41 . Scuoi , scortichi .. 
▼. 58. Sorco , topo . 
▼. 72. Lacerto, pezzo.. 

74. // decurio loro, Barbar ice ia. 
▼« 83. Donno, signore . 
▼. 94. E 'Igran proposto, Barbariccia . 
▼• 100. Incesso, ferme. 
1. 123. Proposto lor , Barbar iccia . 

1 30— 1 32. Comparazione . 
T.133. Buffa, turba. 

CANTO XXIU. 



T. 3. Comparazione. 
t. 6. I quali furon carpiti dal nibbio .- 

h 
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▼. 7. Comparazione. — Mo ed issa, onte adesso. 
T. 16. Slggueffa, accumula. 

t. 18. Comparazione. — Acc*ffa y li prende col muso . 

T. 19. Effetto del timore. 

v. 25. Vetro, specchio. 

t. 34. Non avea finito di dire . 

▼. 38 — 42. Comparazione, 

v. 45. Tura, serra. 

t. 46 — 48, Comparazione. 

T. 55. V alta provvidenza, Dio. 

▼. 62. Taglia , maniera. 

V. 66. Quando tormentava li uomini. 

v. 73. Mover d'anca, passo. 

88. dir atto della gola, respirando. 
▼, 96. Gran villa , Firenze, 
v. 101. Sì grosse, faticose. 
▼. 1 02. Le quali cigolano per il troppo peso . 
▼. 1 06 — 1 08. Comparazione . - 
r. 108. Gar dingo, via in Firenze così detta. 
▼.112. Un crocifisso, Caifas. 
v. 1 21 . Suocero , Anna . 
▼. 1 23, Perchè ne furono disfatti . 
▼.140. Narrava il bisogno. 
▼.148, Poste, pedate. 

CANTO XXIV. 

▼.1—3. -Il principio di Gennajo. 
▼. 3. Comincia ad essere tanto il dì, quanto la notte. 
▼. 12. Ringavagna, riacquista. 
. ▼. 14. Vi ncastro, bastone. 
▼.18. Traslazione; — empìastro, il medicamento . 
▼. 20. Piglio, aspetto. 
▼. 25 e 26. Comparazione . 
▼: 28. Ronchiott , pietra che sporta . 
▼. 31. Di cappa , di piombo. 

▼. 33. Di chiappa in chiappa, di rottura in rottum. 

▼. 34. Che chiudea la bolgia . 

▼. 36. Di lui , Virgilio . 

▼. 42. Si scoscende, cade. 

▼. 43. La lena , fiato — sì munta , asciutta . 

t. 45. M' assisi, sedetti . 

v. 46. Spoltre, destarsi. 

v. 47 — 61. Sentenza. 
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▼.52. Ambascia, angoscia. 

▼. 54. Non s' accoscia , non si cada . 

▼. 64. Fievole . Tano . 

v. 77 e 78. Sentenza. , 

▼. 82. Stipa , calca . 

v. H3. Mena , sorte . 

▼. 84. Scipa, sparge. 

Y. 93. Che nascondesse. 

v. 100. Comparazione. 

v. 1 06 — 111. Comparazione . 

v. 111. Dove muore . 

▼. 1 1 2 — 114. Comparazione . 

▼. 120. Croscia, percuote . 

v. 127. Muccì, fugga. 

v. 129. Uom di sangue t di corrucci y iracondo. 

v. 132 — 135. Come può esser vergogna in Inferno? 

v. 138. De> belli arredi, óe\ tesoro. 

v. 143. Dimagra, disfà . 

v. 145. Marte y guerra « 

▼. 148. Sopra campo Picen , nel Val d'Arno. 

CANTO XXV. 

▼.10. Stami, deliberi. 
▼. 21. Labbia, bocca. 

▼. 33. Non sentì le diece , perchè V ammazzò con 
poche . 

▼. 43. Cianfa, de' Donati. 

▼. 58 e 59. Comparazione. 

▼. 65. Papiro, lucignolo. 

▼. 66. More , perde . 

▼.77 — 78. Metamorfosi. 

▼. 82. Epe , ventre . 

▼. 96. Scocca , dice • 

Ti 101. A mutarsi li corpi. 

▼.112. Ascelle, scaglie. 

▼. 120. Dipelanti*. 

v. 132. Lumaccw, chiocciola. 

▼. 1 42. Zavorra , bolgia . 

v. 1 44. Aborra , abborraccia * 

▼.146. Smagato , smarrito. 

▼.151. Gaviìle, villa di Val d' W 



CANTO XXVI. 

▼. 0. flon te ne gloriò essendo di quella sorte. 
▼. 7. Nota. 

▼. 9. Agogna , desidera . 

v. 14. Borni, bozzi. 

▼. 17. Rocchi, sassi alti. 

▼.18. Andandosi aggrappando . 

▼. 24. Acciocché male operando non m* invidi!. 

▼. 26 e 26. Descrive la estate . 

▼. 34. Venghiò , vendicò . 

▼. 41. Furto y peccatore . 

43. Surto, dritto, 
v. 48. Ciascuno è cinto di fuoco . 
T. 58 e 59 51 geme 

L' aguato del cavai, per il cavallo fatto dai Greci, 
v. 65,66 ten prego 

E ripriego , che il prego valga mille, ripigliamento . 
v. 72. Taci . 

▼. 75. Non avendo tu la lingua greca . m 

v. 88. Comparazione . 

▼. 1 08. Riguardi , termini . 

▼.110. Sibilio, città di Spagna. 

▼.116. Esperienza, sorte. 

▼. 1 25. Traslazione . 

▼. 129. Mar in suolo, mare. 

▼• 1 30. Casso , spento . 

v. 137. Turbo, vento. 

▼. 142. Li sommerse . 

CANTO XXVU. 

*. 3. Virgilio . 

▼. 7. e 9. Comparazione . 

▼. 8. E ciò fu dritto, a ragione, per essere autóre di 

quello. 

▼.15. Grame, dolenti. 

▼. 17. Guizzo, crollo. 

▼. 21. Issa, ora, aizzo, provoco. 

v. 27. A patire in questo loco . 

v. 30. Disserra, dischiude. * 

▼. 32. Tentò di costa, lo toccò. 



I 
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v. 41. L'aquila da Polenta , Guido Nomilo signor di 

Ravenna . 

v. 42. Vanni, penne . 

v. 43. La terra , Farli . 

v. 48. Succhio , trivella e fora. 

y. 51. Muta parte, parteggia. 

v. 52. Cesena . 

v. 67. Cordigliero , irate . 

t. 70. Gran Prete , Pana . 

v. 73. Mentre- ch'era vivo. 

v. 81. Traslazione: pensare alla morte. 

v. 85. Papa. 

v. 89. Acri, città di Soria. . 
v. 99. Ebbre , senza senso . 

105. Celestino, 
r. 111. e 112. Sentenza. 
t. 1 1 9. e 1 21 . Sentenza . 
t. 127. Furo , che invola l' anime, 
r. 129. Rancuro, lamento. 

v. 1 36. Scommettendo , che non fanno quanto è com- 
messo. 

■ 

canto xxvni. 

» 

T. 1 . Parole sciolte , prosa . 
v. 6. Seno , luogo . 
v. 8. Fortunata , fertile . 
y. 11. Ariella , rapite di mano del li Romani, 
v. 22. Veglia, botte — mezzul, fondo di essa — lolla, 
doghe di botte dalla banda . 
v. 30. Dilacco, squarcio, 
r. 32. Ali, servo di Macometto. 
v. 37. Acchma, fende. 

v. 58. Si provveda di pane prima che venga la neve . 
v. 71 . Terra latina , Italia . 
v. 79. Morti saranno . 
v. 84. Pirati, corsali. 

v. 93. Curio, che li fu amaro di veder Arimino . 

Y. 107. Capo lui cosa fatta , proverbio . 

y. 114. Prova, testimonio. 

v. 115 e 117. Sentenza. 

y. 125. Era un solo in due parti . 

y. 126. Quei sa che sì governa , lui solo il sa . 

Y. 141. Troncone, busto . 

9 • i - 
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v. 142. Contrappasso, contraccambio. 

CANTO XXIX. 

T. 2. lnebbriate , traslazione . 

v. 5. Soffblge, sostenta. 

v. 6. Smozzicate, troncate. 

T. 15. Dimesso, perdonato. 

v. 33. Consorte, consapevole. 

v. 39. Ad imo, sopra. 

y. 41. Conversi , dannati . 

v. 43. e 44. Traslazione . 

Y. 46. e 49. Comparazione. 

Y. 49. Jnsembre, insieme. 

y. 56. L* alto Sire, Dio. 

v. 57. Q'ti registra, tra noi è registrato. 

y. 58. e 64. Comparazione . 

Y. 76. e 78. Comparazione . 

Y. 85. Disma^lie, scrosti. 

y. 87. Traslazione . 

Y. 97. Rincalzo, sostegno. 

v. 99. Di rimbalzo , per eco. 

y. 116. Noi feci Dedalo, non lo insegnai volare. 

v. 1 27 e 1 28. La costuma ricca . 

Del garofano, pietanza di servizio di garofani . 
v. 129. In Siena. 

Y. 131. Gran fronda, gran bosco. 

Y. 1 32. Cioè dimostrò, cosi il suo consumando . 

v. 139. Scimia, imitatore. 

CANTO XXX. 

Y. 20. Forsennata, mentecatta. 

v. 25. e 27. Comparazione . 

v. 30. Dette del ventre in terra. 

v. 33. Conci a odo, trattando. 

y. 41. Falsificando, traslazione. 

Y. 43. La donna della torma , una cavalla . 

v. 55. Avendo il viso magro e il ventre grosso . 

v. 69. Discarno , dimagro. 

v. 70. Fruga, castiga. 

v. 74. Moneta fiorentina . 

v. 78. Fonte Branda , in Siena . 

v. 90. Mondiglia, da mondezza, spazzatura. 
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T. 92. Quando V acqua è calda . 

y. 97. V una è. la falsa ec. , moglie di Faraone . 

v. 99. Leppo* calore ardente. 

v. 123. Assiepa* chiude*. 

v. 128. Specchio di Narcisso % fonte. 

v. 132. Bisso* adiro. 

T. 1 36. e 1 38. Comparazione . 

t. 1 45. Fa conto d essermi presente , e non errerai . 

CANTO XXXI. 

• 

v. 4—6. Comparazione . 

v. 7. Demmo il dosso, voltammo le spalle* 

v. 1 0. Crepuscolo . 

v. 17. Gesta* impresa. 

v. 16 e 18. Può cominciar questo ternario: 

Non sonò sì terribilmente Orlando, 
v. 24. Aborri* erri . 
v. 27. Cammina avanti . 
v. 3ì — 36. Comparazione. 

34. Dissipa* disfa, 
v. 36. Stipa* empie . 
v. 39. Perchè conoscea li giganti, 
v. 41. Montereggion , Castel di Siena, 
v. 49—54. Discorso. 

v. 55. V argomento della mente* T intelletto . 
v: 57. Perchè concorre la forza con lo ingegno, 
v. 61. Perizoma* calze. — Alla Lombarda , invece di 
dire calzoni . L. M. R. 

v. 64. Tre Frison* nomini di Fritia. 
v. 67. Confusione di lingne. 
V. 71. Avea un corno legato al collo, 
v. 73. Soga* corda. 

v. 75. E vedi lui* il gran corno. Doga , cojjre. 
v. 77. Voto* desiderio. 

79. A voto* indarno, 
v. 81. Non intende e non è inteso, onde si rischiara 
quello 

Raphel mai amech tabi almi. — Con la qual postil- 
la Torquato dimostra 1' inutilità <ìi tentare la dichiara- 
zione di questo verso . L. M. R. 
v. 84. Maggio* maggiore. 

v. 89. In su lo scoperto, della parte che avanzava fuo- 
ri del pozzo. 



118 

▼. 90. Cinque Tolte lo circonda**. 

▼. 91. Essere spcrto, sperimentare. 

t. 106 e 107. Comparazione. 

t. 110. Dotta , piinra . • 

t. 111. Ritorce, nini. 

t. 113. Alle, braccia. 

T. 1 23. La freddura serra , diaccia . 

T. 125. Che è d'essere immortalato. 

▼. 129. Innanzi tempo, innanzi al tempo prefisso. 

t. 1 32. Quando combatteo in terra con Ercole . 

▼. 115. Anteo li prese ambidue. 

▼. 136. Carisenda, torre in Bologna. 

T. 141. Per il timore. 

▼.145. Comparazione. 

CANTO XXXIL 

▼. 1. Chiòcce, roche. 
▼. 3. Rocce , coste. 
▼. 7. Gabbo, giuoco. 
v.9. Putto. 

t. 10. Quelle donne, iMuse- 

▼. 13. Traditori. 

▼. 14. Duro, aspi*. 

▼. 15. Zebe, capre. 

▼. 24. Diacciato. 

t. 25 e 27. Comparazione . 

▼,26. 'Austeri ce h, Austria. 

▼.28 e 29. Tabernicch, Pietr apana , monti. 

30. Cricch, strepito alcuno . 
v. 33. Spigolare, raccoglier le spighe, 
▼. 36. Battendoli. 

▼. 38. Vedendosi l'alito e le lacrima. 

▼. 49. Comparazione. 

▼. 54. In noi ti specchi, ci guardi. 

▼. 60. Traslazione, essendo in quel loco. 

▼.61 e 63. Istorie. 

▼.69. Essendo egli tanto empio , ch'io non sarò cosà 
reputato . 

▼. 75. Rezzo, ombra. 

T . 87. Rampogni, riprendi. 

▼. 94. Di non esser nominato . 

▼. 95. Lagna, noja. 

▼. 96. Lama, ▼alle. 
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t. 97. Cuticagna, capelli. 

v. 1 02. Tomi, tormenti. 

t. 11 5. Perchè fu corrotto da loro con danari;. 

V. 1 20. Gorgiera , gola . 

y. 1 26. Un capo sopra V altro . 

t. 1 27. Comparazione • 

T. 129. Nuca , collottola. 

T. 135. Per tal convegno, con questo patto. 

" . * 

CANTO XXXHI. 

» 

▼.2. Forbendola, nettandola. 

t. 6. Simile : Che nel pensar rinova la paura . 
( Inf. c. I. y. 6. ) 

v. 9. Parlare dalla parte del Conte, e lacrimare dallo 
Arcivescovo . 

v. 22. Muda, traslazione dal luogo, dove si mettono li 
sparvieri a mudare. 

y. 26. Più lumi, più giorni — sonno, della morte. 

y. 29. il lupo e i lupicini, esso e li figli — al monte? 
S. Giuliano . 

y. 35. Scane, denti. 

y. 45. Avendo sognato che si moda di fame . 
y. 54. Sol , giorno. . 

y. 75. Qui lascia di dir la morte, ma la suppone. 

y. 79. Esclamazione. 

y. 80. Il si e no, in Toscana. 

y. 88 e 89. Novella, novella, ripetizione. 

v. 92. Fascia , contiene . 

y. 95. Rintoppo , riscontro . 

y. 96. Ambascia , affanno. 

y. 99. Coppo, concavo dell' occhio. 

v. 108. // fiato piove, soma, traslazione. 

y. 109. Fredda crosta , diaccio. 

y-120. Riprendo dattero per figo, piglio una pena 
maggiore dell' altre . 

v. 123. Nulla scienza porto, non lo so. 
y. 128. Invetriate , diacciate, 
y. 135. Verna, fredda. 

y. 1 36 — 1 41 . Considerisi come questo possa stare . 
v. 142—147. Come questo possa essere, vedasi, 
v. 150. A non gnenr aprire, 
y. 1 51 . Diversi , lontani . 
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CANTO XXXIV. 
v. 4 — 6. Comparazione . 

v. 12. Trasparean, par il diaccio — come festuca in 
vetro. Comparazione. 
t. 1 5. Inverte i volge . 
v. 1 8. Lucìfero . 

v. 22. Gelato e fioco, stupido e muto . 

v. 28. Lucifero. 

v. 45. Avvalla , sbocca . 

v. 56. Maciulla , gramola . 

v. 60. Brulla , nuda . 

V. 70. Avvinghiai , cinsi . 

v. 75. Del diaccio . 

v. 90. Burella , via stretta . 

v. 100. Divella , parta . 

v. 1 08. Lucifero . 

v. 110. Punto, centro. j 

▼.111. Le cose gravi. 

v. 1 1 3. Secca r tetra . 

v. 115. Cristo. 

v. 116. Spera, sfei -a, 

v. 1 1 7. Giudecca , Jerusalem . 

▼.118. Antipodi. 
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POSTILLE 

DI 

TORQUATO TASSO 

AL PURGATORIO. 



CANTO ì. 

v. 1. Traslazione. 

v. 12. Perchè, contendendo le piche con loro, diven- 
nero cornacchie . 

• v. 18. Petto, la cosa che contiene per la contenuta, 
cioè l' animo . 

v. 19. Venere. « 

v. 2+. Prima gente, Adamo ed Era. 

v. 26. Esclama contro di noi . 

y. 31 . Meglio solo , Catone . 

v. 40. Cieco , oscuro . 

v. 42. Oneste piume, ciglia. 

t. 49-51. Se Dante conobbe Aristotele e li altri nel HI 
del P In terno, perchè non conosce Catone? 
y. 66. Balia , custodia, 
y. 75. Adunque lo suppone salvo . 
y 78 e 79. . . . Del cerchio ove son gli occhi casti 

Di M irzia tua, del Limbo, 
y. 82. Dove si purgano li sette peccati mortali . 
v. 96. Stinga, levi, 
v. 97. Sorpriso, soprappreso, 
y. 99. Alli Angeli, 
v. 100. Ad imo ad imo, per tatto, 
v. 105. Seconda , piega . 
v. 106. Redita , tornata . 
v. 1 1 9 e 1 20. Comparazione . 

y. 122. Pugna col Sol, resiste per essere all'ombra, 
y. 123. Dove è grande ombra, 
y. 127. Per aver visto l'Inferno. 



m 

y. 130. Diserto, abbandonato . 
v. 133. Altrui, Catone. 



CANTO il 



r. 1. L alba . 

v. 3. Punto, zenit. 

v.4. A /a^Sole. 

v. 5. Con le bilance, col segno della Libbra. 

T. 9. Rance, gialle. 

t. 11 e 12. Comparazione . 

T. 31. Argomenti umani , arte . 

t. 32. Traslazione. 

T. 42. Andava sopra V acque . 

y. 44. Si leggea come scritta la beatitudine . 

t. 54. Comparazione. 

v. 55. Mezzodì. 

t. 70. Comparazione. 

y. 79. Percnè si vedono . 



Y. 91. Casella mio,,, musico . 
y. 93. Perchè sei stato Unto tempo,? 
y. 95. L' Angelo . 
Y. 110. Persona , corpo . 
Y. 112. Canzona di Dante. 

Y. 114. Conforme a quello : Che nel pensar rinnova la 
paura. (Inil c. I. v. ti.) 

y. 11 9. Meglio onesto , Catone . 

Y. 122. Spogliarti lo scoglio, purgare il peccato. Tra- 
slazione » 

r. 124. Comparazione. . 
y. 1 30. Fresca , nuova . 




CANTO III. 



y. 3. Fruga , spinge . 
t. 4. Virgilio. 

Y. 8. Dignitosa, piena di dignità* 

Y. 9. Morso, stimolo. 

Y. 10. Li piedi suoi, di Virgilio. 

t. 11. Sentenza — Dismaga, trae fuori di se . 

Y. 12. Ristretta, confusa. 

r. 15. Disfoga, allarga. 
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T. 16. Roggio, rosso. 

t. 17. Facendo ombra. 

v. 21. La terra oscura , l'ombra sita* 

v. 22. E'I mio conforto, Virgilio. 

t. 28. Perchè non avendo corpo, non faceva ombva. 

v. 30. Siccome uno cielo non ingombra l'altro. 

▼. 33. Sveli , scnopra . 

v. 37. Non cercate il percbè. 

t. 39. Cbe ci revelasse . 

v. 42. Poicbè non hanno conosciuto Dio, stanno nel 
Limbo — lutto, pianto. 
t. 47. Boccia, costa, 
v. 48. Pronte, veloci. # 
v. 72. Comparazione, 
v. 78. Sentenza. 

79 e 84. Comparazione, 
v. 86. Mandria , compagnia . 
v. 89. Per l'ombra cbe fìicea il corpo di Dante, 
v. 96. È fesso, fa ombra. 
T. 118. Morto, 
v. 122 e 123. Sentenza, 
v. 128. Cò, capo. 

Y. 129. Mora , mola , coperchio di sepoltura . 

v. 133. Maledizion, scomuniche. 

v. 134. Mentre che si vive . 

T. 136 e 140. Vedasi se questo è vero. 

v. 141. Per buon preghi , per suffragi. 

?. 144. Di efitrare in Purgatorio . 

CANTO IV. 

v. 1 e 12. Discorso. 

v. 10. Udito. 

v, 11. Intera, vera. 

v. 12. Questa , anima vera — quella, anima sensitiva . 
v. 14 e 16. Era stato Unto intento ad ascoltare Man- 
fredi , che non si era accorto cbe il tempo era passato, 
v. 18. Qui è vostro dimando , la strada cbe domandate- 
v. 19 e 21. Comparazione, 
v. 22. Saline 
v. 26. Cacume, sommità, 
v. 29. Quel condotto, Virgilio, 
v. 40. Che vincea la vista . che non si vedea. 
v. 42. Rapida come la linea del mexzo quadrante. 
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45. Ristai , ti fermi . 
t. 46. Infili quivi ti tira , bisogna ire . 
v. 47. Additandomi , mostrandomi . 

51. // cinghio, il circuito del monte. 
▼. 57. Dal sole, 
v. 59. Luce, sole, 
v. 60. Ove, quando. 
t. 61 e 62. Se fosse in Gemini, 
v. 64. Hubecchio, rosso. 
t. 66. Commi n vecchio, datoli da Dio. . 
v. 68. Sion, per la città di Jerusalem. 
v. 78. Manco , manchevole . 
v. 80. Alcun* arte., astrologia. 

t. 81. Sole e 'l verno, estate ed inverso; la cagione per 
lo effetto . 
v. 84. Calda parte, mezzodì, 
v. 87. Essendo altissimo. 
T. 99. Distretta, bisogno. 
V. 1 05. Comparazione . 
v. 106 e 108. Descrive Y accidioso . 
v. 1 1 6. Che mi affrettava Y anelito . 
y. 123 e 124. . . . Belacqua, a me non duole 

Di te ornai , perchè sei salvo . 
T. 125. Attendi tu iscorta? aspetti tu guida > 
v. 1 26. Ripriso , assalito . 
v. 129. V uccel di Dio, Y Angelo . 

T. 139. Marrotco, la Mauritania occidentale. 

■ 

CANTO V. 

v. 5. Facendo ombra. 

v. 9. Pur me, pur me, me solo, non altri. 

v. 1 4 e 1 5. Comparazione . 

V. 17. Segno, fine. 

18. La fuga dell' un pensiero rende vano l'altro. 
▼.20. Color, rosso, 
v. 25. Avendo corpo . 

v. 27. In un O lungo e roco, in una lunga pronuncia 

d' O in roca voce, 
v. 30. Saggi , sapere . 
v. 37 e 39. Comparazione . 
v. 54. Lume del ciel, grazia, 
v. 66. Purché le forze non manchino al volere, 
v. 75. In grembo a gli Antenori i in quél di Padova. 
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t. 79. Mira , v illa (nel Veneziano. ) 
v. 81 . Viverei . 

y. 102. Rimase la mia carne soia, morii, 
v. 1 06. Eterno , anima . 

r. 1 1 1 e 1 1 3. Comparazione . Nota come in questa par- 
te discorre delle meteore. 
▼. 112. Mai voler , Demonio. 

▼.116. I Demoni possono pioggie, nebbie e cose simili. 
▼. 118 e 123. Bella continuazione! 
▼.125. Rubesto, feroce. 
▼. 126. Che avea fatta con le braccia. 
▼. 1 33. La Pia, donna così detta . 
▼. 135. Salsi colui, il marito cbe trovatala in adulterio 
Y uccise . 
v. 136. Gemma, anello. 

CANTO VI. 

▼. 1. Il giucco della zara , si fa con tre dadi . 

▼. 4. Con V altro, col vincitore . 

▼. 7. Arresta , ferma . 

▼. 12. Promettendo, di pregar per loro. 

▼.19. Ciacco Tarlati . 

v. 18. Il padre suo pazientissimo, 

▼. 20. Jnveggia , invidia . 

▼. 23 — Mentre vive si penta , acciò non sia di quelli 
dell'Inferno, 
v. 27. A vacci , affretti, 
v. 37. Avvalla , abbassa, 
v. 38. Amor , carità. 

v. 39. Chi qui $' astalla, chi qua si ferma. 
T. 41. Difetto , peccato . 

v. 42. Essendo nello Inferno separati totalmente da 

Dio . 

v. 43. Sospetto, dubbio. 

▼. 45. IlluminatO'dalla Teologia. 

▼. 47. In su la vetta, in cima. 

▼. 51 . // poggio i ombra getta , si fa sera . 

▼. 54, Stanzi , pensi. 

▼. 56. Colui, il Sole. 

▼.61. O anima lombarda, Sordello mantuano . 
▼. 66. Comparazione. 
▼. 72. Romita, sola. 
t. 76. Esclamazione . 
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v. 88. Compilando le leggi. 
T. 89. Se la sella è vota , traslazione. 
t. 92. Desidera l' impero in Italia . 
t. 96. Alla predella , alla briglia . 
t. 1 05. Contrapposizione . 

v. 106 — 117. Il Volpi, nel Catalogo delle Edizioni 
della DiTina Commedia (pag. 18), aveva notato che nella 
Edizione di Pietro da Fino qui erano stati tralasciati do- 
dici versi. Di questo mancamento s' era pur avveduto il 
Tasso, e perciò qui ha trascritto di sua mano i dodici 
▼ersi lasciati nella stampa. L. M. R. 

v. 118. O sommo Giove , Cristo. 

v. 121 e 122. Permetti questo per maggior bene? 

▼.123. Scisso, diviso. 

v. 427. Ironia. 

v. 131. Traslazione. 

▼. 133. Lo comune incarco, il governare. 

▼. 135. Sobbarco, sottentro. 

▼.137. Tu ricca , tu con pace, tu, ripetizione . 

v. 145. Hi membre, ti ricordi. 

▼. 147. Cangiato stato. 

▼. 1 49 e 1 51 . Comparazione . 

▼. 151. Scherma , ripara . 

CANTO VII. 

t. 3. Questa medesima difficoltà di non conoscersi è 
detta di sopra . 
▼. 7. Rio, difetto, 
v. 10 12. Comparazione. 
▼. 15. Ove il minor s' appiglia , giù basso. 
▼. 18. Del loco, onet io fui, Mantova, 
v. 25. Non per male fatto, ma per non avere fede . 
v. 26. Vallo Sol, Dio. 
v. 28. Limbo. 

t. 34 e 35 le tre sante 

Virtù, teologiche, 
v. 42. A guida mi t'accosto, per guidarti, 
v. 54. Non varcheresti, non anderesti oltre, 
v. 60. Di notte . 
V. 64. Liei, quel luogo . 
v. 68. Face ai sé grembo , piega » 
v. 70. Sghembo, storto. 
▼. 71 . Lacca , discesa . 
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v. 72. Il lembo , V estremità .„ 

t. 73. Cocco, simile a zaferano. 

v. 74. Indico, azzurro ojtramarino. 

y. 73 e 76. Comparazione . • ■ 

v. 81 . Indistinto , non separato dalli altri . 

▼. <H4. Essendo ascose . 
90. Lama , piano. 

v. 96. Per che nè anche gli altri Imperatori la recrea- 
no e restaurano. 

v. 105. Per il danno che fece alla Francia. 

v. 109. Del mal di Francia, di Filippo il cattivo, Re 
di Francia. 

v. 1 1 3. Maschio naso, gran naso . 

▼.117. Di vaso in vaso , di re huono in un altro. 

v. 120. Retaggio, eredita. 

y. 121 e 123. Considerazione. 

v. 1 30. Semplice , buona . 

▼. 132. Ne* rami suoi, nella sua prole . . 

▼. 136. Canavese, terra in quel d'Alessandria. 

CANTO Vili, 
v. 1 e 6. Descrive la sera. 

V. 9. Surta , dritta . < 
▼. 34. Testa bionda, capelli biondi.. 
V. 39. Via via , ora ora . 
v. 43. Avvalliamo, discendiamo . 
V. 49. V ' aerW annerava, iacea notte, 
v^ 54. -Rei, dannati. t 
▼.57. Lontan' oca ue, dal Tevere. 
▼. 68 e 69. Dio — lo suo primo perchè, la tua prima 
cagione. 

▼. 72. In cielo . 

▼. 74. Essendosi rimaritata. 

▼. 80. La vipera, arme de' Visconti - 

v. 83. Zelo , amore . 

v. 82—84. Dimostra in faccia ciò che ha nel core . 

v. 86. Verso il settentrione . 

▼. 95. Nostro avversaro , serpe . 

▼. 104. Astor celestiali, angeli. 

v. 109. A Giudice, Nino. 

v. 112. Grazia preveniente. 

▼.113. Per sostenere il lume. 

▼. 114. Sommo smalto , prima causa. 
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v# 11 2 — 114. Traslazione. 
t. 1 20. Dover di amor ornano dirien 
T. 128. Sf regia , dìfforma . 
y. 129. Per essere stati liberali-e giusti. 
t. 131. Torca da vera strada . 

1. 1 33 1 35. Non passeran sette anni . Ha come può co- 
stui predire? , 

v. 1 38. Chiavi , eflotti . 
v. 139. Arresta , ferma. 

CANTO IX. 

v. 1. L'Aurora. . 

T. 5. Freddo animale , scorpione . 

T. 1 0. Quel d % Adamo , il corpo . 

Y.16 — 18. Onde. 
M a se p resso al mattin dei ver si sogna ec 
(Iaf. c.XXVI.v. 7.) 

v. 24 Sommo concistoro, cielo. 

v. 25. Fiede , ferisce . 

v. 43. // mio conforto , 

v. 45. Torto, volto. 

v. 58. Forme , anime . 

v. 64 — 66. Comparazione. 

v. 72. Rincalzo , fortifico. 

v. 112. Sette P., peccati mortali. 

v. 1 22. Toppa , serratura . 

V. 123. Calla , porta . 9 

t. 124. Quella dell'oro è V autorità, quella dell' ar- 
gento la scienza. 

y. 126. Disgroppa , scioglie. 

v. 132. Non progredì est reirogredi. 

v. 135. Mostra la sorta della serratura. 

v. 1 38. Macra , priva . 

v. 144 e 145. Coinparazione. 

CANTO X. 
v. 2. Che il peccato non l' usa . 

v. 6. Avendomi detto Y Augelo che non tornassi in- 
dietro . 

v. 13. Scarsi, tardi. 

v. 1 6. Cruna , via stretta . 

v. 19. Io stancato , per essere col corpo. 
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v. 33. Sarebbe smperata . 

t. 36. Aspettando e tardando. 

v. 39. Parea vivo . 

v. 42. Maria . » 

v. 52. Roccia , costa . 

v. 57. Perchè Ozia fìi arso , facendo V uffizio no» s«o. 

v. 59. Ai due miei sensi , vedere e udii • . 

v. 64. Benedetto vaso, Arca. 

v. 65. Salmista , David . 

v. 74. Roman prince, Traiano. 

v. 94. Dio. 

v. 99. f abbro loro, Dio. 
v. 1 06. Ti smaghi , muti proposito . 
v. 110. Senza la succession, parche anderanno in pa- 
radiso. 

v. 116. Rannicchia , inchina . 
r. 118. Disviticchia, sviluppa, 
v. 1 26. Schermi , far ripari . 
▼. 1 27. In alto galla , va in alto . 
v. 128. Entomata in difetto, animali pieni d' imper- 
fezioni . 
v. 430 — - 1 32. Comparazione . 
v. 1 33. Rancura , compassione . 

CANTO XL . 

v. 2 e 3. Ma per più amore , 

Che a* primi effetti di là su tu hai, simile a quello: 
La gloria di colui che tutto muore ec 
(Par. ci. v. 1 seg. 

v. 3. // tuo nome, la fama della Sapienza, il figliuolo — 
e 7 tuo valore , potenzia al Padre . 

v. 6. Vapore , amore, cioè Spirito Santo . 

v. 1 9. S* adona , si vince . 

v. 25. Ramogna , prosperità . 

v. 30. Caligini del mondo, peccati . 

v. 34. Note , macchie . 

v. 41. Varco, passo. 

V. 4S. Questi, Dantr . 

v. 53. Cervice , tessa . 

v. 63. Comune madre , morte . 

V. 81. illumina re , miniare . 

v. 91 —93. Sentenza. 

v. 93. Che continuino grossolanamente, 
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▼.97. Cavalcanti a Guinicelli. 
V. 99. Dante. 

▼. 103 e 104 se vecchia scindi 

Va te la carne, muori vecchio . 

v. 105. Il dire o danari. 

v. 108. L'ottava sfera. 

v. 119. Tumor m' appiani, gonfiamento abbassi . 

v. 126. Tropp'oso, presontuoso* 

T. 128. Orlo, fine. 

t. 140. Vicini tuoi , Fiorentini. 

▼. 142. Opera, carità — gli tolse quei confini, lo con- 
dusse in Purgatorio . 

CANTO xn. 

▼. 3. Il dolce pedagogo , Virgilio. 
T. 4. Varca , va avanti . 
t. 5 e 6. Traslazione . 
t. 14. Alleggiar, leggerire. 
v. 1 1 — 1 7 . Comparazione . 
v. 22. Sprona i pii a dolersi . 
v. 22. Erano più belle che qua noti si fanno. 
t. 24. Erano scolpite in quel pavimento, ma a che 
proposito? 

v. 37. O Niobe, figliuola di Tantalo. 

v. 38. Segnata , scolpita . 

v. 49. Duro pavimento, perchè era di marmo. 

v. 69. Givi , andai . 

v. 76. Colui , Virgilio. 

v. 81. L'ancella sesta, l'ora sesta. 

▼. 84. Raggiorna , ritoma . 

v. 88. Creatura bella, Angelo. 

v. 94. Andando i più in Intèrno . 

v . 101. S. Miniato. 

t. 1 02. La ben guidata , Firenze . 

v. 103. Montata. 

v. 104* Scalee, scale. 

v. 105. Non si falsavano i libri*. 

▼.121. P. peccati. 

v. 1 23. Rasi , purgati . 

▼. 1 27 — 1 32. Comparazione . 

v. 133- Scempie, semplici. 

v, 135. Quel dalle chiavi , l'Angelo. 
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v. 2. Secondamente , la seconda volta dopo/lt prima 
porta del Purgatorio — Si ri sega , attraversa, 
v. 3. Dismala , porga . 
v. 1 2. Etetta , elezione d' ire . 
y. 16. O f/o/cc lume, Dio. 
v. 27. Invitarono alla carità . 

v. 32. io sono Oreste , eome può esser* Oreste in que- 
sto luogo? 
y. 36. Diligite inimicos Yestros . 
v. 37. S/erza , purga, 
v. 52. Ancoi, ancora, 
v. 61 e 66. Comparazione, 
v. 66. Agogna , muove . 
v. 67. Non approda , non fa lume . 
v. 71 e 72. Comparazione, 
v. 75. Consiglio saggio , Virgilio . 
v. 76. Aiuto, premuto. 
y. 88. Risolva le schiume , lava le macchie. 
y. 103. Dome, purghi, 
v. 107. Rimondo, purgo. 

y. 108. A colui che se ne presti, a Dio che doni se 
stesso . 

Y. 111. Invidiosa. 

y. 1 1 4. Dopo il mezzo di mia vita . 

Y. 120. Ad ogni altra dispari, grande. 

Y. 1 23. Che pensò di gennaro fosse passato il verno . 

v. 131. Porti gli occhi sciolti , sei vivo. 

y. 132. Sì come io credo, perchè, sendo cieco, non lo 
vedea . 

v. 150. Mi rinfami , riponga in fama, 
v. 153. Diana, fiume così detto. 

« 

CANTO XIV. 

v. 6. Accolo, accoglilo dolcemente, 
v. 10 e 11. Fitta nel corpo, vivi* • 
v. 17. Arno. 

v. 19. Di sovr*esso , da Firenze . 

v. 22. Accarno, comprendo. 

v. 29. Si sdebitò cesi , satisfacendo alla dimanda- 

y. 31. Dov' e* sì pregno, d' acque, dove nasce il Tevere. 



t. 34. In/in là , al mare , dorè sboccano i fiumi • 

39. Fraga , stimola. 
T. 42. Dove conTertia li nomini in bestie . 
v, 43. Aretini. 
t. 47. Riaghiosì , orgogliosi. 
t. 52. Cupi , profondi . 
y. 54. Occtlpiy vinca, 
v. 59. Traslazione, 
v. 64. Trista selva, citta mesta , 
v. 67 e 69. Comparazione . 
v. 82. Riarso, acceso . 
t. 87. Dove si priva chi possiede . 
▼. 91. Brullo, nudo. 

T. 93. Al vero e al trastullo, all' intelletto e alla vo- 
lontà . 

v. 102. Poiché di piccolo diviene grande. 

v. 118. / Pagan , gentiluomini di Faenza. 

v. 120. Quia nnllns sine crimine vivit. 

v. 1 28. Ci sentivano andar , perchè erano oiecht . 

v. 131. Comparazione. 

v. 136. Poiché più non la udimmo . 

v. 138. Parve baleno e tuono. 

v. 143. Canto, freno. 

v. 145-151. Sentenza. 

v. 151. Chi tutto discerne, Dio. 

CAUTO XV. 

v. 1 - 6. Descrive l'ora vespertina. 

v. 3. Perchè mai sta ferma. 

v. 6. Qui, in Italia. 

V. 7. Andando verso il Sole. 

v. 10. La fronte, la vista . 

v. 14. Solecchio, ombra. 

v. 15. Toglie il lume. 

v. 16 - 21. Comparazione. 

v. 18. Modo parecchio, parimente. 

v. 21 . Arte , prospett i va . 

v. 22. Rifratta, ripercossa. 

v. 25. Dolce padre, Virgilio. 

v. 33. Secondo la tna capacita ■ 

t. 36. Scaleo, scala . 

v. 37. Linci, di quivi. 

v. 38. Beati misencordes , (juoniam merees vesira eie. 
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39. Che vinci, che purghi li peccati, 
v. 42. Prode , forze. 

v. 48. Perchè men se n piagna , per arer men pena. 
t. 50. J nvidi andò il l>ene altrui. 

52. Della spera suprema , di Dio . 
v. 55. Quanti più sono a dire: questo è mio . 
v. 58. jy esser contenta più digiuno , men contente. 
v.61 63. Dubita, 
v. 66. Dispicchi, cari . 
t. 69. Comparazione, 
v. 75. Comparazione. 
t. 76. Disfama, sazia. 
t. 78. Brama, desiderio, 
v. 80. Cinque piaghe, cinque peccati mortali. 
T. 81. Si saldano per la contrizione. 
t. 82. Appare, sodisfai, 
v. 85 e 86. Essère in estasi . 
r. 88. Donna , Maria . 
t. 97. Villa, citta, 
v. 98. Atene. 

t. 107. Giovinetto , S. Stefano. 

t. 112. Alto sire, Dio. 

V. 114. Pietà disserra , mostra pietà . s 

v. 116. Erano solo vere nel significato. 

v. 117. Finiti! V estasi . 

v. 123. Comparazione . 

t. 127. Larve, maschere, 

v. 131 e 132. Traslazione. 

t. 132. Eterno font e , Dio. 

v. 135. Disanimato, morto. 

t. 139. V espero, la stella della sera. 

t. 141. Serotini e lucenti, tardi della sera. 

y. 145. Gli occhi, il yedere. 

CANTO XVI. 

v. 1 a 3. Comparazione . 

v. 1 0 e 1 3. Comparazione . 

t. 11. Dar di cozzo, percuotere . 

r. 13. Sozzo, hrutto. 

v. 1 5. Non sie mozzo , non ti diparta . 

r. 18. Cristo. 

v. 1 9. Esordio , principi. 

r. 22. Or tu ehi sei ? a Dante —fendi, apri. 
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t. 29. Come se tu vivessi . 

32. Colui che ti fece, Dio. . 

34. Lece, è lecito. 
t. 37 e 38 Fascia , 

Che la morte dissolve , carne . 
v. 44. V arco , passo . 

v. 45. Perchè, non vedendo, andava allo scuro. 

52. Per jede mi li lego, ti prometto. 
t. 63. Chi dalle stelle, e chi da noi. 
t. 64. Affetto . 
v. 72. Contrapposizioni . 
t. 73. Inizia, dà principio. 
T. 74. Contrarj . 
t. 83. Sicheggia, si domandi. 
t. 91 e 96. Traslazione . 
t. 96. Se non tutto, almeno in parte. 
T. 98. Pastor che precede , Papa . 
T. 99. Traslazione. 
t. 101. Di beni temporali. 
T. 103. Condotta, guida. 
t. 107. Duo soli, Papà, Imperatore. 
T. 114. Traslazione . 

t. 118 e 120. Non trovasi, non ci è persona liberale. 
T. 129. Cade nel fango , non potendoli sostenere . 
t. 1 32. Non erano possessori di beni temporali . 
t. 135. Blmproverio , vituperio — del secolo selvaggie^ 
per la malignità de IH uomini, 
r. 140. Gaja, bella. 

CANTO XVII. 

■ • > 

v. 1 e 6. Comparazione . 
t. 13. Esclamazione, 
v. 20. Rondine . 
T. 22. Qui, in questa imagine. 
T. 32 e 33. Comparazione . 

40 e 43. Comparazione . 
t. 51. Raffronta , vede . 

52 e 54. Comparazione . 
v. 56. Prego, esser pregato . 

58. Sego, con se stesso, 
v. 75. Di camminare . 
▼.87. Traslazione. 
t. 97. Nel primo ben , in Dio. 
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y. 101. Bene, mondano. 

t. 104 e 105. Di bene e di male. 

y. 108. Tute, secure. 

y. 114. Limo, corpo. * 
v. 123. Mostrando l'odio. 
Y. 124. Questo tri] orme amor, di cose terrene. 
t. 131. Cornice, luogo. 

CANTO XVIII. 

▼.10. S* avviva, cresce. 

v. 16. Traslazione. 

v. 28 30. Comparazione. 

v. 34 e 36. Sentenza. ▼. 35. Avvera, afferma per vera. 

t. 42. Di dubbiar più pregno, più dubitare. 

v. 45. Non è suo merto, perchè non consentendoli. 

t. 49. Sustanzial Jorma , anima — setta, separata . 

v. 57. Che sono li primi moti. 

v. 63. Deve custodire l'entrata del consenso. 

▼. 66". Accoglie e viglia, aduna e lega. 

▼. 69. Scrivendo. 

v. 75. Imprende , insegna. 

v. 81 . In occidente . 

▼.83. Pietola, villa. 

v. 84. Avendomi soluto il dubbio. 

▼. 94. Falca, volge. 

v. 105. Sentenza. 

▼. 109. Non vi bugio, non dico bugia. 
▼. 123. Possa , possesso. 
▼.130. E quei, Virgilio. 
▼.145. Come si cagioni il sogno . 

CANTO XIX. 

* 

« 

v. 1 e 6. Descrive Y Aurora . 
v. 7. Balbo. , scilinguata . 

▼. 9. Scialba, brutto colore — La falsa felicità. * 

▼. 10 e 11. Comparazione. 

▼. 20. Dismago, distruggo. 

▼.24. Appago, sati< -io. 

v. 26. Una donna, la virtù. 

v. 39. Andando verso occidente. 

v. 42. Andando chinato. 

▼. 45. Marta, provincia. 
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t. 48. Macigno , sasso. 

t. 51. Donne, signore di se stesse. 

t. 62 e 63. Traslazione . 

v. 6% e 66. Comparazione. 

v. 68. Roccia , questa ( voce) pare usata troppo spesso, 
v. 81. Di furi , dì fuori . 
t. 91. Matura, purga, 
y. 93. Sosia , ferma — Cessa di piangere . 
t. 99. Papa Adriano Quarto . 
y. 100. S'adì ma, scende. 
t. 138. Perchè la morte toglie V autorità. 
T. 1 39. Arresti , fermi . 
140. Stanza, dimora. 

CANTO XX. 

v. 3. Traslazione. Mi quetai, sebbene non ero sazio. 

v. 5. Roccia , costa . t 

v. 7. Fonde a goccia a gocci*, lacrima. 

t. 8. // mal che tjuitaU mondo occdp** , avarizia * 

v. 9. Approccia , appressa . 

T. 12. Cupa, profonda. 

t. 15. Disceda, si parta. 

t. 24. Portato, parto. 

t. 31. Larghezza, elemosine. 

t. 43. Traslazione. 

▼. 44. Aduggia , consuma. 

t. 48. Lui che tutto giiéggia, Dio che tulio giudica - 
t. 54. S. LudoTÌco. 

t. 62. Perchè si vergognava ài far male • 

V. 69. 7 5 n, S, Tomaso d'AcquiBO. 

v. 70. Ancòi, ancora . 

v. 81. Comparazione. 

v. 82. Esclamazione. 

v. 87. Catto , preso . 

v. 93. Desiderio di beni di Chies». 

T. 94* Esclamazione . 

v. 99. Chiosa , cosa . 

v. 103. Noi ripetiam, rionoviam, dicendo, 
v. 114. In infamia , della avarìzia sua . 

125. Brigavam, si affaticavano» 
v. 1 30 e 1 33. Comparazione, 
v. 1 41 . Compiési , finì . 



Digitized by Google 



137 



canto : 



v. 1. La sete naturai, di sapere. 

v. 5. Impacciata via , perchè era piena arnese . 

v. 12. Ràdemmo , accorgemmo .. 

v. 16. Nei beato concilio, in cielo. 

T. 19. Avendolo seguito in fretta. . 

T. 27. Ancora vive 

t. 28. Avendo Dio padre comune. 
V. 30. Jdoechia.,\eàv. 
y. 37. Cruna, mezzo. 

t. 40 e 42. E sempre questo luogo religioso a une 

modo . 

v. 48. Delle porte del Purgatorio . 
v. 50. Corruscar, balenare— figlia di Taumante y Ar- 
cobaleno . . . * 
v. 51 . Perchè varia . 

t. 52. Secco vapor, Tenti. (Forse genera tor di vc»ti) 

t. 54. V icario , l'Angelo. 

t. 61 . Della mondizia y & essere purgato . . 

v. 63. Sorprend e, sopraprende. 

v. 69. Di miglior soglia , d'andare aranti. 



V. 81. Cappio, intenda . 
y. 82. Descrizione, 
v. 84. Di Cristo, 
y. 85. Col noma, di poeta, 
y. 93. Morse ayanti che la finisse. Traslazione. 

y. 97, 98 Mamma 

Fummi , e fummi nutrice , ripetizione . 
y. 1 01 . Un Sole , un anno» 

y. 102. Al mio uscir di bando, di stare in Purga- 
torio . 

y. 108. Hanno manco forza . 
y. 109. Ammicca , accenna, 
y. 111. Più si conosce V affette, 
y. 1 1 2. Assommi , prendi . 
y.Ì35. Dismento, dimentico. 




GANTO XXII. 



y. 6. Con sitio , et sitiunt justitiam 
v. 12. Purché l'amore si apparisse . 
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T. 28 — 30, Sentenza. 

T. 36. Lunari , mesi . 

t. 40. Quid non mortalia etc. 

y. 42. Giostre grame , incontri tristi. 

46 — 48. Sentenza. 
t. 49* Rimbecca , ribatte . m 
v. 54. Per lo contrario suo, prodigalità . 
v. 57. Virgilio. 

y. 60. Sine fide etc. ( cioè : sine fide impossibile est 
piacere Deo ) . 

v. 61. Quai lumi e quai candele , che diTina illumina- 
zione . 

▼.67 — 69. Sentenza. 

t. 75. Traslazione . 

▼. 76. Pregno, pieno . 

v. 79. Profeti . 

t. 81. Usata, usanza. 

t. 91. Come può esser questo . 

y. 94. La difficoltà. 

T. 96. Ci avanzava d' ire al sesto balzo . 

v. 1 0 1 . Quel Greco , Omero . 

v. 102. Traslazione. 

y. 105. Nutrici nostre, Muse. 

y. 117. Pareti, sponde. 

v. 118. Ancelle del giorno, ore. 

v. 1 20. Ardente corno , la testa di esso timone . 

y. 1 33 — 1 34. Comparazione . 

y. 144-154. Esempj di astinenza. 

CANTO XXIII. 

y. 2 — 3. Comparazione . 

y. 16-^-18. Comparazione* 

y. 30. Che per fame mangiò il figliuolo. 

v. 35. Brama , appetito . 

y. 39. Squama , pelle . 

y. 45. Non Tavea conosciuta. 

y. 58. Sfoglia , smagra . 

y. 68. Sprazzo , spruzzo d' acqua . * 

v. 70. Spazzo , pavimento . 

y. 87. Pianger dirotto , suffragi . 

v. 94. Barbagia , barbarla . 

v. 107. Ammanna , apparecchia. 

y. 110-111. Putti. 
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r. 120. La suora di colui, Luna. 

t. 126. Voi , che il mondo fece torli , peccatori. 

t. 1 33. Sgombra , separa . 

CANTO xxrv. 

▼.1. Ne per ragionare andavamo più lenti, nè nei cani 
mino ragionavamo meno . 
T. 4. Rimorte , morte più volte, 
v. 6. Si accorsero che io viveva, 
v. 13 e 14. Era bella e buona, 
v. 16. Vieta , nega. 
V. 17. Munta, marra, 
v. 18. Dieta , digiuno, 
v. 22. Papa Martino IV. 
v. 30. Hocco . pastorale . . 

v. 37. LÌ mormorava, parlava infra sè . — Gentucca 
nome proprio . 

v. 39. Pilucca , tormenta . 

v. 43. Sendo giovanetta .• 

v. 49. Colui, Dante. 

v. 55. Issa, ora. 

v. 64. Comparazione. 

t. 72. AjJ oliar del casso, ansar del petto. 

v. 80. Spolpa, priva. 

v. 84. Nello Inferno . 

v. 85. La beati a, il Diavolo. 

v. 87. Con infamia muore. 

v. 94—96. Comparazione. 

v. 97. Falchi , passi . 

v. 105. In là ci , in là . 

v. 1 08 — Comparazione . 

V. 112. Hi credula, fallita. 

v. 121. Maiad et ti , Centauri. 

v.129. Miseri, illeciti. 

v. 133. S oltre, soli tre. . 

v. 135. Poltre , pigre. 

v. 1 45 —1 47. Comparazione . 

v. 1 50. Orezza , odore . 

v. 154. Perchè hanno sete di cose giuste. 

CANTO XXV. 
v. 1. Storpio, impedimento. 
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v. 4. Affigge , ferma. 

t. 9. Bisogna ire l'uno dietro l'altro . 

t. 10—12. Comparazione . 

T. 16. Ratto, veloce . 

y. 18. Insin al jerro , alki punta. 

T. 25. Guizzo , moto. 

t. 28. Adage, accommodi. 

t. 31 . Vendetta , justizia — Dislego j seuopro . 

37. Descrive la generazione dell' uomo . 
T. 42. Vene vane, bisticcio. 

v. 47. Quello dell' uomo a fare , e «quello della dònna a 
patire . 

v. 57. Posse, potenze — ond'-è. semente, onde depen- 
dono. 
t. 72. L'Anima. 
T. 77 e 78. Comparazione. 

T. 80. Solvesi dalla carne , muor — e in virtute , no» 
attualmente . 

T. 86. All'una delle rive, allo Inferno o al Purgatorio. 

v. 91. Piorno, pieno d' acqua . 

y. 96. L' anime nan somiglianze di corpo aereo . 

y. 108. Perchè apparisce che si dimagrino . 

Y. 1 1 4. Sequestra , separa . 

y. 115. Schiuso , aperto . 

Y. 1 23. Caler , curare . 

y. 126. A quando a quando,* parta a parte . 

CANTO XXVI. 

Y. 3*. Io ti scaltro, rendo avveduto . 

y. 4 e 6 La sera . 

Y. 7. Rovente, caldo. 

y. 12. Par vivo. 

y. 15. Per non retardarai.. 

y. 22. Come sei vivo? 

Y. 34 e 36. Comparazione . 

v. 52. Grato, desiderio. 

Y. 57. Vivo. 

v. 60. Mortai , corno . 

Y. 66. ler-ghì , spalle . 

Y. 67 e 69. Comparazione . 

v. 72. Attuta , ferma . 

v. 73. Marche , qualità . 

y. 78. Essendo stato contaminato da' Wicomede . 



Digitized by Google 



14t 

Y. 81. Per purgarsi presto. 

v. 87. Pasife. 

y. 88. Atti . fatti . 

v. .93. Essendomi pentito atanti la morte . 
v. 94 e 95. Comparazione . 

v. 96. Non a tanto insurgv, a quanto «ursero essi per 
abbracciarsi . 

Y. 103. Pasciuto, traslazione. 
t. 105. Con giuramento. 
T. 108. Par bigio , oscurare, 
v. 117. Traslazione. 

v. 120. Qurl di Ltmosì, Arnaldo Daniello. 
y. 121 e 123. Sentenza, 
v. 129. Traslazione. 

CANTO XXVH. 

T. 1 — 5. DescrWe la sera . • . 

T. 15. Comparazione. 

r. 33. Non pensando volar toccare quel fuoco . 
y. 37 — 39. Comparazione . 
T. 42. Rampolla, rinasce* 
t. 45. Comparazione * 
t. 51. Metro, misura. 
T. 62. Studiate , traslazione. 
y. 67. Pochi scaglioni eremo saliti . 
Y. 73. Si pose a giacere . 
y. 76 — 84. Comparazione . 
y. 76. Mante, ferme. 
Y. 82. Mandrina , pastore. 
y. 82. Peculio suo, suo gregge. 
t. 91. Ruminando , esaminando. 
y. 92. Mi prese il sonno, il sonno, ripigliarne***. 
y. 94. Visione . 
y. 95. Citerea f Venere . 
y. 98. Landa, campagna. 
Y. 104. Smaga , parte . 
Y. 105. Ammiraglio, specchio. 
Y. 1 09. Antelucani , innanzi gte**o. 
y. 115. Quel dolce pome, sommx 
v. 119. Strenne , ina ne te . 

y. 121. Tanto voler sopra voler, ri pi gli amenti. 
y. 132. Erte vie, Arte > agnominazione. 
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142. Qui è da notare che Dante non rispónde cosa 
alcuna, onde mostra grande ingratitudine. 

CANTO XXVffl. 

v. 3. Temperava, facea parer più bello . 

v. 6. Oliva , odorava . 

v. 7. Mutamento, alterazione. 

V. 18. Bordone, tenore. 

v. 19 - 21. Comparazione. 

v. 31. Bruna bruna, par cosi per Tornare delli al- 
beri. 

v. 36. Mai , rami . 

t-37 — 39. Comparazione. 

T. 44 e 45. Sentenza . 

v. 45. Fisonomia . 

T. 52 — 54. Comparazione . 

v. 57. Comparazione. 

V. 60. Si intendeano li concetti . 

v. 68. Traendo più color, cogliendo fiori . 

v. 71 — 74. Comparazione . 

v. 80. Dilectasti, me Domine in factura tuli . 

t. 90. L'errore che t'impedisce. 

v. 91 . Lo sommo ben , Dio . 

T. 94. Dì f Yalta , peccato. 

v. 94 e 95. Diffalla; per sua diffalta , rìpigiia- 
mento. 
v. 102. Il Purgatorio . 
T. 104. Prima volta, primo mobile. 
t. 105. Dai venti, 
v. 1 1 0. Impregna, traslazione . 
v. 122. Meteore. 

v. 135. Sete, desiderio. Traslazione. 

v. 138. S'io dico più che non ti promessi. 

CANTO XXIX. 

• 

4 — 6. Comparazione, 
v. 18. Lustro, splendore, 
v. 2 %. Biasmare la temerità di Eva . 
v. 27. Perchè volesse sapere ogni cosa . 
v. 43. Allegoria . 

v. 49. Discorso amminna , porge discorso. 
▼. 60. Comparazione . 
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t. 66. furi , fu . 

v. 75. Pennelli , stendali di 

t. 76. Egli, aere. 

t. 91. Luce luce , agnominazione . 

v. 92. Quattro animali , Evangelisti . 

▼•115 — 120. Comparazione. 

▼. 120. Arcanamente , sommamente* 

t: 121. Tre donne , Virtù teologiche. 

t. 136. Quattro , Virtù cardinali . 

v. 136 — 137. S. Luca. 

T. 138. Uomini. 

▼.140. S. Paolo. 

▼.147. Brolo, corona. 

» 

CANTO XXX. 

t. 1. // settentrion, il carro detto di sopra. 

T. 1315. Comparazione. 

t. 1 6. Basterna , carro . 

*• 22 — 27. Descrive Y Aurora . 

v. 35. Affranto, smarrito. 

T. 54. Adre , oscure. 

v. 58-60. Co mparazione . 

v. 70. Proterva , grave . 

v. 72. Sentenza. 

v. 76. Specchiandomi in esso . 

v. 79. Comparazione. 

v. 85 — 90. Comparazione . 

v. 89. Purché la terra , che perde ombra, purché il 
vento Austro. 

v. 96. Stempre, struggi. 

v. 101. Sostanze pie , Angeli. 

▼.118 — 1 20. Comparaziane . 

▼.131 e 132. Sentenza . 

▼. 1 3 ( >. Uscio de* morti , Inferno . 

v. 142. 7/ alto fato di Dio , la previdenza di Dio. 

▼.145. Perchè il 6ume di Lete non si passa sena» 
contrizione . 

CANTO XXXI. 

• 

▼. 2 e 3. Traslazione . 
▼. 4. Cunta , tardare . 
▼.16 — 18. Comparazione. 
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v. 21. Varco , ria. 

r. 25. Impedimenti . | 

v 28. Miglioramenti . 

T. 29. Altre, donne . 

T. 39. Tal giudice, Dio . 

t. 62 e 63. Sentenza . 

v. 64 — 66. Comparazione . 

v. 68. La barba , il viso . 

T. 70. Dibarba , svelle . 

v. 75. Perchè non era d' età da vergognarsi , 

v. 80. Fiera , grifone . 

V. 84. Li parea più be Ila . 

90. Colei, Beatrice, 
v. 96. Spola , con la quale si tesse . 
y. 104. Quattro belle, virtù morali, 
v. 109. Merrenti, ti meneremo. • 
v. 121. Comparazione, 
v. 132. Garibo, modo, 
v. 138. Seconda, divina, 
v. 145. Ti mostrasti divina. 

CANTO XXXII. 

v. 2. Disbramarsi, saziarsi. — Decenne, di dieci anni. 

4. Essi , occhi . 
v. 5. Caler, curare . 
v. 6. Come avea fatto in vita. 
▼. 8. Quelle Dee, le III Virtù, 
v. 13. Riformossi t restaurò, 
v. 18. Sette fiamme, VII Virtù, 
v. 1 9 — 21 . Comparazione . 
v. 28. Varco, via. 

v. 30. Segnò la terra con minor circonferenza. 

v. 31. Selva vota, il Paradiso voto per colpa d'Eva. 

v. 39. L'arbore del bene e del male. 

v. 51. Quel di lei, il timone . 

v. 52 — 57. Comparazione * 

v. 54. Celeste Lasca , segno di pesci . 

v. 55. Turgide f ansi, ingrossano. 

v. 64. Assonnaro , addormentarsi. 

v. 67 — 69. Comparazione . 

v. 73 — 75. Comparazione . 

v. 73. Del melo, che trans6gurò. 

v. 81. Stola, veste. 
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t. 95. Plaustro , carro. 

v. 97. Claustro, chiostro. 

t. 100. Silvano, di questa self». 

t. 102. Il cielo. Allegoria. 

r. 103. Pro, utile. 

v. 109— 111. Comparazione. 

t. 1 1 6 e 1 1 7. Comparazione . 

y. 118. Nella cuna, nel cuore e seno. 

t. 122. Futa, foga. 

T. 133 — 135. Comparazione. 

CANTO XXXIII. 

t. 3. La distruzione della Chiesa . 

t.15. TI savio* Stazio. 

T. 25—27. Comparazione. 

t. 36. Non hasta sacrifìcio per placarlo. 

. 38. V aguglia , l' Aquila . 
T. 42. Sbarro, impedimento. 
t. 43. Enigma. Dl/X. 
; 48. Attuta , oscura . 
. 49. Najade , Ninfe di fonti . 
. 51. Alludendo alla medesima favola. 
. 57. Dirubata, spogliata. 
. 63. Cristo. 

, 67. Nonfosser acqua d'Elsa, non fossino indurati. 
. 78. Lo riporti, come fanno il segno li pere %c ini. 
. 90. Festina, corre. 
. 96. Ancói, ancora . 
.97—99. Argomento . 
.103. Corrusco, splendido. 
. 108. Vestigge, pedate . 
. 1 30 e 1 32. Comparazione. 
. 11 3 e 144. Piante novelle 
Rinovellate di novella fronda 9 ripigliamene . 



POSTILLE 



DI 



TORQUATO TASSO 

AL PARADISO. 



CANTO L. . . 



▼. 25. Tuo diletto legno, alloro. 

▼. 33. Asseta, fa sitibondo. 

t. 36. Cima, citta nel monte Parnaso. 

▼. 38. La lucerna del mondo, traslazione. 

V. 41. Mondana cera, terra. 



T. 62. Quei che puote , Dio. 
T. 70. Trasumanar, làrsi divina.* 
t. 74. Senza peccato . 
T. 78. Jsterni , ordini . 
▼. 80 e 81. Comparazione . 
v. 85. Conoscea il mio desiderio. 



v. 108. Toccata norma, strada battuta. 
T. 109. Accline, inclinate . 

1 1 0. Nature , creature . 
V. 112. Porti , fini . 
▼. 115. Questi , naturale istinto. 
▼.116. Promuove a cercare il bene. 
▼.117. Che sia nel centro . 
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v. 119. Quest'arco saetta, Traslazione, 
v. 121. As scita, ordina. 
t. 1 29. Per la mala disposizione . 
v. 1 32. Del suo libero arbitrio . 

CANTO IL 

t. 1 e 9. Traslazione . \ 
t. 13. Alto sale, mare profondo . 

1 6 e 1 8. Comparazione . 
v. 1 9. Concreata . creata con noi . 
v. 23. Quadrel , un strale. 
V. 30. Prima stella, Luna, 
v. 34. Eterna margarita, Luna. 

37. Qui non si concepe , non si cape qui da noi . 
v. 38. Cosa che sia corpo, 
v. 39. Repe, penetra, 
v. 48. Remoto, diviso, 
v. 49. Segni bui, le macchie della Luna . 
v. 54. Disserra , apre . 
v. 66. Folti , figure . 

76. Esto pianeta , Luna. ' 
v. 83. Coati annulli, 
y. 91 T Tetro, oscuro, 
v. 106 e 108. Comparazione, 
v. 114. Dio. 
v. 1 26. Guado, via . 
v. 128. Comparazione, 
v. 139. Lega, unione, 
r. 1*4. Per pupilla viva, per gli occhi, 
v. 145. Da luce a luce, da stella a stella. 

CANTO ni 



v. 1. Quel Sol, 
v. 10 e 15. Comparazione, 
v. 13. Postille, imagini. * : 
v. 18. Narciso , 
v. 26. Quoto, qualità, 
v. 27. Non si quieta nel vero . 
v. 30. Per manco di voto , per non servare il vo 
v. 32. Appaga, aggradisce, 
v. 36. Smaga, consuma, 
v. 41. Non conosce ed è in Paradiso. 
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Y*. 46. Vergine sorella, monaca. 
T. 51. Spera più tarda, Luna. 

y. 55 e 57. Come si retardino le anime in questo luogo . 

63. Latino i focile. 
t. 75. Cerne, elegge, 
v. 87. Dio e la natura . 
t. 89. Etsì , benché . 
v. 91 e 93. Comparazione . 
t. 96. Al co al capo — spola, da ordire, 
v. 123. Comparazione. 

CANTO IV. 

t. 4. Brame, Toglie. 
T. 6. Dame, daini. 

t. 81.. Se uno atto forzato toglie il merito . 
t. 25. Felle, voluntà. 
t. 27. Felle, diincultà. 

r. 28 e 36. Sia chi si vuole Ticino a Dio , non sta in al- 
tro cielo che nel cielo empireo . 
t. 39. Luna. 

t. 43 e 48. Belle imagini . 

T. 53. Decisa, partita. 

*. 58 e 59. Come il valore alla stella di Marte. 

T. 61. Torse, ingannò . 

v. 63. Per Dei. 

t. 66. Non ti può dannare . 

T. 73. Paté, è sforzato. 

T. 76. La volontà non si può sforzare . 

t. 78. Violenza il torza, lo Tolge il Tento . 

T. 1 01 . Grato , volontà . 

t. 109 e 111. Sentenza. 

T. 115. Tal fu la risposta di Beatrice . 

t. 127. Lustra, bosco. 

CANTO V. 

• 

T. 1*. Fiammeggio , scaldo . 

t. 11 e 12. Duci pi mar specie recti, 

t. 33. Di mal Colletto, di cosa mal tolta . 

t. 41 e 42. Sentenza. 

t. 48. Sì propriamente ; quando dissi : Vittima /assi 
di questo tesoro. ( V. 29) . 
t. 57. Jurisdizione ecclesiastica . 
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v. 63. flon si può permutare in altro modo. 

v. 65. Bieci, ciechi. 

t. 72. Colto, sacrificio. 

v. pi e 92. Comparazione . 

v. 100 — 103. Comparazione. 

y. 111. Carizia, carestia. 

t. 116. Trionfo eternai. Chiesa trionfante. 

v. 117. Innanzi morte. 

t. 118. Dio. 

t. 126. Corrusca, risplende. 

t. 119. Con gli altrui raggi, dal Sole. 

▼.133 — 1 35. Comparazione . 

▼. 134. Rose, consunte. 

CANTO VI. 

v. 3. Enea. 

y. 4. Uccel di Dio, Aquila. 

v. 12. Compilò le leggi. 

y. 24. V alto lavoro , di compilar le leggi . 

y. 32. Sacrosanto segno, aquila. 

Y.39. ltre a'tre,OT*i). 

▼.51. Labi, corri . 

v. 53. Colle, di Fiesole. 

v. 68. Cuba, giace. 

y. 73. Bajulo, sergente. 

v. 77. Colubro, serpe. 

v. 79. Lìto rubro , mar rosso . 

v. 81. Che non s* apria se non in guerra. 

y. 88 — 90. Perchè fu crocifisso Cristo. 

y. 100. Gigli gialli, Franzesi. 

Y. 1 1 2. Correda , adorna . 

y. 118. Gaggi, meriti. 

v. 124. Comparazione. 

y. 127. Margarita, stella. 

138. Più di quello non avea ad avere. 
y. 141. A frusto a frusto, a pezzo a pezzo. 

CANTO VII. 

y. 3. Horum Malaoth , horum regnorum . 

y. 6. Addua, doppia. 

y* 1 5. Assonna , &' addormenta • 

Y. 24. Presente , dono . 
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v. 26. QueW uom che non nacque. Adamo. 

t. 51 . Vendicata da Tito . 

t. 64. Speme , scaccia . 

t. 65. Livore , invidia . 

t. 68. Non ha poi fine , è eterno . 

t. 69. Imprenta , imagine . 

t. 71. Libero è tutto, com' è V anima. 

v. 76. Avvantaggia , privilegia . 

t. 79. La disfranca , di libera la fa serva. 

v. 109. Imprenta, sigilla. 

v. 112. Dal principio e fine del mondo. 

v. 140. Di complessìon, potenziata, di elementi. 

V. 1 43. Beninanza , bontà . 

v. 148. Essendo fatti di cosa non creata, debbono re* 
Suscitare . 



CANTO VAL 

• 

v. 1 • Quando era V Idolatria . 

v. 2. Ciprigna , Venere . ' ' 

v. 3. Epiciclo, cerchio . 

v. 1 2. Or da coppa or da ciglio , o da sarà o da mat- 
tina. 

v. 1 6 — 18. Comparazione . 

v. 22 e 23. Comparazione . 

v. 34. Principi celesti , principati . 

v. 4o. Fitte , più . 

v. 54. Comparazione . 

v. 61 . S' imborga , si fa borgo . 

v. 67. Caliga , fa nebbia . 

v. 70. Nascente solfo, che nasce in quelle parti. 

v. 73. Accora, molesta. 

v. 81. Non si carichi più. 

v. 84. Metter in arca, accumular denari. 

v. 96. Intenderai quello che ora non vedi . 

v. 105. Comparazione. 

v. 110. Manciù , manchevoli . 

v. 114. E uopo , bisogna . 

v. 116. Se non fosse cive, civilità. 

v. 120. // maestro vostro, Aristotele. 

v. 126. Dedalo. 

v. 1 29. Corpo albergo dell' anima . 

v. 131. Quirino. Romolo. 

v. 1 36. Intendi quello che non intendevi . 
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v. 138. Ammanti, Testa. 

r. 147. h da sermone, da esser frate. 

r. 148. Traccia , via e cammino. 

« 

■ 

CANTO IX. 

T. 7. Il/WC 5tf IllO . Dio . 

t. 9. Tanto , bastante . 

t. 1 3. Splendori , anime . Nota che non le chiama più 
ombre . 

y. 37. Gioja, stella. Sopra la chiama margarita. 

t. '*5. Battuta, flagellata. 

t. 52. Diffalta . mancamento. 

v. 54. Malta , torre nel Padovano. 

v. 58. Questo prete cortese , vescovo di Feltro. 

v. 63. Buoni, yeti, 

v. 87. L' altra letizia , ànima . 

v. 69. Comparazione . 

v. 71. Abbuja, oscura. 

v. 73. Illu/a, trasforma in lui . 

T. 75. Fu/a, furata. 

v. 77. fochi pii . Serafini . 

T. 78. Fannosi cuculia , si vestono . 

v. 81. Intuassi, transformassi. 

v. 85. Discordanti liti, di Turchi e Cristiani . 

v. 88. Littorano, abitatore . 

T. 96. Imprenta , impronta . 

v. 105. Dio. 

v. 1 07. // bene, il sommo bene . 
v. 112. Lumera, anima, 
v. 114. Comparazione . 

v. 1 20. Trionfo di Cristo , spoglia del Limbo . 

v. 123. V una e V altra palma, mani confitte im 

croce . 

v. 126. Non si curando di recuperare il sepolcro, 
v. 127. Di colui , di 1 1 



CANTO X. 

* Dio. 



T* O. U10. 

v. 4. Per mente o per occhio, Angeli ed orbi celesti, 
v. 11. Dentro a se l' ama, idea. 



v. 1 3. Di rama, divide, 
v 1 4. Oblico cerchio , Zodiaco . 



« 
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y. 16. Torta , obbliqua . 

t. 17. Sarebbe sempre state o sempre verno. 

T. 23. Preliba , gusta . 

v. 28 — 30. Descrive il Sole. 

v. 32. Spire , circoli . 

t. 35 e 36. Comparazione. 

r. 49. Quarta famiglia , sfera . 

v. 55 —57. Comparazione . 

T. 60. Ecclissò nelU obblio, dimentico. 

v. 65. Restammo in mezzo . 

v. 67. Figlia di Latona, Lana* 

v. 75. Essendo inenarrabili . 

▼. 76. Ardenti Soli, anime. 

t. 88. Fiala , fiasco • 

v. 93. Avvalora, fa valoroso. 

t. 102. Serto, corona. 

▼.114. Salomone . 

▼.114. Dionisio (TAreopagita). 

v. 120. Paolo Orosio. 

3.121. Trani, traduci. 

v. 123. Sete, desiderio. 

v. 126. Boezio. 

▼.133. Per esser l'ultimo. 

v. 134. Siggieri, logico. 

v. 140. Sposa di Dio, Chiesa. 

v. 141. Mattinar lo sposo, uffiziare. 

▼.144. Turge , empie . 

▼. 1 48. Insempra , perpetua . 

. * r 

CANTO XL 

v. 2. Sillogismi , argumenti . 

▼. 6. Regnar per sofismi , persuadere . 

▼. 1 5. Comparazione . 

▼. 19. Del suo raggio, di Dio. 

▼. 22. Ricerna, dichiari. 

▼. 24. Si sterna , si spieghi . 

v. 28. Dio. 

▼, 29. Ogni aspetto— Creato, ogni intelletto. 

▼. 30. Vada al fondo, penetri dentro. 

v. 35. Duo principi, S. Francesco e S. Domenico. 

▼. 43 . Tupino , fiume . . 

v. 48. Greve giogo, soverchie gravezze. 

v. 50. Un Sole, metafora. 
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t. 55. Orto, nascimento. 
* 58. Tal donna , povertà . 
T. 64. Primo marito, Cristo, 
r. 69. Cesare. 

T. 84. Sposo, Cristo — sposa, povertà. 

v. 89. FV, figliuolo. 

v. 92. Innocenzio, Papa. 

T. 98. Sterno spiro, spirito santo. 

▼. 99. Archimandrita, capo di Religione. 

v. 106. Falterona. 

v. 107. Ultimo sigillo , stimate . 

v. 1 1 1 . Pusillo , umile . 

v. 113. Sua donna più cara, povertà. 

v. 118. S.Domenico. 

v. 126. Diversi salti, varj pascoli. 

v. 136. Contenta, satisfetto il primo dubbio. 

CANTO XII. 

V. 7. Canto, ri pigi lamento. 

v. 9. Rifuse , riflettè . 

v. 1 0 e 1 5. Comparazione . 

v. 1 3. Quel di fuori , Iride . 

v. 14. Vaga, Eco. 

v. 16. Presaga, indovina. 

v. 18. S'allaga, per il Diluvio. 

v. 22. Tripudio, ballo. 

v. 26. Comparazione. 

v, 30. Come si volge l'ago alla stella con la calamita. 

v. 32. Duca , S. Domenico . 

v. 38. Riarmar, salvare. 

v. 46. Descrive il luogo di Spagna . 

v. 50. Foga, cammino. 

v. 69. Si nominava Dominico . 

v. 83. Taddeo, Dottore. 

V. 92. Primo vacante, benefizio. 

v. 96. Santi. 

v. 1 00 e 1 08. Traslazione . 
v. 114. Il bene è guasto, 
v. 117. Vanno alla rovescia; 
v. 119. Loglio, zizania. 
v. 135. Libelli , Ubi i . 
v. 144. Latino, sermone. 



154 

CANTO XDL :; ;. 

« 

1. Cupe, desidera. h 
r. 3. Pupe , scoglio . 
v. 6. Compage , composizione, 
y. 7. Carro, orsa maggiore . 
t. 11. Stelo, legno. 
t. 14. La figliuola di Mi noi, Arianna. 
t. 19. Ombra, imagine. 
y. 25. Peana, Apollo. 
t. 30. Cura in cura , amore in amore . 
v. 31 . Concordi numi , anime . 
v. 34 e 36. Traslazione, 
v. 37. Nel petto , d' Adamo . 
t. 38. La bella guancia, la parte per il tntto . 
y. 40. Cristo . 

t. 42. Avendo tanto satisfatto . 
t. 48. Salomone. 

v. 51. Farsi come centro in tondo, convenire. 

v. 54. // nostro sire, Dio. 

t. 55. Mea , procede. 

v. 57. in lor s'intrea, s'interza in loro. 

v. 67. Cera, materia. 

t. 80. Senza mazzo . 

t. 1 06. Al Sur. e, a crocilo di sopra detto . 
v. 112 e 1 Vi. Traslazione, 
y. 115 e 123. Sentenza. 

v. 128 e 129. Traslazione: gnardandosi in nna spada, 
apparisce il viso torto . 
v. 1 30 e 1 38. Sentenza . 

v. 139. Donna Berta e ser Martino, alcuno sciocco. 

CANTO XIV. 

. 

„ v. 1 — 3. Comparazione . 
v. 6. Vita , anima . 
y. 1 9 — 21 . • Comparazione . 
t. 27. Ploja, felicità. 

v. 28. Quell'uno e due e tre, Dio uno • trino . 

t. 33. Alano, dono. 

t. 34. Dia, divina. 

v. 41. V ardor, repetizione. 

T. 48. Lume , repetizione . 
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T. 58 e 54. Comparazione . 

t. 56. Carne, corpo. 

t. 59. Forti, disposti. 

t. 63. De' corpi morti, di risuscitare. 

▼. 66. Sempiterne fiamme , anime salre. 

▼. 69. Comparazione . 

▼. 73. Sussistenze, sustanze. 

t. 76. Esclamazione. 

▼. 77. Candente , chiaro. 

t. 84. A più alta salute, al pianeta di Marte. 

t. 93. Litare , sacrificare . 

t. 94. Robbia rossi. 

t. 96. O Elios , che sì gli addobbi, o Dio che tanto li 
orni. 

t. 99. Galassia, ria lattea. 

t. 100. Costellati , uniti. 

▼.101. Segno, croce. 

t. 1 02. Crociati . 

t. 1 1 2 e 1 1 4. Comparazione . 

▼. 114. Minuzie y atomi . 

▼. 118. Giga ed arpa, instrumenti di musica. 
t. 125. Resurgi t e vìnci . Cristo. 
▼. 138. Dischiuso, aperto. 

CANTO XV. 

▼.1. Li qua, liquefa. 
▼. 4 e 6. Traslazione, 
v. 10 e 12. Sentenza. 
▼. 13 e 18. Comparazione. 
t. 20. Astro, anima. 

▼. 26. Nostra maggior musa, Eneide di Virgilio. 

▼.31. Lume, anima. 

▼. 38. Spirto, anima. 

▼. 42. Vincendo l' intelletto umano. 

▼. 43 e 45. Traslazione . 

▼. 49. Digiuno, desiderio. 

▼. 51. Dio. 

▼. 54. Traslazione. 
0 v. 55. Mei, proceda. 
%. 57. Dell' un, aritmetico. 

▼. 71. Arrisemi un cenno, significò. 

v. 74. Prima equali td . Dio . 

v. 85. Vivo topazio , Anima . 
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y. 88. Esclamazione . 

v. 101. Corniciate, con calzetU trapuntate 

T. 118. Esclamazione. 

t. 1 20. Per la Francia , per la mercatura . 

t. 138. Fu detto Aldighieri. 

t. 143. Di quella legge , maomettana. 

t. 146. Ucciso. 

▼. 147. Deturpa, macchia. 

CANTO XVL 

▼. 3. Langue, inferma. 

9. Force, forbici. 
t. 1 0. Sofferte , a porre in uso . 
T. 13. Scevra, divisa. 
T. 18. Levate, alzate. 
▼. 28. Comparazione . 
Y« 33. Parlava latino. 
▼. 34. Ab Incarnatone . 
v. 38. Foco, Marte. 
t. 58. Il Clero . 
t. 67 —72. Sentenza. 
▼. 79 — 81 . Sentenza. 
▼. 83. Il (lusso del mare* 
▼.94 — 96. Traslazione. 
▼. 105. Per averlo falsato. 
▼.114. Visdomini , Tosinehi « Cortigiani. 
▼. 126. Quei de la Pera, Peruzzi. 
▼. 128. Gran barone, Conte Ugo. 
▼. 143. Fussi annegato. 
▼.145. Marte. 
▼. 1 46. Fesse , facesse . 

▼. 147. Postrema, ultima. — Queste e simili cose non 
par convenga di dirle in Paradiso. 

• . 

CANTO XVIL 

- 

v. 3. In conceder quanto dimandano . 
▼. 5. Lampa , Anima . 

v. 12. Per dire il tuo desiderio eh* ti si satisfaccia.^ 

v. 13. Insusi, levi in alto. 

v. 1 7. Punto, Dio . — Sta nella metafora . 

v. 24. Tetragono , fondato . 

▼.31. Ambage, lunghi sermoni 
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t. 35. Latin rispose, che così parlava . 

v. 39. Di Dio. 

v. 41-42. Comparazione. 

v. 51. Roma. 

v. 52. Il Giusto peccatore. 

y. 62. Di quelli banditi con lui. 

v. 69. Startene solo . 

v. 71. Gran Lombardo , Messer Cane. 

v. 75. Darà prima che chieda. 

y. 77. Stella forte, Marte. 

v. 81. Ha 18 anni. 

v. 96. Pochi giri , pochi anni . 

v. 99. Vedrai tue vendette . 

y. 1 01 . Trama , di tesser la tela . 

v. 1 08. Sentenza . 

v. 1 1 1 . Carmi , Tersi che io scrivo . 

v. 122. Corrusca, più splendida. 

v. 129. Basso stile. 

y. 130-132. Traslazione. 

v. 133— 134. Comparazione. 

CANTO XVUI. 

v. 2. Spirto, Anima. 

v. 8. Mìo conforto, Beatrice. 

t. 25. Fulgor santo, Anima. 

v. 33. Opima, grassa. 

v. 37. Lume, Anima. 

39. Per lo splendor che fece, 
v. 42. Paleo, che si volgea. 
v. 45. Comparazione, 
v. 50. Alma, Anima, 
v. 53. // mio dovere , che far dovessi . 
v. 58-60. Comparazione . 
v. 63. Beatrice . 
v. 68. A differenza di Marte, 
v. 73 — 75. Comparazione, 
v. 73. Gru. 
v. 78. Enigma. 

v. 82. O diva Pegasea , Calliope . 
v. 85. Rilevi, possa ritrarre, 
v. 88. Sta nell enigma, 
v. 93. Sezzaj , ultimi, 
v. 94. NeWM. terram. 
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y. 100 — 103. Comparazione . 
▼.100. Ciocchi , tizzoni. 
▼.105. // Sol, Dio. 
▼.109. Dio. 

v. 1 1 4. Jmprenta , forma dell'aquila . 
▼. 115. Gemme , anime. 
▼. 122. Tempio, chiesa. 
▼. 1 29. Pio padre , Dio . 

▼.130. Ma tu , Papa — per camellare, per dispen- 
sare. 

▼. 1 34. Sì a colui , al danajo . 

▼. 135. S. Gio. Battista per i salti d' Erodiade. 

CANTO XIX. 

▼.2. Image, dell'aquila. 

▼. 3. Conserie, inserite in essa. 

▼. 4 — 6. Comparazione . 

▼. 6. Rifrangessi- . riflettesse. 

▼.7. Testeso , ora teste . 

▼. 1 0. Che un' aquila parlasse . 

▼. 19. Comparazione. 

▼. 21, 22. Perpetui fiori— De l'eterna letizia, anime. 

▼. 25. Digiuno, desiderio. Traslazione. 

▼.30. Velame, impedimento. 

▼. 34 — 36. Comparazione . 

▼. 40. // sesto , le seste . 

▼.41. A lo stremo, intorno. 

▼. 42. Tanto occulto e manifesto, Unto le cote occul- 
te, come le manifeste. 

v. 43. Impresso, imprimere. 

▼. 46. Primo superbo, Lucifero. 

v. 51. E via finita ad infinito. 

▼.52* Veduta, intelletto. 

v. 61 —63. Traslazione. 

▼. 66. V eneno , difetto . 

▼. 69. Crebra , spessa. 

v. 81. Sentenza. 

▼. 86. Prima volontà , Dio . 

▼. 91 — 93. Comparazione . , 

▼. 100. Lucenti incendi, anime. 

▼. 107. Prope, vicino. 

▼.111. ÀI dì del Giudizio . 

▼. 114. Dispregi, peccati. 
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▼.118. Duolo, dolo , inganno . 

▼. 120. Essendo morto da un cinghiale in caccia. 

▼. 127. Ci ott o , zoppo. 

t. 128. Enigma. 

v. 129. Più il male che il hene . 

▼.131. Isola deljuoco, Sicilia. 

▼. 133. Quanto è poco, è di poco ▼alore. 

▼. 134. Mozze, hrevi. 

▼.138. Bozze , vote . 

T. 147. Lor bestia, lor re. 

CANTO XX. 

t 

• 

▼.1 — 3. Descrive il Sole . 

▼. 5. Rijà parvente, dimostra. 

▼. 8. Segno del mondo , aquila . 

▼.16. / cari e lucidi lapilli , anime . 

▼. 21 . Cacume , cima . 

▼. 22 — 2 4 . Comparazione . 

▼. 27. Bugio, aperto. 

▼. 34. Fuochi, splendori, anime. 

▼. 44. Colui, Tra j ano. * 

▼. 51. Ezechia. 

▼. 54. Che prolunga la vita . 

▼. 55. V altro che segue, Costantino » 

▼. 66. Fulgore, anima. 

▼. 73 — ?5. Comparazione. 

▼. 78. Quale li piaee tale diventa. 

▼. 79 — 80. Perchè mi conosceano. 

▼. 83. Del suo peso , del duhhio . 

▼. 91 — 93. Comparazione . 

▼. 97 — 99. Ripigliamento . 

▼. 98. Si lascian vincere , perchè così vuole . 

▼. 105. Passuri e passi, venturi e venuti . 

▼.118-120. Traslazione. 

▼. 1 27. Donne . virtù . 

v . 127— 129. Bisogna vedere se questo è vero. 
▼. 132. Prima cagione , Dio. 

▼. 133—135. Argomento a raajori . Pare che sia con- 
tro a sè , avendo detto, che, rimirando in Dio, vedono 
ogni cosa . 

v. 136. Ci contenta il non sapere. 

v. 1 42 — 1 44. Comparazione . 

▼. 148. Fiammette, anime. 
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CANTO XXI. 

t 

w, 6. Fessi , ai fece . 

t. 7 e 8. ... . per le scale 

Dell' eterno palazzo , Cielo . Traslazione . 
t. 1 2. Comparazione . 

t. 1 9. Era la pastura , si pascea . Traslazione . 

24. V un con l'altro fato, V ubbidirla ed il mi- 
rarla, 
v. 25. Saturno . 

V. 29. Scaleo , scala - 

V. 35. Pole, cornacchie. 

T. 50. Colui che tutto vede, Dio. 

T. 55. Vita beata , anima . 

61 — 63. Non arebbe potato udire . 
▼. 66. Ammanta , copre . 

73. Sacra lucerna, anima. 

82. Amor, anima . 
▼. 87. Munti*, premuta . 

106. Descrive 1' Apennino. 
T. 109. Gibbo i gonfio. 
T. 1*23. S. Maria di Rav.enna . 

T.127. Cephas,S. Pietro-// gran vasello, S. Paolo. 
t. 136. Fiammelle, anime. 

CANTO XXII. 

y. 5. Anelo, che sospira. 
T. 21. Ridui, riduci. 
t. 23. Sperule . anime. 
t. 25—27. Comparazione. 

46. Fuochi, anime. 
t. 48. Traslazione. 

T. 55. Dilatata mia fidanza , fatto confidente . 

t. 56 e 57. Comparazione . 

v. 66. Sempre era , non yì è moto. 

v. 67. S' impola , si muove col polo . 

T. 69. Ti s* invola , t* è tolta . 

v. 75. Perchè non si eseguia. 

t. 76-78. Traslazione. 

v. 79 e 80. Ma grave usura tanto non si tolle 

Contra il piacer di Dio, non dispiace Unto V u- 
snra. ' 
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y. 84. Altro più brutto, di meretrici, 
v. 87. Traslazione . 

v. 94. Folto è retrorso , vanno a contrari* . 

t. 99. Turbo , rento . 

v. 1 09 e 1 1 0. Comparazione . 

Y. 116. Padre tV ogni mortai vita , Sole , 

t.127. Inlei, ti feccia sna. 

S' io m'intuassi, come tu t'immii. 
(Pure. c. IX. v. 81.) • 
t. 136—138. Sentenza. 
T. 13f)— 153. Astrologia. 
t. 1 50. Quanto sia dall' uno all' altra . 
t. 154. Occhi belli, di Beatrice . 

CANTO xxm. 

1 —6. Comparazione. 
t. 6. Labór , fatiche . 
t. 12. Meridiano. 
t. 14 e 15. Comparazione . 
T. 15. Appaga , contenta . 
y. 20. Frutto, delle tue fetiche . 
y. 25— 27. Comparazione. 
y. 28. Lucerne, anime . 
y. 31. Viva luce, umanità . 
y. 32. Lucente sustanza , divinità . 
y. 37— Cristo. 
Y. 40 — 42. Co mn araziona . 
Y. 43. Dape, vi rande. 
Y. 49 — 51 . Comparazione . 

y. 53. Grado, gratitudine — Che mal non si stingue , 
Dal libro che 7 preterito rassegna , che non si di- 
mentica . 

y. 66. Fon è cosa da gahbo il descivere il fondo all' u- 
niverso . 

y. 67— 69. Traslazione. 
y. 67. P eleggio , pelago . 
y. 73. La Vergine . 
y. 74. Gigli , Apostoli. 
Y. 79—81. Comparazione. 
y. 79. Mei, raggi. 
Y. 85. Jmprenti , impronti. 
y. 88. Bel fior, la vergine. 
y. 97-99. Comparazione . 
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▼. 101. Bel zaffiro : Tergine . 

▼. 1 02. Inzajfira , orna. 

v. 103. Amor anglico, Angelo. 

▼. 107. Dia, divina-» 

T. 112. Il primo mobile . 

V. 116. Parvenza , parata . 

v. 119. Coronata fiamma, circolato splendore . 

T. 121-123. Comparazione. 

v. 124. Candori, anime. 

v. 125. Fiamma , splendore. 

T. 130. Soj folce, ricovera. 

▼.132. Bobolce , aratori. \ , 

▼.139. S. Pietro. 

CANTO XXIV. 
▼. 1 -6. Traslazione . 

▼. 1. Sodalizio , compagnia. j 

▼. 2. Benedetto Agnello , Cristo . 

▼. 4. Preliba , gusta . 

▼. 8. Boratelo, bagnatelo . 

▼.11. Si frro spen , girando. 

▼. 1 3-1 5. Comparazione . 

▼. 16. Carole, balli. — diJJerente-Mente , differente- 
mente . 

▼. 20. Foco sì felice, anima di S. Pietro . 

▼. 26. Pieghe, ombre. 

▼. 28. O santa suora, Beatrice . 

▼. 32. Spiro, parlare. 

▼. 40. Fede, speranza e carità. 

▼. 42. Cristo. 

▼. 46-48. Comparazione. 

▼. 51. Querente, domandante. 

▼. 56-57. Traslazione. 

▼. 59. Primipilo, capo degli Apostoli. 

▼. 62. Caro frate, S. Paolo. 

▼.64-65. Fede. 

▼. 66. Quiditate , essenzia . 

▼. 71. Largiscono, mostrano. 

v. 75. S* intende per sustanza . 

▼. 78. latenza , intendimento. 

▼. 82. Minore acceso , anima. 

▼. 83-87. Traslazione . 

v. 87. Inforsa, dubiti» . 
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t. 83. Luce profonda, animi, 
v. 91 . / lo/ a , grazia . 
v. 93. Carte de' due testamenti. 
t. 96. Ottusa , rintuzzata, 
v. 98. Proposizione, testamento, 
v. 101. Opere , miracoli, 
v. 1 02. Essendo soprannaturale . 
T * U??' 0ttimo questo ( argomento), 
v. 1 1 1 . Or è fatta pruno , contrario . 
v. 115. Quel haron, S. Pietro, 
v. 115-117. Traslazione, 
v. 118. Donnea, domina, 
v. 126. Entrando dinnanzi a S. Giovanni. 
138. Alm> , divini. 

I 2?« «JTV "*"' si ."G° ,are e plurale. 
T. 1 48-1 50. Comparazione . 

v. 52. Fu anche cinto il poeta tre volte da quel giusto, 
v. 53. L' apostolico lume , S. Pietro . 

CANTO XXV. 
v. 1. Poema . v. r. 

v - 1. Parlando di cose umane e divine, 
v. D-6. Agnello nimico ai lupi, contrari, 
v. 7. Tetto, pelo. V J 

v. 9. Cappello, corona di lauro, 
v. 10. Conte, manifeste. 

1 4. Primizia , S. Pietra, 
V. 1 7. Barone , S. Jacopo, 
v. 1 9-21 . Comparazione . 
▼.24. Prande, gusta. 

cordia 9 ' IncUta VllUì a S ' Jaco P° — larghezza miseri- 

v. 30. Si scrisse, della qual tu scrivi, 
v. 33. A' tre, Pietro, Giovanni c Jacopo. 

fezioni A n ° Sin ra * g ' 31 maiun > 0011 le trc virtù si per- 
v. 37. Foco secondo, S. Jacopo . 
v. 39. Col troppo pondo, con troppa chiarezza . 
v. 41. Lo nostro imperador , Dìo . 
v. 54. Dio. 

55. D' Egitto , dal mondo . 
v. 56. Jn Gerusalemme , in Cielo, 
v. 64-66. Comparazione* 
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T. 66. Disasr.onda, scopra. 
t. 67. Definizione. 
t. 72. DaTid . 

T. 73. Tua Teodia, Deità tua. 
T. 76. Acnominazione . 

t. 78. Vostra pioggia repluo, spargo la vostra dottrina. 

V. 80. Incendio, anima. 

t. 84. Palma, vittoria. 

v. 94. Tuo J rateilo, S. Giovanni. 

v. 95. Bianche stole, anime* 

V. 99. Carole, balli. 

T. 102. Perchè occuperebbe l'oscurità della notte. 

t. 1 03-1 05. Comparazione . 

v. 113. Nostro Pellicano , Cristo . 

t. 114. Ad essere figlio di Maria. 

t. 118-120. Comparazione. 

V. 133-135. Comparazione. 

CANTO XXVI. 

t. 3. Spiro, voce. 

v. 4-5. Ti risense — Della vista , riabbi il vedere . 
V. 7. Appunta , indir izza, 
v. 1 0. Dia , divina . 

v. 17. Alpha ed Omega, principio e fine . 

v. 35. Cerne , vede . 

v. 40. Sternel, dichiara. 

v. 44. Volto preconio, S. Giovanni . 

v. 51. Morde, tira . 

V. 58. Il vedere e il considerare il mondo . 
V. 59. La morte . . . perchè viva , contraposizione . 
v. 64-65. Traslazione— fronde. . . infronda, a gnomi- 
nazione . 
v. 70-75. Comparazione, 
v. 70. Si dissonna , esce del sonno . 
v. 72. Di gonna in gonna, di pelle in pelle dell' occhia, 
v. 74. Nescia, ignorante . 
v. 76. Quisquilia , immondizia . 
v. 78. Milia, miglia, 
v. 83. Anima prima , Adamo . 
v. 85 — 87. Comparazione . 
v. 91 —93. Descrive con traslazione, 
v. 97. Broglia , commuove, 
v. 103. Spirò, parlò. 
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t. 106. Ferace Speglio, Dio — Speglio } specchio. 

y. 107. Pareglie, perfette. 

v. 1 08. Non perfette come Dìo . 

y. 109 — 114. Domanda quattro cose. 

t. 117. Trapassar del segno, disubbidienza. 

v. 1 1 8. Quindi , onde mosse , del Limbo . 

y. 1 1 9 - 1 20. Volumi di Sol , anni . 

v. 121. £<ii ,il$ole. 

y. 122. 930. Anni risse Adamo. 

v. 125. Opra inconsummabile , la torre che non si 
finì. 

v. 127-132. Sentenza. 

v. 134. U» s'appellava. Questo bisogna vedere se è 
▼ero. 

▼. 1 37 e 1 38. Comparazione . 

t. 142 e 143. Mezzo giorno. Vedasi se quesU è vero. 

CANTO XXVII. 

v. 3. Attribuisce al gusto l'udire, 
v. 6. Esclamazione. 
t. 10. FaCe, anime. 

v. 1 4 e 1 5. Comparazione — Diventò rosso . 
y. 17. Vice, vicenda, 
v. 22. Papa . 

v. 23. U luogo mio, ripigliamento. 
▼. 26. Perverso , Lucifero . 
y. 28 — 36. Comparazione. 
y. 63. Cime' pio , capisco . 
▼.67 — 69. Comparazione. 
y. 69. Quando il Sole è in capricorni, 
v. 75. Infìno che non fa impedimento. Qui si avverti- 
sca se in cielo si può dar mezzo che impedisca il vedere. 
y. 86. A j itola il mondo . 
y. 88. Donnea . vagheggia. 
y. Indulse, concesse . 
y. 08. Del bel Nido di Leda, de' Gemini . 
v. 99. Cielo velocissimo, primo mobile . 
y. 107. // mezzo, la terra in mezzo al cielo . 
y. 111. Piove , influisce . 
v. 1 1 4. Colui che 7 cinge , Dio • 

y. 117. Siccome dieci nasce da mezzo e da quinto, cosi 
nascono tutti li altri moti celesti . 
y. 121. Esclamazione. 
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Y. 124 — 126. Sentenza. 
145—148. Traslazione . 

CANTO XXVIU. 

t. 3. Beatrice. 

t. 4—9. Comparazione. 

T. 15. Quandunque , ogni Tolta che • 

T. 17. Affoca, infiamma. 

T. 19— 21. Comparazione. 

t. 20. Come quel cerchio della Luna di nebbia. 

T. 27. Primo mobile . 

Y. 28. D'un altro circoncinto, cinto da un altro. 
t. 33. Arto, stretto. 

t. 34. V ottavo e 7 nono, Cori noTe delli Angeli . 
t. 38. La javdla pura, Dio. 
t. 43. Serafini; 

t. 55* V esemplo 

E V esemplare , mondo sensibile ed intellettuale . 
r. 67. La più perfetta fa maggior operazione . 
t. 70. Rape , rapisce . 
T. 72. Serafini. 
t. 75. Cori angelici . 
t. 79 —81 . Comparazione . 
T. 8t. Leno, forte, 
v. 82. Ro/fia , nebbia . 
T. 84. Parroffia . loco . 
v. 89. Comparazione . 

t. 93. Più migliaja del numero degli sciocchi ( la le- 
zione del Danielo ha sciocchi invece di scacchi . L. M. R. ) 
v. 110. Vimi , cerchj . 
t. 101. Punto, Dio. 

t. 108. Tanto sono felici quanto più intendono. 

v. 111. Perchè tanto amiamo Dio quanto lo conosciamo. 

v. 118. Sverna, canta. 

v. 119. Melòde , melodie . * 

y. 121. Dee, intelligenze . 

▼. 138. S. Paolo che fu rapito al terzo cielo. 

CANTO XXIX. ; 

/ 

t. 1 . Figli di L atona , Sole e Luna . 
v. 3. Zona^ cintura. 
t. 9. Dio. 
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▼. 12. Ove, in Di©. 

t. 15. Ri splendendo , nelle creature. 

r. 18. L'eterno a more, Dio. 

t. 21 . Non essendo prima tempo . 

t. 22. Congiunte e pur et te, tutte tre insieme. 

t. 24. Tre saette , materia, forma , atto. 

t. 28 — 30. Comparazione. 

t. 49. L'Angelo peccò subito creato . 

▼•51. Penetrò l'Inferno. 

t. 57. Nel centro. 

r. 66. Per la buona yolontà. 

t. 84. Il peccar per malizia cbe per ignoranza. 

t. 106 e 107. Traslazione. 

▼.118. Traslazione. — Uccel, diarolo. 

▼. 1 31 . In numero , infinito . 

▼. 136. La prima luce. Dio . 

▼. 1 41 . Tepe , tepidisce . 

▼. 143. Eterno valor, Dio. 

CANTO XXX. 

y. 1 — 9. Comparazione. Parla come matematico. 

▼. 9. A la più bella , Venere . 

▼. 1 0. Lude , gira . 

▼. 11 . Punto che mi vinse , Dio . 

▼. 19. Si trasmoda, è fuor di modo. 

▼. 25. Comparazione. — Trema, è debole. 

▼.30. Preciso, tronco. 

▼. 34 e 35. Traslazione. 

v. 40. Luce intellettual , ripigliamento. 

v. 43. V una e l altra milizia , li Angeli e li Santi. 

▼. 45. Ultima giustizia, il di del giudizio. 

t. 46 — 48. Comparazione. 

▼. 46. Discetti, disperda. 

▼. 57. Andai più gagliardo. 

▼• 61 . Riviera, fiume . 

v. 62. Fulvido di fulgor, splendido di splendor. 
▼.64. Faville vive, Angeli. 
▼. 65 . Fiori , sante anime . 

68. Gurge , fiume . 
t. 70. Urge, stringe. 
t. 72. Tur gè, cresce. 
▼. 75. Beatrice . 

▼. 78. Ombriferi prefazj, seno adombrate dimostra- 
zioni del rero. 
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y. 81. Superbe, sublimi . 

t. 82-84. Comparazione . 

t. 85. Spegli i specchi. 

v. 87. S immegli , diventi migliore . 

t. 91. Larve y maschere. 

t. 91 -93. Comparazione . 

r. 95. Li fiori, l'anime de'beati, — le faville, li Angeli. 
t. 96. Ambe le corti , Angeli ed anime . 
T. 97. Invocazione. 

t. 1 08. Vivere e potenza, moto e potestà <T influire . 

t. 1 09-1 1 1 . Comparazione . 

r. 109. Clivo, monte. 

t. 113. Soglie, gradi . 

▼. 115-11 7. Argomento a majori . 

t. 121-123. Sentenza, 

t. 125. Ridole, rende odore . 

v. 1 26. Fior che sempre verna , Dio . 

t. 1 27. Comparazione . 

t. 1 56-1 38. Questo bisogna vedere come possa stare . 
t. 140-141. Comparazione. 

CANTO XXXI. 

y. 4. L* altra, Angeli . 

t. 7-9. Comparazione . 

v. 9. S'insapora, si fo dolce. 

t. 24. Per impedirla . 

t. 27. Viso ed amore , intelletto e volere . 

t. 28. Trina luce, Dio trino. 

t. 29. Appaga , contenta. 

t. 31-40. Argomento dal meno al più. 

y. 35. Laterano, la parte per il tutto. 

y. 36. Vinse il mondo . 

37-38. Contrarj. 
y. 43-45. Sentenza, 
y. 49. Suadi , da persuadere. 

y. 59. Sene, S. Bernardo. La partita di Beatrice senza 
&r motto . 
y. 73. Regione dell' aria . 
y. 78. Non era impedita, 
y. 93. Eterna fontana , Dio . 
y. 98. A citerà, farà acuto, 
y. 1 03-1 08. Comparazione . 
V. 110. Carità, anima. 
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y. 114. Al fondo , basii . 

y. 116. Reina , Madonna. 

v. 1 1 8-1 20. Comparazione . 

t. 124-126. Comparazione. 

y. 1 24. Temo , carro solare . 

V. 127. J rinfiamma , pacifica fiamma . 

y. 1 32. Di splendore e d' arte, di splendore e d' officio. 

y. 1 40. Caldo suo calor , Maria . 

CANTO XXXII. 

■ 

Y. 1. Contemplante, S. Bernardo. 

v. 2. Assunse, elesse. 

y. 4-6. Eva, contrarj . 

v. 7-12. Descrive. 

v. 12. David. 

Y. 30. Cerna, divisione. 

v. 33. Inferno, il limbo. 

Y. 40. Fiede , divide . 

v. 42. Per nullo proprio merito, per esser putti, 
v. 49. Sili , stai cheto. 

v. 57. Dall' annetto al dito, ogni cosa a misura. Tra- 
slazione . 

Y. 58. Festinata, essendo morti putti, 
v. 61. Pausa, posa, 
v. 69. Esaù e Jacob. 

v. 70-72. Si dà corona secondo la diversità delle grazie. 

v. 75. Nel primiero acumt , nella prima grazia . 

y. 76-78. Dunque son oggi di reggior condizione li 
putti che non si salvano per fede delh parenti. — A me 
pare che il Tasso , argomentando dall' assurdo che ne se- 
guiterebbe , miri a notare come non vera Y opinione di 
Dante, che ne' tempi avanti a Mose i lancili IH si salvasse- 
ro per la fede de* parenti ; nè s'appone male, a mio avvi- 
so, poiché nè le Scritture, nè la Tradizione, secondo i 
più riputati teologi , non dicano questo , ed ignoriamo al 
tutto per qual modo ne* fanciulli non giunti ancora al- 
l' uso di ragione venisse cancellato di que' tempi il pec* 
cato originale. L. M. R. 

v. 83-&4. Non ha luogo senza battesimo . 

v. 85-86 ne la /accia che a Cristo, 

Più s' assomiglia , faccia di Maria. 

y. 94. E quell'amor, arcangelo Gabriele. 

Y. 107. Dì colui, S. Bernardo. 
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y. 112. Palma , annunzio . 

113. S f incarnò . 

116. Putriti , cittadini . 
v. 1 1 9. Augusta , Maria . 
v. 1 23. Adamo . 
v.126. S. Pietro, 
v. 1 29. S. Giovanni . 

132. Moisè. 
y. 136. Adamo. 

1 39. Assonna, fa dormire . 
v. 140 e 141. Comparazione, 
v. 1 42. Primo amore , Dio . 

v. 145. Contrari . Pensando d'andare innanzi, torni 
addietro. 

CANTO XXXIII. 

t. 1 5. Traslazione . 

v. 22. Infima lacuna , basso . 

t. 54. Alta luce. Dio. — Da se è vera, independente . 
v. 57. E cede, ripigi lamento.— La memoria non ci ha 
luogo . 

v. 58— 60. Comparazione. 
t. 94—66. Comparazione. 
t. 67. Somma luce , Dio. 
t. 82. Presunsi , fui ardito, 
v. 85—87. Traslazione, 
v. 94. Letargo, oblivione. 
v.111. Sempre il medesimo, 
v. 1 1 2. $' avvalorava , crescerà . 
v. 116. Tre giri , la Trinità . 
v. 118 — 120. Comparazione . 
t. 124. Sìdi , sussisti, 
v. 125 e 126. Ripigliamcnto. 

y. 127. Conce tta, congiunta. — Concrella e non con- 
cetta V edizione nel Daniello . L. M. R. 
y, 133— 135. Comparazione, 
v. 1 35. ìndige. , ha bisogno. 
T. 138. Come vi s' indova , in che consiste. 

139. Traslazione. Non avea forza abbastanza, 
v. 1 41 . Di vedere Y Umanità congiunta . 
v. 142. Qiù, in questo punto . 

v. 143— 145. Fece della sua volontà quella di Dio, 
siccome la mole è mossa dal suo motore . 
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VOCI 

MODI DI DIRE E VERSI 

SEGNATI NELLA 

DIVINA COMMEDIA 

DI DANTE ALIGHIERI 

DA 

TORQUATO TASSO 

♦ 

La Lettera F. ìndica V edizione di Pietro da Fin* , 
e la Lettera S. quella del Sessa. 



INFERNO 
CANTO L 

y. 1 . Di nostra vita . S. 

t. 3. Via. S. 

v. 6. F. 

v. 22-24. S. 

v. 28. Poich' ei . S. 

v. 30. S. e F. 

v. 37. S. 

v. 63. F. 

y. 64. Diserto. 5. 

v. 66. Sie . S. 

v. 79-81. S. 

t. 115. Disperate . S. 

T.116. Antichi spiriti . S. 

v. 120. Quando che sia. S. 

v. 124-129. S.eF. 

CAUTO II. 

y. 37. Disvuol . S. 

v. 41. Consumai l'impresa. S. 
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v. 42. Tosta . B. 
t. 47. Onrata. S. 

r. 54. Di comandar io la richiesi . Sv 
t. 57. S. 

v. 94. Si compiange . S. 
r. 97. Dimando . a. 
▼. 122. Nel core allette . S. 
▼. 1 30. S. 

t. 136. Il cor disposto. S. 
▼.139. F. 

CANTO ffl. 

T. 8. Io eterno duro . S. 
▼. 1 6. Sem. S. 
t. 54. F. 
t. 67-69. F. 
▼. 79-81. F. 

▼. 83. Per antico pelo. S. 

▼. 88. Anima vira. S. 

▼. 101. Dibatterò. S. 

▼.111. Qualunque s'adagia. S. 

▼.117. Per suo richiamo . S. 

▼.131-132.F. 

CANTO IV. 

▼. 9. Trono . S. 

▼. 13, Cieco mondo. S. 

▼. 19. F. 

▼. 30. Infanti , ▼iri . S. 

▼. 33. Andi . S. 4 

▼. 34. Mercedi . S. 

▼. 41. Di tanto. S. 

▼. 64. F. 

t. 76. Nominanza. S. 

▼. 98. Con salutevol cenno. S; 

▼.101. Si mi fecer. S. 

▼. 102. S. 

t. 169. S. 

▼.112-114. S.eF. 

▼. 123. Grifegni. S. 

▼. 127. Tarquino. S. 

▼.128. Corniglia. S. 
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CANTO V. 



T. 1. Prima io. S. 

t. 3. A guajo. S. 

y. 4. Ringhia . S. 

T. 6. Avvinghia . S. 

T. 1 2. Quantunque gradi . S. 

Y.16 — 17.S.- 

Y. 27. S. 

▼. 31. Bufferà. S. 
T. 35. Compianto. S. 
v. 39. S. 

T. 48. Traendo guai. S. 
T. 55. S. 

y. 56. Libito fe' licito . S. 
T. 62. Ruppe fede . S. 

89. Aer perso . S. 
t. 100— 107. S. 
t. 1 39 — 1 42. S. 



CANTO VI. 

y. t F. 
y. 5 — 6. F. 
y.14. F. 

Y. 18. Isquatra. S. 

y. 21 . I miseri profani . S. 

y. 22—27. S. 

y. 22. Vermo. S. 

Y. 26. Ambe le pugna . S. 

Y. 27. Bramose canne . S. 

T. 30. Intende e pugna. S 

y. 33. Esser Yorrebber sorde . S. 

Y. 36. Sf pra lor vanità . S. 

y. 38. Ratto. S. 

y. 44. S. 

y. 44. & 

y. 48. F. — Spiacente . S. 
v. 50. Trabocca il sacco . S. 
y. 52«r" 54. F. 
y. 54. Mi fiacco. S. 
Y. 68. Infra tre soli . S. 
y. 84. S. e F. 
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▼. 88. Dolce mondo . 5. 

v. 89. A la mente altrui mi rechi, b. 

▼. 106-108. F. 

▼.108. Doglienza.S. 

CANTO VII. 

▼. 2. Chioccia . S. 
v. 1 6. Lacca . S. 
t. 21. Scipa . S. 
T . 2'+. Riddi . S. 
v. 30. Burli. S. 
t. 39. Chercuti . S. 
T . 61. Buffa. S. 

▼.94. S'è beata. S. . . . 

1.96. Beata. S. - Forse vuole noUre h ripetizione 
della voce troppo vicina. L. M. R. 
▼. 98. S. 

▼.110. Incidemmo. S. 
▼.119. Pullular. S. 
▼. 1 23. Fummo . S. 
▼. 125. Gorgoglian. S. 

canto vni. 

▼. 5. Render cenno . S. 
▼. 29. Prora. S. 
▼. 45. S' incinse . S. 

▼.' 49-5*1. F. - L'ultimo ; verto è pur tignato nella 
Sessiana. L. M. R. 
▼. 65. S. 
▼. 77. Vallan. S. 
▼. 85. S. 

▼. 91. Folle strada. S. 
▼.94. Pensa, lettor. S. 
▼. 95. Nel suon. S. 
▼ 111 F. 

▼! 118 e 119. Le ciglia orta rase. 

D'ogni baldanza. S. 
▼. 120. Le dolenti case. S. 
v. 123. Qualche. S. 
▼. 126. Serrarne . S. 
▼. 120. Tal. 



Digitized by Google 



175 
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CANTO IX. 

t. 2. Tornare in Tolta . S. e F. 

t. 7. Panca . S. 

t. 18. dionea. J3. 

v. 29. Che tutto gira. F. 

y. 31. Che'l gran puzzo spira . S. 

t. 36. Rovente . S. 

t. 39. Aveno . S. 

45. Erine . S. 
t. 61 -63. F. 
v. 81. Passava Stige. S. 
v. 82. Grasso aer . S. 
t. 91. Dispetta. S. 
v. 93 . Tracotanza . . . s* alletta . S. 
v. 94 - 96. F. 
v. 94. Ricalcitrate . S. 
v. 97. S, 

v. 113. Da vanto. S. 
v. 117. Salvo che . S. 
v. 127. Eresiarche.F. 

CANTO X. 

v. 15. F. 
v. 45. F. 

72. Supin . S. 
v. 82. Regge . S. 
t. 91 -93. F. 
v. 1t6. Avaccio. 5. 
t. 119. Qua entro. S. 

CANTO XI. 

v. 16 — 33. S. 
t. 48. S. 
t. 55 — 57. S. 
v. 61 e 62. S. 

v. 93. F. Non men . .. m* aggrata. S. 
v. 110-111. S. 
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CANTO XIL 

v. 28. Scarco. S. 

y. 42. Sentisse amor . S. 

t. 44. Roccia . F. 

46. S'approccia. S. 
t. 49-51. F. 
t. 122. Casso. S. 

CANTO xin. 

r. 54. Tornar gli lece . S. 

55. Adeschi. S. 

57. A ragionar m* inveschi . S. 

58-61. S. 
v. 69. F, 
v. 72. S. 

t. 95. Disvelta. S. 
t.103-10^. S. 
t. 117. Tosta. S. 

CANTO XIV. 

▼.13. Spazzo . S. 
▼. 1 4. Foggia . S. 
v. 67. Labbia. F. 
▼. 84. Il passo era liei . S. 

v. 9? e 98. lieta 

D' acqua e di fronde . S. 
▼. 102. Far la grida. S. 
▼. 103—101. F. 

CANTO XV. 

▼. 6. Avventa . S. 
▼. 16-F. 

▼. 19. Nuova Luna. S. 

v. 34. Ven preco . S. 

v. 39. Arrostarsi. S. 

▼. 49-51. F. 

v. 56. S. 

v. 73 - 78. F. 

v. 95 e 96. F. 
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. 104. Tacerci. S. 

. 1 06 e 1 07 iUr eterei 

E litterati grandi . S. 

CANTO XVI. 

. 35. Tutto che . S. 
. 6 \ e 65. S. 
. 75. Ten piagni . S. 
. 87 -89. F. 

.108. Ala pelle dipinta. S. 
t. 113. Di lungi . S. 
t. 117. Si seconda. S. 
v. 1 34. L' aggrappa . S. 

canto xvn. 

. 5. Venisse a proda . S. 
. 1 8. Imposte . S. 
. 21. Lurchi. S. 
. 50. Ceffo. S. 
v. 54. Io ni' accorsi . S. 
. 63. Burro . S. 
v. 102. A gioco. S. 
.114. Veduta. S. 
.116. Me n' accorgo * S. 
.119, Stroscio. S. 
,121. Scoscie. S. 

CANTO XVIII. 

. 1. Luogo è in Inferno. S. 
. 3. D'intorno il volge. S. 
. 6. Ordigno. S. 
. 1 4. §ogU . S. 
. 1 8. E tronca e raccogli . 5. 
. 41 . Pungenti salse . F. 
. 60. Apprese . S. 
. 65. Via. S. 
. 66. Da conio . S. 
. 90. Dienno. S. 
. 99. Assanna. S. 
. 107. S. 

.117. Laico o cherco. S. 
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t. 1 26. Stacca . S. 
T. 129. Attinghe. 

CANTO xrx. 

▼. 4. S. 

T. 26. Giunte. S. 
▼. 37. F. 

▼. 56. Torre a inganno . S. 

▼. 71. Avvanzar gli orsatti. S. 

T. 82. Laid* opra . S. 

T. 92. In sua Dalia . S. 

▼.95. Fu sortito. S. 

▼. 112. S. 

v. 115-117. S. 

▼.115. Matre. S. 

▼.117. Patre.S. 

CANTO XX. 

▼. 8 e 9. S. 

▼.11. Travolto. S. 

▼. 12. Casso. S, 

▼. 30. Passion porta. S. 

▼ 33. Rui . S. 

▼. 46. S'atterga- S, 

▼. 97. T'assenno. S. 

CANTO XXI. 

▼. 1 3. Proda . S. 
▼.19. S. 

v. *S. Non ha luogo. S. 

▼. 60. A ja . S. 

▼. 63. A tal baratta . S. 

▼. 93. Non tenesser patto . S. 

▼. 114. Compier . S. 

▼. 1 28. Andianci . S. 

CANTO XXIL 

▼. 6. S. 

▼.11. Pedoni. S. 
▼. 35. S. 
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v. 41. Scuoi. S. 
v. 47. Ond'ei fosse. S. 
v. 80. Venire a proda . S. 
t. Sì. Lasciogli di piano. S. 
v.104. Sufolerò.S. 
t.130. Di botto. S. 
v.13.<. Buffa. S. 

CANTO 

r. 14. Beffa. S. 

v. 18. Aggueffa . S. 

v. 22. Tostamente. S. 

v. 34. Non compiè . S. 

v. 44. Supin.S. 

v. 46. Doccia. S. 

Y. 47. Terragno. S. 

v.6^. Sì di' egli abbaglia. S. 

v. 67-69. S. 6 

v. 70-73. F. 

v. 78. Aura. S. 

t. 82. Ristetti . S. 

T.10fM14. S. 

v. 1121. Si stenta. S. 

v.144. F. 



CANTO XXIV. 

v. 3-6. F. 

9. Biancheggiar tutta. S. 
v. 74-75. F. 
v. 90. Ee . S. 
v.93. Elitropia. S. 
v. 112. Como . S. 
v. 1 2*Z. Io piovvi. S. 
v.126. Bestia. S. 



CANTO XXV. 



v. 25-30. S. 
v. 31. Biece . S. 
. 32. Sotto la.S. 
. 33. Diece. S. 
. 39. Intendemmo pur. S. 
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t. 55. Diretani. S. 

v. 77. S. 

t. 82. Epe . S. 

85-86 è preso 

Nostro alimento . S. 
y. 119. Genera il pel suso. S. 
t. 120. Il dipela. S. 
T. 132. Lumaccia. S. 
t. 137. Sufolando. S. 

CANTO XXVI. 

8. Di qua del . S. 
t. 1 3. Scalee . S. 
t 48. Si fascia di quel. S. 
t. 73-90. S. 

CANTO XXVII. 

y. 30. Si disserra. S. 
T. 90. Di Soldano. S. 
t. 116. Frodolente. S. 
t. 1 29. Mi rancuro . S. 
t. 1 ó6. Scommettendo . S. 

CANTO XXVIII. 

y. 24. Si trulla. S. 
t. 54. S. 
t. 79. Di lor.S. 
t. 91-93. S. 
y. 98 e 99. S. 
t. 1 34. Quelli . S. 

CANTO XXIX. 

t. 5. Si soffolge . S. 
t. 6. Smozzicate . S. 
t. 41. Conversi. S. 
t. 43 e 44. S. 
t. 49. Insembre . S. 
v. 51 . Membre . S. 
v. 97. Rincalzo. S. 
v. 99. Di rimbalzo. S. 
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v. 112. Parlando a gioco. S. 

CANTO XXX. 

v. 8. Leonessa . S. 
v. 12. Quella. S. 
v. 1 5. Il re fu casso . S. 
v. 27. Si schiude. S. 
y. 57. Riverte. S. 
y. 59. Gramo . S. 
v. 63. Gocciol. S. 
y. 68. L'imagine lor. S. 
v. 87. Non ci ha S. 
v. 103. Tamburo. S. 
v. 1 47. Piato . S. 
y.148. S. 

CANTO XXXI. 

v. 24. Aborri . S. 
y. 49-57. S. 
y. f>1 . Perizoma . S. 
y. 77. Coto. S. 

CANTO XXXII. 

v. 1. Chiocce. S. 

y. 5. Ahbo. S. 

v. 31. Gracidare. S. 

y. 46-48. F. 

v. 72. Gelati guazEÌ . S. 

y. 79. Mi peste . S. 

v. 96. Lama. S. 

v. 129-131. S 

y. 1 i3. Bestiai. S. 

v. 134. Odio sovra colui. S. 

CANTO xxxin. 

y. 3. Di retro. S. 
y. 27. S. 

v. 28. Questi pareva a me . S. 
y. 39. Con meco. S. 
y. 55-63. F. 
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t. 78. F. 

. 94. S. 

.111. Datar' è V ultima posta . S. 
. 129. Trade. S. 
. 145-150. S. 

CANTO xxxrv. 

. 35-37. F. 
. 54. Bava. S. 

. 58 e 59 era nulla 

Verso il graffiar. S. 
. 71. & 

. 83. Ansando . S. 
. 98. Naturai burella. S. 
.103-105. F. 
.111.S. 

.115. Senza pecca . S. 
.123. Fé' del mar telo. S. 



VOCI 

MODI DI DIRE E VERSI 

SEGNATI 

NEL PURGATORIO. 



CANTO L 

■ 

. 1.S. 

. 1 2. Disperar perdono . S. 
.71. F. 

. 93. Richegge . S. 
. 126. Di sua arte. S. 

CANTO li. 

. 7. Guance. S. 
. 9. Rance . S. 
. 26. V ali . F. 
.32. Velo.S. 
. 35. Eterne penne. S. 
. 45. Sediero. S. 
. 106-108. S. 
.127. Elli.S. 

CANTO IH. 

. 2M5. S. 
. 34-36. F. 

102. Coi dossi de le man. S. 
.118. La persona. S. 
.121-123. S. 

CANTO IV. 

. 24. Partine . S. 
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r, 41 . Costa superba . S. 
. 93. Per nave . F. 

CANTO V. 

. 37-39. S, 

. 99. Sanguinando . S. 
. 1 04. Quel d' inferno . S. 

CANTO VI. 

■ f 16. Con le mani sporte. S. 

.21. Co mini sa. d. 

.39. S' astalla. S. 

. 60. Tosta . S. 

. 80. Dolce suon. S. 

.142-144. F. 

CANTO VII. 

. 64. Di liei. S. 
. 66. Quici. .. S. 
. 71. Lacca. S. 
. 18. Vede. S. 
.121-123. S. 

CANTO Vili. 

.15. F. 
. 25-27. S. 

. 46. Io scendesse . S. 
. 67-68. \ grado 

Che tu dei S. 
. 76-78. Se. F. 

108. Poste. S. 

CANTO IX 

10. Quel d' Adamo. S. 
1 5. A memoria . S. 

16-17 Peregrina 

Più da la carne, p. 
31. Io ardesse. S. 
32-33. F. 
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r. 52. Precede al giorno . S. 
y. 63. F. 

v. 93. A' nostri gradi innanzi . 5» 
y. 100. S' ammassiccia. S. 

CANTO X. 

20. Ristemmo . S. 
t. 52. Roccia . S. 
v. 53. Varcai Virgilio. S. 
y. 61-63. F. 
ir. 73. Istoriato . S. 
v. 83-84 fammi rendette 

Di mio figlio • S. 
t. 94-96. S. 

T. 116. Di lor tormento . S. 
v. 120. Si picchia. S. 
y. 121-123. F. 
t. 130-135. S. 

CANTO XI. 

T. 25. Ramogna . S. 

t. 53. S. 

y. 94-102. F. 

y. 1 05. Il pappo e il dindi. S. 

t. 106-108. F. 

t. 111. Pispiglia. S. 

CANTO XII. 

v. 8. Rifemi. S. 
v. 15. F. 
v. 66. F. 

CANTO xm. 

y. 14. F. 

y. 22 e 23. Migliaio. S. 

y. 45. Lungo la grotta. S. 

v. 52. Ancoi. S. 

y. 61. Falla. S. 

y. 73 — 78. F. 

V. 84. Premevan. 5. 
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t. 92. Latina . S. 
v. 148. F. 

t. 152. Perderceli . S. 
v. 153. Diana. S. 

CANTO XIV. 

t.12. Ditta. S. 

r. 31 -36. S. 

v. 50. F. 

v. 73. F. 

v. 78. Vuomi. S. 

t. »4. Di livore sparso . S. 

CANTO XV. 

y. 18. Parecchio. S. 

v. 61-78. S. 

y. 88 e 89. Con atto 

Dolce di madre .dicer . S. 
y. 102. Mite.S. 
y. 111. S. 
y. 116. S. 

v. 133. Per quel che foce. S. 

CANTO XVI. 

y. 18. Le peccata. S. 
y. 55-57. F. 

v. 67 e 68 ogni ragion recate 

Pnr suso al cielo. S. 
y. 109 e 110 giunta la spada 

Col pastorale. S. 
v. 1 27 —1 29. S. 

CANTO XVII. 

y. 5. Spera. S. 

y. 6. Debilemente . S. 

v. 13-18. S. 

y. 33. Si feo . F. 

y. 41. Il viso. S. 

v. 53. S. 

y. 59 e 60. S. 
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r. 60. Si mette al nego . F. 

t. 66. Al mio primo grado fui. F. 

v. 84. F. 

t. 103-111. S. eF. 
v. 1 1 5. Sino air ultimo . S. 
v. 1 1 5. Soppresso . F. 
▼. 1 29. Contende . S. 

CANTO XVIII. 

v. 3. Frugava. S. 

y. 9. F. 

v. 43-60. S. 

r . 58 e 59. Che sono in voi siccome studio in ape. 

Di fer lor mele . 
. 63. Assenso . S. 
. 66. Viglia . S. 
. 67-75. S 
. 79. S. 
. 96. S. 

.105. Rinverda.S. 
.107. Ricompie . S. 
.111. F. 
.117. F. 

CANTO XIX. 

. 45. Marca. S. 

. 62 e 63 al logoro che gira 

Lo rege derno ec. F. 
. 76 - 78. F. 
. 133-138. S. 
. 140. Disagia. S. 

CANTO XX. 

. 9. S' approccia . S. 
.10-15. S. 
. 25. Seguentemente . S. 
. 36. Rinnovelle . S. 
. 37-39. F. 
. 48. Giuggia. S. 

. 73 — 74 con la lancia 

Con la qua] giostrò Guida. S. 
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v. 79-84. S. cF. 
t. 145—151. F. 

CANTO XXI. 

t. 13. Dea. S. 
v.25. Lei. F. 
v. 26. Conocchia . S. 

27. Compila. S. 
T. 37. Cruna. S. 
v. 73-75. F. 
v. 75 Prode. S. 
v. 77. Si scalappia. 5. 
V. 78. Congaudete. S. 
v. 103-105. F. 
v. 106-108. 5. 
t.109. S. 

t.126. De' Dei. S. 

CANTO XXII. # ' 

v. 7. Labore . S. 

t.14. S. 

t. 29. Matera . S. 

t. 31. Avvera . S. 

v. 44. Pentemi . S. 

T.102. F. 

v. 119. Temo. 5. 

y. 133. Si disgrada. S. 

t. 148-150. F. 

CANTO XXIII. 

v. 3. Figliuole . S. 
Y.22-&. S. 
v. 60. S. 

v. 94 e 96. Barbagia . S. — Forse ha voluto «notare la 
troppa vicina ripetizione della voce . L. M. R. 
v. 1 05. Spiritali . S. 

CANTO XXIV. 

v. 3. Pinta da buon vento . F. 
v. 52-63. S. 
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t. 64. Vernan . S. 

v. 71. Esi.S. 

y. 115. Trapassati oltre. F. 

v . 1,5-147. S. 

CANTO XXV. 

y. 6. Trafigge . S. 
v. 7. Callaja . S. 
t. 9. Dispaia. S. 
v. 10-12. S. 
r. 13. Spenta. S. 
r. 27. F. 
r. 30. Piace. S. 
t. 34-75. S. 
v. 54. S. F. 
t. 72. S. 

v. 74 In sua su stanza . S. 
v. 79-108. Nota. S. 

CANTO XXVI. 

16-18. S. 
52. Grato . S. 
v. 121. A voce. S. 

CANTO XXVII. 

y. 17. Mi protesi. S. 
t 21. F. 
t 19-51. S. 
v. 61-63. F. 
v. 83. Pernotta S. 
v. 84- Sperga S 
▼ 106-108. F. 
v 109. S 

113. Levami . S. 
V.133. Sino air ultimo. S. 

r 

CANTO XXVIIL 

t. 5. Prendendo la . S. 
v. 36. Mai. S. 
t. 73. S. 
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v. 88-1 20- S. 

92. Fece Tuoni buono a bene . 5* 
t. 127 -148. S. 
r. 136. Corollario. S. 

CANTO XXIX. 

v. 31 e 32 Tra tante primizie 

Deir eterno piacer. S. 
v. 37. Fami. S. 
v. 43-48. S 
t» 51 . Osanna . S. 
v. 52. Arnese . S. 
y. 66. Fuci . S. 
t. 82. Seniori . S. 
T. 83. Fiordaliso. S. 

# CANTO XXX . 

t. 18- Di vita. S. 

v. 22-27. S. 

t. 27. Lunga fiata . S. 

t 48. S. 

v . 76-81. S 

v. 88. Trapela . S. 

v 95. Lor compatire a me. S. 

T . 97 -99. F. 

v. 108. F. 

v. 109-111. F. 

v. 113. Piova . S. 

v. 122. Occhi giovinetti . S: 

v. 127-129. F. 

v.131 e 132. S. 

CANTO XXXI. f 

v. 7-9. S. 
v. 28-30. S. 
v. 70 - 72. S. 
v. 96. Spola . S. 
v. 121. In lo. S. 
v. 127 -129. F 



■ 
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CANTO XXXII 



t. 35. Disfrenata . S. 
t. 55 e 56. S. 

97. CI austro . S. 
y. 100. Silvano. S. 
t.101. CìycS. 
t. 122. Futa.S. 



CANTO XXXIFL 



t. 4. Sospirosa . S. 
v. 5. SI latta . S. 
v. 36. Suppe . S. 
T 48. Attuja.S. 
t. 53 e 54. F, 
v. 74. F. 
t. 83. S. 

t. 90. Festina . S. 

t. 117. Se da se lontana. S. 
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voci, 

MODI DI DIRE E VERSI 

SEGNATI 

NEL PARADISO, 



CANTO L 

.« . 

. 16-18. S. 

. 34. F. 

. 48. S. e F. 

. 55-72. S. 

. 70. Transumanar . S. 

. 91-93. S. 

. 96. Irretito . S. 

CANTO IL 

. 5. Pelago . S. 

. 8. Minerva. . . . Apollo. S. 

. 17. S'ammiraron. S. 

. 28. F. 

. 31-36. S. 

. 35. Recepe. S. 

. 43-45. S. 

. 96. F. 

.115. Ch'ha tante Te date . S. 
. 123. F. 

.133. A vostra polve . S, 

CANTO III, 

. 24. S. 

. 39. Gustata non s'intende . F« 
. 63. Latino . S, 
. 82-84. §. 
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CANTO IV. 

t. 26. Pont ano egualmente. S. 
t. 27. Felle . S. 
t. 40-48. S. 
t. 59. S. 

t. 69. Eretica nequizia . S. 
t. 105. S. e F. 
▼.124-132. S. 

CANTO V. 

▼.1. Ti fiammeggio. S. 
▼. 33. Mal tolletto . S. 
▼. 84. Seco medesmo . F. 
▼* 97—99. S. 

▼.115. O bene nato. S. 
▼.116. Eternai. S. 
▼.123. Dii.S. 

CANTO VI. 

▼.10. s. 

▼. 25. Commendai . S, 
▼. 45, Collegi . S. 
▼. 48. Mirro . S. 
▼. 49. Arabi. S. 
▼. 51. Labi. S. 
▼. 77. Colubro. S. 
▼. 79. Rubro. S. 
▼. 81. Delubro . S. 
▼. 83. Fatturo. S. 
▼.109-111. F. 
▼.118. Gaggi. S. 
▼.120. Maggi. S. 

CANTO VII. 

▼. 5. Fu Tito a me . S. 
▼. 6. S' addo a. S. 
▼. 18. F. 
▼. VX S. 
y. 28. S. 
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t. 39. S. e P. 

4(M8. F. 
t. 64-75. S. 

T. 76. S'avvantaggia. S. 
v. 79. Disfranca . S. 
v. 85. Tota.S. 
y. 92. Isso.S. 
t. 94-102. F. 

T. 10 >. Impronta . S. 

t. 124. Sino ali ultimo ,6. 
v. 1 25. Misture . S . 
T. 143. Beninanza. S. 

canto vm. 

9 

r. 57. F. 

v. 60. A tempo . S. 

▼. 61. D'Ausonia. S. 

T 61. Sgorga . S. 

v. 93. F. S. 

v. 115-126. S. 

v. 139-141. F. 

v. 139. Sino ali* ultimo. S. 

T» 147. Fate re di tal. S. 

CANTO IX, 

y. 6. Di retro. 
V. 19. Compenso. S. 
v. 25. Prava. S. 
v. 26. Italica. S. 
T. 34. Indulgo. S. 
v. 37. Luculenta. S. 
v. 40. S'incinqua. S. 
v. 52. Di Afa Ita . S. 
v. 69. In che S. 

v. 81. Iutuasse immii. S. 

v. 103-105. F. 
v. 114. Mera. S. 

v. 1 1 8-1 1 9 r ombra s' appunta 

Che '1 vostro mondo tace . S. 
v. 135. Vivagni. S. 



> 
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CANTO X. 

r. 36. S. 
v. 48. F. 

t. 60. Ecclipsò. S. 
▼• 74. S* impenna . S. 
t. 1 30. Spiro . S. 

CANTO XL 

1. Insensata. S. 
t. 13. Ne lo. S. 
v. 90. Dispetto . S. 
y. 11 4. L'amassero a fede. S. 
v. 137. Si scheggia. F. 

C ANTO XII. 

V. p. Ri fa se . S. 

t. 11. Pai airi li e concolori. S. 

v. 39. Sospettoso . F. 

82-84. S. 
T. 99. Ch' alta vena preme. S. 

CANTO XIII. 

▼.14. Di Minoi. S. 

32. Vita . S. 
▼ 52-78. S. 
t. 57. S' intrea . S. 

70-72. F. 

85-87. S. 
▼. 98. Necesse.S. 
1. 100. Esse.S. 

CANTO XIV. 

v. 1 7. Rifatti . S. 
v. 33. Mono . S. 
v. 34. Dia . S. 

48. Condiziona . S. 
▼. 49-63. S. 
t. 62. Amme . S. 



m 

. 86. Affocato . S. 
.129. Vinci. S. 

CANTO XV. 

r. 1 . Si liqua . S. 
t. 13-18. S. 
t. 16. Tramuti. S. 
t. 55. Mei . S. 
r. 56. Raja. S. 
t. 63. Pandi. S. 
t. 88-90. S. 

▼. 92. Tua cognazion . ST. 
▼.93. Inla.S. 
r.111. Calo.S. 
▼.117. Pennecchio. S. 
▼.124.S. 

▼. 129. Cora i gì i a , 6. 
t.145. Turpa.S: 
▼.148. F. 

CANTO XVI. 

▼.1-9. S. 

▼. 30. Blandimenti. S. 
▼. 33. S. 

▼.49. Cittadinanza. S. 

▼. 102. Pomc.S. 

▼. 108. Alle curale. S. 

CANTO XVIL 

▼. 31 . Ambage • S. 
▼. 37-45. S. 
▼. 52-54. F. 
▼. 55-60. S. 
▼. 57. F. 
▼. 66. F. 

▼. 73-75. S. « " 

▼.139-142. F. t , 

CANTO xvm. 

▼. 47. Gottifredi.S. 
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v. 57. Solere. S. 
t. 70-81. S. 
v. 77. Fa densi . S. 
V. 79. Mo vietisi. S. 
t. 81 . Taciensi . S. 
t. 83. 'Longevi. S. 

CANTO XIX. 

v. 2. Frui.S. 
▼. 34-36. S. 

v. 51 . Se con se misura . S. 

v. 88-90. S. 

v.123. Meta.S. 

v. 135. Parvo. S. 

v. 137. Barba. S. 

▼.138. Bozze. S. 

r. 140. Di Rascia. S. 

CANTO XX. 

▼. 2. Sl.S. 
v.16. Lapilli. S. 
▼. 1 36. Scemo. S. 

CANTO XXI. 

▼. 1. Rifìssi. S. 
▼•11. Fulgore. S. 

▼ 18. Parvente. S. 
▼. 39. Roteando. S. 
v. 81. Mola.S. 

v. 97. Mondo mortai . S 

▼ 109. Gibbo. S. 

v. 11 9. Fertilemente. S. 

canto xxa 

▼ 3 Colà . S. 

v. 16-08. S # 
v. 21. Ridui.S. 
▼. 23. Sperale . S. 
▼.25-27. S. 
T. 26. S' attento. S, 
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. 2<*. Luculenta . S. 

.45. S. 
▼. 67. S' impola . S. 
▼. 85. Blanda . S. , 
v. 99. Come turbo. S. 
t. 13S. Viso. S. 
▼. 136. Approbo. S. 

CANTO XXIII. 

▼.11. Piaga . S. 

▼. 26. Ninfe eterne. S. 

▼ 53 Si stingue. S. 
▼. 62. Poema . F. 

▼ 69. Parca. S. 
▼. 79. Mei. S. 

▼. 90. Avvisar. S. 
▼.121. Fantolin. S. 
▼. 132. Bobolce. S. 

CANTO XXIV. 

▼.16-17 differente-mente. S. 

▼. ' 2. Spiro. S. 
▼. 64-66. F. 
▼.91. Ploja.S. 
▼. cv. Cuoia. S. 
v. 96. Obtusa . S. 
▼.118. Donnea. S. 
▼. 1 c2. S. 

CANTO XXV. 

▼. 1 7. Il barone . S. 
▼. 2. Fiate. S. 
▼. 38. A' monti . S. 

▼. 55-56 d' Egitto 

Vegna in Jerusalemme . S. 
▼. 79-81 . S. § 

CANTO XXVI. 

▼. 28-30 . F. 

▼. 29. Maggio. S. 
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53* De T aquila di Cristo . &± 
\. 24. Neccia. S. 
T. 76. Quisquilia. 5. 
v. 23- ^io. S. 
v. Supplico . S. 
t. Pirgìip.S. 
t.IOL Pareplio.S. 
v.108. Pareglio.S. 
V. 124t Auto ali ultimo. S. 

CANTO XXVII. 

y. 13 — 15. S. 

v. 28 — 33. S. — Nel margine è questa nota abbrevia- 
ta che io non so intendere: Aft*. Aff. L. M. R. 

v. 33. Fané. S. . * 

Z. 40— 51 F. 
v. 45. Fleto . S. 
v. 97 — 120. S. 

126. Bozzaccbioni . S. 
T.127- 135. F. 
▼.133. Balruziendo. S. 
142. Si sverni . S. 

canto xxvm. 

t. 3. Im paradisa . S. 
▼. 28. Circuncinto . S. 
v. 39. S* invera . S. 
▼. 40- 5LS. 

53, Tempio . S. 
v. 82. Roffia . S. 
Ti 84. Paroma . S. 
▼.106—114. S. 

CANTO XXIX. 

t. 13-36. S. 

v. 16. In sua eternità . S. 

v. 18. S' aperse . . . . V eterno . S. 

v. 21. Quest'acque. S. 

v. 22. Pi -rette. S. 

v. 65. Meritoro . $. 

t. 69. Ajutoro. S. 
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76-81. S. 
t. 1 1 5. Iscede . S. 
t. 136. Raja. S. 

144. Speculi. S. 

CANTO XXX, 

t. 7 e 8 chiarissima ancella 

Del Sol. S. 
v. 9. Di yista in vista . S. 
v. 19 e 20 • si trasmoda 

Non pur di là da noi. S. 
v. 38-42. S. 
v. 44. Di Paradiso. S. 
v. 54. Ca n de lo . S. 
v. Fulvido . S. 
T. 68. Riprofondavan . . . gurge. S. 
t. 71. Vei.S. 
t. 72. Turge. S. 
y. 78. Ambriferi prefazi. S. 
t. 87. S' immegh . S. 
v. 88. Gronda. ». 
t. 91-93. S. 

▼. 93. La sembianza non sua . S. 
v. 100. Lume è1à su. 
y. 125. Ri grada e ridole . S. 
V. 136. A ugo sta. S. 

CANTO XXXf. 

v. 19. Ventilando. S. 

v. 25. Gaudioso . S. 

t. 27. Viso ed amor . S. 

t. 45. Ridir. S. 

r. 48. Ricirculando . S. 

v. 59. Sene . S. 

v. 61 -93. S. 

v. 77. Effige. S. 

v. 79. Vige . S. 

v. 81 . Vestige . S. 

9 ft . Si disnodi. S. 
▼.112. Figliuol di grazia. S. 
f. 127. Onafiamma. S. 
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CANTO XXXII. 



1 . Affetto . S. 
7. I terzi sedi. S. 
19-21. S. 
64-69. S. 

93. Tanto sembiante . S. 
119. Augusta . S. 
1 30. Siede lunghi esso . S. 
147. S' impetri. S. 

CANTO 

18. Precorre. S. 
40. S. 

55. Maggio. S. 
103 e 104. S. 
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